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La riunione comincia alle 9.30. 
{Sono -presenti il Ministro delle finanze, 

Thaon di Revel,'ed il Sottosegretario di Stato 
per le corporazioni, Amicucci). 

PRESIDENTE avverte che sono in con-
gedo per mobilitazione i Consiglieri nazio-
nali Arcidiacono e Pellegrini. 

Sono anche in congedo ordinario i Consi-
glieri nazionali Arlotti, Baccarini, Borgatti, 
Frignani e Ricchioni. 

Constata che la Commissione è in numero 
legale. 

COLOMBATI, Segretario, legge il processo 
verbale della riunione precedente che è ap-
provato. 

PRESIDENTE comunica che sono stati 
autorizzati ad intervenire alla presente riu-
nione, a norma dell'articolo 31 del Regola-
mento della Camera, i camerati De Andreis, 
Amaduzzi, Orsolini Cencelli e Manaresi. 

Saluto ad un nuovo componente 
della Commissione del bilancio. 

PRESIDENTE comunica che è stato chia-
mato a far parte deMa Commissione generale 
del bilancio il Vice Segretario del Partito, 
camerata Venturi. 

È sicuro di interpretare il sentimento della 
Commissione rivolgendogli un cordiale sa-
luto. (Applausi). 
Discussione del disegno di legge: Aumento 

del capitale dell'Azienda Minerali Metallici 
Italiani da 140,000,000 a 200,000,000. (1606) 
BIBOLINI, Relatore, ricorda che il Regio 

decreto-legge 6 gennaio 1936-XIV, n. 44, isti-
tuiva l'Azienda Minerali Metallici Italiani as-
segnandole un compito ben definito e molto 
importante in relazione alla situazione poli-
tica ed economica del momento che imponeva 
la necessità di valorizzare tutte le risorse mi-
nerarie nazionali specialmente in quei settori 
che presentano un carattere fortemente alea-
torio e che le imprese private non possono 
affrontare senza una adeguata garanzia dello 
Stato. 

Il capitale di dotazione era fissato in lire 
20 milioni aumentato di un contributo annuo 
di lire un milione per la durata di 10 anni. 
Il capitale era fornito dallo Stato e per una 
quota non superiore al 40 per cento sotto-
scritto da istituti finanziari, di risparmio e dì 
assicurazione. 

Nell'esercizio del primo anno di attività 
l'A. M. M'. I. superava non lievi difficoltà 
compiendo opera effettivamente utile al paese 
con una sensibile produzione di stagno, di 
ossido di vanadio e di antimonio. Iniziava 
pure la coltivazione di miniere di manganese 
e di rame, ed impostava, su ampia base, un 
complesso programma per la produzione ni-
chel-cobaltifera. 

Per intensificare le necessarie ricerche ed 
iniziare i diversi impianti minerari si rico-
nobbe la necessità di aumentare il capitale da 
lire 20 milioni a lire 50 milioni. A ciò si è 
provveduto con decreto-legge del 27 giugno 
1937-XV. 

In seguito si palesò l'insufficienza del 
fondo annuo di un milione di lire assegnato 
all'Azienda in confronto dell'ampia mole di 
lavoro da essa svolto e si provvide con Regio 
decreto-legge 22 novembre 1937-XVI, ri. 2062, 
ad aumentare detto fondo di lire 2 milioni 
all'anno e per la durata di tre antìi. 

Per esigenze connesse all'attività indu-
striale ' svolta dall'Azienda questa aveva inve-
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stito alla fine del 1938 in partecipazione nelle 
Società controllate ed in crediti verso le stesse, 
la somma di lire 56 milioni circa, superiore 
di 6 milioni del capitale aziendale. 

Inoltre occorreva provvedere alla eroga-
zione di altri fondi per la realizzazione del 
programma industriale dell'A.M.M.I. e cioè: 

a) per l'ampliamento degli impianti delle 
miniere di stagno di Monte Valerio in To-
scana e di Monte Mannu in Sardegna; 

b) per il completamento degli impianti 
di arricchimento nella miniera di manganese 
in Garloforte in Sardegna; 

c) per l'istallazione degli impianti per 
il trattamento dei concentrati di nichelio e 
di misti in Varallo, in Valstrona in Piemonte 
e della zona fluminense in Sardegna; 

d) per l'istallazione di un impianto di 
arricchimento di minerali poveri di rame a 
Saduchessa in Sardegna; 

e) infine per il rilievo di varie conces-
sioni e di impianti per minerali auriferi. 

Aggiunge che alla fine del 1938 l 'attività 
mercantile svolta dall'A. M. M. I. con l'im-
portazione di minerali diversi aveva rag-
giunto un movimento per un totale di lire 
82 milioni circa. 

Al raggiungimento degli scopi suaccennati 
si è provveduto col Regio decreto-legge 21 no-
vembre 1938-XVII, concernente l'aumento da 
lire 50 milioni a lire 100 milioni del capitale 
dell'Azienda Minerali Metallici Italiani. Con 
altri decreti si assegnarono all'Azienda nuovi 
contributi : lire 6 milioni per ricerche di mi-
nerali auriferi, lire 5 milioni per ricerche e 
nerali auriferi, lire 5 milioni per ricerche e 
studi vari e lire 15 milioni per sopperire ai 
particolari oneri dell'attività commerciale so-
stenuti in relazione allo stato di guerra. 

Infine si provvide ad un ulteriore au-
mento di capitale da lire 100 milioni a lire 
140 milioni. 

Gol provvedimento in discussione il capi-
tale viene ancora elevato da lire 140 milioni a 
lire 200 milioni per consentire all'A. M. M. I. 
l'estensione della attività dell'Azienda in Al-
bania, nelle Colonie e all'estero e per ridurre 
il ricorso al credito bancario che in questi 
ultimi tempi ha assunto carattere continua-
tivo e oneroso per cifre sensibili. 

Rispondendo il disegno di legge ad evi-
dente necessità, ne propone l'approvazione. 

PRESIDENTE pone in discussione gli arti-
coli del disegno di legge. 

{Sono approvati). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

{Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Autorizza-
zione all' Istituto Nazionale Fascista della 
Previdenza Sociale ad accordare mutui 
per l'anno 1941-XIX agli Istituti fascisti 
autonomi per le case popolari per la com-
plessiva somma di lire 250 milioni. (1605) 
PRESIDENTE per la momentanea giusti-

ficata assenza del camerata Calza Bini invita 
il Consigliere nazionale Lantini a riferire sul 
disegno di legge. 

LANTINI, Relatore, rileva che il provve-
dimento è diretto a consentire all'Istituto Na-
nazionale Fascista della Previdenza Sociale di 
soddisfare la richiesta dell'Istituto Fascista 
autonomo per le case popolari per un finan-
ziamento di 250 milioni di lire da destinare 
alla costruzione di alloggi popolari nelle varie 
Provincie del Regno. 

Il disegno di legge, infatti, autorizza l'Isti-
tuto a effettuare tale finanziamento, e a supe-
rare il limite del decimo dell'ammontare dei 
fondi fissato dalle norme che regolano l'at-
tività dell'Istituto per la previdenza sociale, 
lano l'attività dell'Istituto per la previdenza 
sociale. ;.: ' 

Propone l'approvazione del provvedi-
mento. 

PRESIDENTE pone ai voti l'articolo unico. 
(È approvato). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi Allegato). 
{Il Sottosegretario di Stato, Amicucci, la-

scia la sala della riunione). 
Discussione del disegno di legge: Modificazioni 

ed aggiunte alle vigenti norme in materia 
di pensioni di guerra agli infortunati civili. 
(1588) 
PAOLINI, Relatore, fa presente che il 

provvedimento in esame estende le disposi-
zioni della legge 18 agosto 1940-XVIII, n. 1196, 
sugli infortunati civili, riferentisi soltanto ai 
casi verificatisi o che potranno verificarsi po-
steriormente all'11 giugno 1940-XVIII, anche 
ai casi di cittadini divenuti invalidi e, in caso 
di morte, ai loro congiunti, per fatti ovunque 
avvenuti precedentemente all'entrata in 
guerra dell'Italia e precisamente dall'inizio 
della guerra europea fino al 10 giugno 1940. 

* Scopo del provvedimento è di non lasciare 
senza tutela quei nostri connazionali i quali 
sono divenuti invalidi o i congiunti dei con-
nazionali stessi morti in campi di concentra-
mento o uccisi dalle truppe francesi in riti-
rata nel Belgio. 
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Le nuove norme si potranno così estendere 
anche al caso dei nostri connazionali dispersi 
a seguito del siluramento del piroscafo 
Arandora Star, silurato mentre trasportava al-
cune centinaia di italiani internati in Gran 
Bretagna per essere trasferiti nel Canada. 

Propone pertanto l'approvazione del di-
segno di legge, che risponde a vera necessità 
di ordine morale nei confronti di nostri con-
nazionali che si trovavano fuori del Regno 
prima dell 'entrata in guerra dell'Italia. 

PRESIDENTE pone ai voti l'articolo unico 
del disegno di legge. 

(È approvato). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi Allegato). 
Discussione del disegno di legge: Provvedi-

menti finanziari per il comune di Bari. 
( 1 5 8 5 ) 
LA ROCCA, Relatore, ricorda che la po-

polazione di Bari si è raddoppiata nel ven-
tennio scorso, al che concorre l'alto quoziente 
di natalità, che assegna a Bari uno dei primi 
posti nella scala del rendimento demografico. 

Questo ritmo crescente della popolazione 
obbliga necessariamente la città ad una ra-
pida trasformazione e spinge i servizi in una 
continua, progressiva evoluzione. 

Il rilevato fenomeno, peraltro assai con-
fortevole, ha avuto ed ha tuttora la sua ine-
vitabile ripercussione sulla finanza del Co-
mune determinando, com'era naturale, un in-
cremento non contenibile di spese assai supe-
riore a quello verificatosi nelle entrate, le 
quali ultime sono, nella quasi totalità, a base 
tributaria, poiché il patrimonio comunale è 
assai limitato e per giunta improduttivo o 
quasi. 

A rimettere l'equilibrio, ogni sforzo, per 
quanto avveduto e tenace dell 'Amministra-
zione comunale di Bari, non poteva non riu-

, scire vano, pur avendo essa spinte le ali-
quote delle varie tassazioni oltre la misura 
massima e pur avendo allargato il campo di 
incidenza delle imposte di consumo. 

All'aumento demografico è seguito, quin-
di, quello delle spese. Le quali da 18 milioni 
circa nel 1920 sono salite a 43 milioni nel 1941. 

Chi esamina il bilancio del Comune di 
Bari non tarda a convincersi della niuna pos-
sibilità di r idurre i coefficienti delle spese o 
di rialzare quelli delle entrate; il che è stato 
anche autorevolmente confermato da alti fun-
zionari governativi, in recenti e laboriose 
ispezioni. 

Le amministrazioni fasciste del Comune 
di Bari, a cominciare da quella del primo po-
destà Araldo di Crollalanza, hanno dovuto, per 
dovere civico e nazionale, ricoprire i vuoti e ri-
parare alle deficienze del passato, e quindi 
hanno mutato il volto della città, con opere 
che le hanno dato un aspetto aderente a tutte 
le moderne esigenze. Si è proceduto, oltre 
alla creazione in concorso con altri Enti della 
Regia Università « Mussolini » e del Policli-
nico in costruzione, ad una efficiente sistema-
zione stradale, specie alla periferia; alla tra-
sformazione della illuminazione pubblica; 
all ' impianto della Corte di appello; alla co-
struzione del macello e di un grande mercato; 
al graduale completamento della fognatura 
ed alla costruzione di un collettore che pre-
serva ormai Bari dall'antico pericolo delle 
alluvioni. 

Sono stati costruiti nove edifìci scolastici 
nella città e nelle frazioni annesse. Si è pro-
mossa, insieme ad altri Enti, la grande Fiera 
del Levante, che tanto ha concorso a far 
meglio conoscere la città anche all'estero, 
quasi a confermare la sua posizione di ve-
detta verso l'Oriente; si sono fatti acquisti 
assai convenienti quali l'Albergo Imperiale e 
la Chiesa Russa, nella quale ultima hanno 
preso alloggio i bambini dell'Istituto dell'in-
fanzia abbandonata. 

Si è dato vigoroso impulso al servizio dei 
trasporti-, di recente integrato con la filovia; 
e si è attivato un vasto frigorifero, comple-
mento necessario al grande mercato ed alla 
disciplina dell 'annona, il cui funzionamento 
ha avuto durante questa guerra, soddisfacente 
collaudo, corrispondendo in pieno alle esi-
genze militari. 

Inoltre Bari non ha aziende municipaliz-
zate redditizie, e viceversa deve col proprio 
bilancio sorreggere quasi tutte le istituzioni 
elemosiniere ed ospedaliere. Ecco le cause 
che han fatto perdere al bilancio il suo natu-
rale equilibrio e che fanno ammontare at-
tualmente il debito del Comune ad oltre 116 
milioni, cui corrisponde la non lieve rata an-
nuale di ammortamento di circa nove milio-
ni, resa più dura ed insostenibile dai rincari 
verificatisi in tutti i prezzi e dalle spese di 
emergenza superanti i tre milioni annui. In 
tale debito sono compresi quelli delle fra-
zioni aggregate a Bari; per elevare il tono 
delle quali, altre non lievi spese si sono do-
vute erogare. 

Il disegno di legge, così come viene pro-
posto, risponde a criteri di giustizia, e mira 
a dare un sollievo finanziario al comune di 
Bari. 
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Non bastava infatti prorogare a 50 anni 
l'ammortamento dei residuali mutui al 
I o gennaio 1941-XIX, originariamente con-
tratti, nella quasi totalità, al tasso del 4 per 
cento. Occorreva un più giovevole intervento 
dello Stato; ed a ciò provvede il progetto di 
legge, assegnando al Comune nel primo de-
cennio, una somma corrispondente ogni anno 
al tasso dell'I,6597, abbuoni questi che ver-
ranno giustamente ripagati dal Comune stes-
so nel successivo quarantennio, in virtù del 
tasso maggiore (5,80) imposto al prestito uni-
ficato e trasformato. 

Propone pertanto l'approvazione del pro-
getto. 

PRESIDENTE pone in .discussione gli ar-
ticoli del disegno di legge. 

[Sono approvati). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi Allegato). 
{Entra nella sala di riunione il Sottosegre-

tario di Stato ai lavori pubblici, Galletti). 
Discussione del disegno di legge: Proroga del 

termine stabilito per l'esenzione venticin-
quennale dalla normale imposta e dalle 
sovrimposte comunale e provinciale sui 
fabbricati della zona Cortesella in Como. 
(1592) , 
SCOTTI, Relatore, rileva che il piano par-

ticolareggiato di Cortesella è stato approvato 
col decreto-legge 15 novembre 1937-XVI, 
n. 2618, che, oltre ad accordare l'esenzione 
venticinquennale dalla normale imposta sui 
fabbricati e relative sovraimposte, assegnava 
tre anni di tempo per l'esecuzione di tutte le 
costruzioni eseguite sia da privati che dal Co-
mune o suoi concessionari. 

I suddetti tre anni, date anche le difficoltà 
del- momento, non sono stati sufficienti per 
completare l'opera. Il comune di Como ha 
chiesto una proroga di tre anni al termine 
stabilito riguardante le dette costruzioni del 
primo e secondo stralcio, comprese fra la 
piazza del Duomo, la piazza Cavour, la piaz-
za Volta e la piazza Mazzini che formeranno 
nel centro una nuova piazza ove attualmente 
vi è la via Borromini, e il Ministero delle 
finanze, accertata la necessità di concedere 
tale proroga, ha presentato questo disegno 
di legge per sancirla, inteso peraltro che i .25 
anni non devono decorrere dal 1944 ma dal 
1941 con che, praticamente, l'esenzione anzi-
ché di 25 anni, diventa di 22. 

Propone pertanto l'approvazione del dise-
gno di legge. 

CALCETTI, Sottosegretario di Stato ai la-
vori pubblici, aderisce alle• dichiarazioni del 
Relatore. 

PRESIDENTE pone ai voti l'articolo uni-
co del disegno di legge. 

(È approvato). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

('Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Parziale e 
temporanea esenzione delle imprese nazio-
nali di pesca e di piscicoltura dall'imposta 
di ricchezza mobile e da ogni altra imposta 
sui redditi industriali. (1618) 
COLOMBATI, Relatore, osserva che, non 

avendo le varie attività peschereccie potuto 
superare quella fase di sistemazione che le 
agevolazioni decennali concesse col Regio de-
creto-legge 19 gennaio 1931-IX, n. 149, si pro-
ponevano di raggiungere e i cui termini sono 
venuti a scadere il 23 marzo del corrente ,anno 
— e ciò in dipendenza dello stato di guerra •— 
l'attuale disegno di legge proroga le predi-
sposte agevolazioni per altri 5 anni. 

Data la grande importanza che nel campo 
dell'alimentazione vengono ad assumere le 
imprese nazionali di pesca e piscicoltura tan-
to in guerra che nel dopoguerra, il provvedi-
mento in esame è quanto mai opportuno e 
merita la piena approvazione della Commis-
sione. 

PRESIDENTE pone ai voti l'articolo uni-
co del disegno di legge. 

(È approvato.<). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Proroga, 
per un periodo di due anni, delle agevola-
zioni fiscali per lo sviluppo del naviglio 
peschereccio stabilite dalla legge 21 maggio 
1940-XVIII, n. 718. (1595) 
BIBOLINI, Relatore, ricorda che con la 

legge 21 maggio 1940-XVIII, n. 718, fu con-
cesso per un biennio l'esenzione dalle tasse 
sugli affari, esclusa l'imposta generale sul-
l'entrata, a favore di coloro che avessero 
messo in esercizio entro il 31 dicembre 
1941-XX, scafi da pesca. Venendo perciò a 
cessare con la fine del corrente anno il ter-
mine per usufruire del suddetto benefìcio, ed 
al fine di incoraggiare l'incremento dell'ar-
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mamento peschereccio, col disegno di legge 
in esame si propone la proroga al 31 dicem-
bre 1943-NXII, del termine stesso. 

Propone pertanto l 'approvazione del dise-
gno di legge. 

PRESIDENTE pone ai voti l 'articolo 
unico. 

(È approvato). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Sospensione 
dell'effettuazione della Lotteria Esposi-
zione di Roma. (1589) 
CIARDI, Relatore, osserva che i motivi 

che hanno consigliato il Commissario gene-
rale per l'Esposizione universale di Roma a 
formulare il voto che sia sospesa l 'effettua-
zione della lotteria istituita con Regio de-
creto n. 1256 del 1° luglio 1938-XVI, allo 
scopo di potenziare economicamente l'Esposi-
zione stessa, vanno ricercati nella preoccupa-
zione che la detta Esposizione dovesse con-
correre, in caso di esito non buono delle altre 
due lotterie, quelle, cioè, di Merano e di Tri-
poli, alle quali è collegata con apposito rego-
lamento, al pagamento delle quote fìsse sta-
bilite a favore degli enti beneficiari (Aziende 
soggiorno Merano, Ente turistico alberghiero 
della Libia, Croce Rossa, Municipio di Tri-
poli, Assistenza ospedaliera, ecc.). 

Il Ministero delle finanze ha finito con 
l'accogliere il voto del Commissario generale 
per l'Esposizione universale di Roma, in con-
siderazione, si può presumere, che non ne 
verrà danno all 'Erario dello Stato. Difatti il 
gettito globale delle tre lotterie nazionali si 
è sempre aggirato intorno ai 60 milioni sia 
quando le lotterie erano due, sia quando, con 
la istituzione di quella universale di Roma, 
le lotterie divennero tre. 

Intanto è in corso di compilazione il nuo-
vo regolamento di cui all'articolo 2 del di-
segno di legge. 

Esso dovrà naturalmente r iguardare le 
sole lotterie di Merano e di Tripoli, stabilire 
le nuove quote percentuali (non più fìsse) a 
favore degli enti beneficiari e liberare l'Espo-
sizione di Roma da ogni impegno, eliminando 
però la corresponsione a suo favore del get-
tito della tassa di bollo sulle lotterie, tassa 
che r imane così allo Stato. 
. Propone l 'approvazione del disegno di 

legge/ 

PRESIDENTE pone in discussione gli ar-
ticoli del disegno di legge. 

{Sono approvati). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

{Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 25 luglio 
1941-XIX, n. 823, concernente maggiori 
assegnazioni agli stati di previsione della 
spesa di taluni Ministeri per l'esercizio 
finanziario 1941-42 ed altri provvedimenti 

. di carattere finanziario. (1563) 
CERUTTI GIUSEPPE, Relatore, rileva 

che questo provvedimento implica una spesa 
generale di circa 585 milioni di lire suddivisi 
come segue : 74 milioni per il bilancio del Mi-
nistèro delle finanze e, di questi, 60 milioni 
per assegnazione straordinaria alla Milizia in 
dipendenza dello stato di guerra e 12 milioni 
per assistenza alle famiglie dei militari morti 
o dispersi in eventi bellici; 38,500,000 lire per 
il bilancio degli Esteri, di cui 30 milioni per 
l 'approvvigionamento alimentare dei territori 
alle dipendenze del Governo di Rodi; 6 mi-
lioni per il bilancio del Ministero dell'educa-
zione nazionale per la protezione antiaerea di 
opere di interesse artistico e bibliografico; 
75,800,000 lire per il bilancio del Ministero 
dell 'interno, di cui 50 milioni a favore del-
l 'Ente comunale di assistenza e 20 milioni per 
l'assistenza in Italia ai figli dei coloni stabi-
litisi in Libia, 25 milioni concernono le spese 
riservate del Ministero della cultura popo-
lare. Inoltre il provvedimento stesso auto-
rizza l'iscrizione nel bilancio degli Esteri di 
lire 60 milioni per il r impatrio degli italiani 
all'estero e per l'assistenza e protezione de-
gli interessi dei cittadini italiani nei paesi 
in conflitto; nonché l'iscrizione nel bilancio 
dell 'Interno di 25 milioni per protezione an-
tiaerea e 50 milioni per le .spese di raziona-
mento dei consumi. 

Infine si autorizza l 'Amministrazione dello 
Stato a partecipare, sino alla concorrenza di 
5 milioni di lire, alla istituzione di una So-
cietà di importazione ed esportazione. 

Propone l 'approvazione del disegno di 
legge. 

PRESIDENTE pone ai voti l 'articolo 
unico. 

{È approvato), 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

{Vedi Allegato). 
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Discussione del disegno di legge: Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 4 luglio 
1941-XIX, n. 717, concernente maggiori 
assegnazioni agli stati di previsione della 
spesa di taluni Ministeri per l'esercizio 
finanziario 1941-42. (1545) 
CEROTTI GIUSEPPE, Relatore, propone 

l'approvazione anche di questo disegno di 
legge che implica una maggiore spesa di circa 
1034 milioni di lire per spese, di cui un mi-
liardo per i soccorsi giornalieri alle famiglie 
bisognose dei militari alle armi e 30 milioni 
per l'assistenza ai cittadini italiani residenti 
nei paesi belligeranti ed ex belligeranti. 

PRESIDENTE pone ai voti l'articolo unico 
del disegno di legge. 

{È approvato). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

('Vedi Allegato). 
Discussione del disegno di legge: Conversione 

in legge del Regio decreto-legge 29 luglio 
1941-XIX, n. 782, concernente maggiore 
assegnazione allo stato di previsione della 
spesa del Ministero dell'interno per l'eser-
cizio finanziario 1941-42. (1550) 
BRUNI GIUSEPPE, Relatore. Si tratta di 

una maggiore assegnazione di 22 milioni di 
lire per far fronte a inderogabili esigenze del 
servizio di investigazione politica. Data la na-
tura della spesa e le contingenze, propone 
l'approvazione del provvedimento, che fu an-
che legittimamente emanato con la forma del 
decreto-legge, essendo difficile prevedere al-
l'inizio dell'anno finanziario l'ammontare 
delle somme necessarie per spese di questa 
natura. 

PRESIDENTE è d'accordo con il Relatore 
che è difficile prevedere in anticipo la consi-
stenza di spese di questo genere, la cui ne-
cessità è evidente. Indubbiamente quindi la 
Commissione sarà unanime nell'approvare il 
disegno di legge. Crede tuttavia di interpre-
tare il pensiero della Commissione confer-
mando la raccomandazione già formulata in 
altra riunione, che cioè il Ministero bell'in-
terno cerchi di aumentare l'assegnazione di 
questo capitolo del bilancio, in modo da di-
minuire le necessità di successive maggiori 
assegnazioni. {Approvazioni). 

Pone ai voti l'articolo unico del disegno di 
legge. 

(È approvato). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Variazioni 
allo stato di previsione dell'entrata, a 
quelli della spesa di diversi Ministeri ed 
ai bilanci di talune Aziende autonome per 
l'esercizio 1941-42 ed altri provvedimenti 
di carattere finanziario. (1629) 
PESENTI ANTONIO, Relatore, nota che 

questo disegno di legge comprende maggiori 
assegnazioni per lire 660 milioni circa e di-
minuzione per circa 22 milioni di lire. I mag-
giori aumenti riguardano il Ministero delle 
finanze e quello dell'interno per il fondo con-
solidato delle pensioni di guerra, per assegni 
a stabilimenti di beneficenza pubblica, per le 
scuole della Dalmazia, per il piano alberghiero 
dell'Albania, per sussidi e contributi a stabi-
limenti di pubblica beneficenza. 

Propone l'approvazione del disegno di 
legge. 

PRESIDENTE pone in discussione gli arti-
coli del disegno di legge. 

[Sono approvati). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 28 giugno 
1941-XIX, n. 856, concernente il riassetto 
dei servizi della Corte dei conti. (1557) 
SPINELLI DOMENICO, Relatore. Rileva 

l'importanza del provvedimento col quale si 
aumentano 2 sezioni della Corte dei conti : una 
a carattere permanente ed un'altra a carattere 
transitorio. Ricorda che già anteriormente allo-
scoppio della guerra presente, il personale 
della Corte dei conti era molto ridotto e a 
stento riusciva a svolgere il suo lavoro. 

All'attuale Sezione della Corte, competente 
a giudicare in materia di pensioni ordinarie 
sia civili che militari, il decreto attribuisce i 
soli ricorsi in materia di pensioni civili. Una 
nuova Sezione, composta di un presidente, di 
4 consiglieri e di 3 primi referendari o refe-
rendari, avrà competenza per le pensioni mi-
litari. 

Ciò per quanto riguarda la Sezione a carat-
tere permanente. 

La Sezione a carattere transitorio invece 
esaminerà i ricorsi relativi alle guerre succes-
sive all'anno XVIII dell'Era fascista. 

II disegno di legge risponde alla necessità 
di assicurare la maggiore rapidità nel disbrigo 
del delicato ed imponente lavoro affidato alia 

1 Corte : ne propone perciò l'approvazione. 
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PRESIDENTE pone a partito l'articolo uni-
co del disegno di legge. 

(E approvalo). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi Allegato). 
Discussione del disegno di legge: Conversione 

in legge del Regio decreto-legge 19 luglio 
11941-XIX, n. 865, concernente l'aumento 

del fondo di dotazione della Sezione di 
Credito Cinematografico presso la Banca 
Nazionale del Lavoro. (1551) 
MORSELLI, Relatore, dichiara che il prov-

vedimento in esame tende allo scopo di mag-
giormente potenziare — mediante adeguati 
finanziamenti — quell ' importante complesso 
di attività che si compendiano nell ' industria 
cinematografica italiana. 

Viene concesso un aumento di dotazione da 
parte del Tesòro alla Sezione autonoma per il 
credito cinematografico presso la Banca nazio-
nale del lavoro di lire 30,000,000, da versarsi 
in cinque rate uguali di lire 6,000,000 ciascu-
na, a partire dall'esercizio finanziario 1941-42, 
fermi restando i conferimenti previsti dall 'ar-
ticolo 15 del Regio decreto-legge 16 giugno 
1938-XVI, n. 1061, convertito nella legge 18 
gennaio 1939-XVII, n. 458, e dall'articolo unico 
della legge 30 novembre 1939-XVIII, n. 2013. 

Inoltre, sempre allo scopo di stimolare l'in-
cremento della produzione cinematografica na-
zionale, coll'articolo 3 del decreto-legge in esa-
me e previa intesa coi Ministri per le finanze 
e la cultura popolare, possono essere auto-
rizzati, in determinate circostanze, a concedere 
finanziamenti a favore dell 'industria cinemato-
grafica italiana, anche l'Istituto mobiliare i ta-
liano (I. M. I.), ed il Consorzio per sovvenzioni 
su valori industriali. Tali finanziamenti sono 
previsti sino al limite di 100 milioni e 
per le relative operazioni è concessa la garan-
zia dello Stato con modalità da determinarsi 
in apposite convenzioni che saranno stipulate 
f ra il Ministero delle finanze e gli Enti finan-
ziatori. .Alle operazioni sopracennate sono ap-
plicabili le norme, anche di carattere fiscale, 
che regolano la gestione della Sezione auto-
noma pel credito cinematografico. 

Questo è, in sintesi, il congegno finanziario, 
posto in atto col provvedimento in corso, il 
quale seguiterà a funzionare da una parte per 
opera della Sezione autonoma pel credito ci-
nematografico della Banca del lavoro, alla 
quale vengono demandati nuovi compiti ine-
renti allo sfruttamento delle pellicole, alla ge-
stione di sale cinematografiche, all'acquisto di 

pellicole estere, ecc., e dall 'altra, per opera 
degli Istituti finanziari sopra menzionati, cioè : 
I. M. I. e Consorzio sovvenzioni su valori in-
dustriali, dietro autorizzazione dei Ministri 
delle finanze e della cultura popolare. 

Esaminando quindi il merito deh provve-
dimento, è indotto al pieno riconoscimento che 
la grande importanza d'ordine sociale, educa-
tivo, economico e politico dell 'industria cine-
matografica e quindi delle complesse attività 
ad essa connesse, è una realtà in cammino, 
non solo, ma che aumenta continuamente in 
rapporto al perfezionarsi della tecnica, al-
l'evolversi dei gusti ed alle esigenze culturali 
del popolo. In tutto il mondo, il progresso 
della cinematografìa è in prodigioso incre-
mento. 

Lo stimolare, l 'animare quindi questo ori-
ginale e modernissimo tipo di attività è certa-
mente un compito al quale lo Stato fascista, 
tutto proteso al potenziamento della Nazione 
in ogni manifestazione anche dello spirito, non 
solo non può sottrarsi, ma che, come esso di-
mostra concretamente, col provvedimento in 
discussione, intende porre al primo piano con 
un diretto e fattivo interessamento. 

D'altronde, anche nel campo economico, i 
risultati dell'esercizio cinematografico sono 
di grande rilievo ed in costante aumento : nel-
l 'anno in corso, i proventi prevedibili supere-
ranno i 700,000,000 di lire; gli investimenti di 
capitale raggiungono i 250,000,000 di lire e la 
produzione supererà le cento pellicole di lungo 
metraggio. L'esportazione si avvia pure a con-
siderevole affermazione; oltre 20,000,000 per 
l 'anno in corso. Soprattutto per alimentare e 
sorreggere l'esportazione, è ritenuto necessario 
l 'aiuto finanziario di cui è oggetto l 'attuale 
provvedimento, in quanto, contrariamente a 
quanto accade per la normale produzione in-
dustriale, il ciclo di recupero dei créditi al-
l'esportazione delle pellicole, è assai lungo: 
esso è in media di circa due anni ed oltre. 

Non v 'ha dubbio che, a vittoria conseguita, 
le potenze dell'Asse potranno dominare il mer-
cato, non solo europeo, ma mondiale del cine-
matografo: per allora, si affacciano quindi, 
anche per l ' industria cinematografica, larghe 
e promettenti 'prospettive di sviluppo. E d'al-
tronde, oltre che un affare economico, il ci-
nematografo è pure un potente strumento di 
propaganda culturale, tecnica e politica. Nep-
pure può contestarsi che l'Italia non sia un 
Paese che, per genialità creatrice, per raffina-
tezza di gusto artistico, per bellezza ed espres-
sione dell'elemento umano rappresentativo, 
per tradizione storica, per progresso tecnico in 
pieno sviluppo, abbia diritto ad aspirare ad un 



COMMISSIONI LEGISLATIVE 
— 1406 — 

3 0 OTTOBRE 1 9 4 1 - X X 

X X X A LEGISLATURA — I A DELLA CAMERA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI 

posto di primissimo ordine, anche all'estero, 
in un ' industr ia che si avvale, pel successo, 
di tutti questi complessi elementi di nostra 
naturale dotazione. 

In questo insieme di favorevoli e suggestivi 
aspetti dell ' industria cinematografica, una 
nota di realismo è però necessaria. Essa indu-
stria è, per sua natura, assai delicata nei vari 
aspetti poliedrici ed è anche estremamente 
aleatoria, in quanto un complesso di elementi 
influiscono sulla risultante del successo. 

Ragione per cui ritiene che in questa sede 
possa essere consentito di fare una speciale 
raccomandazione nel senso che, nella distribu-
zione dei mezzi che lo Stato fornisce o diret-
tamente o indirettamente, siano preferiti, con 
criterio selettivo, quegli Enti o quei privati 
che, per serietà d'intenti e per capacità orga-
nizzativa, abbiano a meritare l 'appoggio del 
pubblico danaro. 

THAON Dì REVEL, Ministro delle finanze, 
accoglie tale raccomandazione. 

PRESIDENTE pone ai voti l 'articolo unico 
del disegno di legge. 

(È approvato). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

('Vedi Allegato). 
Discussione del disegno di legge: Conversione 

in legge del Regio decreto-legge 15 luglio 
1941-XIX, n. 646, contenente provvedi-
menti economici di carattere temporaneo, 
in dipendenza della guerra, per il perso-
nale statale in attività ed in quiescenza 
e per i personali in servizio presso Enti di 
diritto pubblico. (1535) 
PALADINO PASQUALE, Relatore, ricorda 

che col decreto-legge 14 luglio 1941-XIX, 
n. 646, la contingenza della guerra e per la du-
rata di essa, furono disposte alcune concessioni 
di carattere economico a favore del personale 
statale e per il personale degli Enti pubblici, al 
fine di alleviarne la situazione di disagio de-
terminata dal costo della vita. Sostanzialmente 
le disposizioni sono state le seguenti : 

a) per il personale statale in attività di 
servizio, assegno temporaneo di guerra in ra-
gione del 20 per cento sulle prime 4,800 lire 
annue di stipendio e del 10 per cento sull'ec-
cedenza, fino a lire 8,400; 

b) aumento temporaneo del trattamento 
di famiglia in ragione di un ulteriore 25 per-
cento sulle misure dell 'aggiunta di famiglia 
del personale di ruolo vigente al 31 marzo 
1941-XIX ed in ragione di un ulteriore 60 per 
cento sulle misure dell 'aggiunta di famiglia 

del personale non di ruolo vigente al 31 mar-
zo 1941-XIX; 

c) estensione al personale di grado 7° o 
superiore, della aggiunta di famiglia nelle mi-
sure in vigore al 31 marzo 1941-XIX, per ri-
pristinare la differenziazione tra personale con 
famiglia e dipendenti celibi soppressa nel 
1927-V. 

Il Regio decreto-legge in esame, inoltre, 
migliora le condizioni del personale statale 
mediante la corresponsione di un assegno 
temporaneo del 15 per cento sulle pensioni di-
rette non superiori ad annue lire 6,000 e sulle 
pensioni indirette non eccedenti le lire 8,400 
annue. 

Poiché queste provvidenze hanno finalità 
assistenziali che riguardano anche le bene-
merenze demografiche degli impiegati e costi-
tuiscono un premio per la fervida operosità e 
la fede dei dipendenti statali, propone l 'appro-
vazione del disegno di legge. 

PRESIDENTE pone ai voti l'articolo unico. 
(È approvato). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi Allegato). 
Discussione del disegno di legge: Aumento 

degli organici della Regia guardia di fi-
nanza. (1591) 
BOLZON, Relatore, il disegno di legge prov-

vede all 'aumento di una unità dell'organico 
dei Generali di brigata, al fine di costituire un 
altro Comando' di zona, specialmente in rela-
zione all'invio di reparti appositamente costi-
tuiti, a seguito della vittoria contro la Jugo-
slavia, nei territori venuti a far parte del Re-
gno per l'organizzazione dei servizi di tutela 
tr ibutaria di competenza della Regia guardia 
di finanza. Il provvedimento risponde quindi 
a necessità che consigliano la sua approva-
zione. 

PRESIDENTE pone in discussione gli ar-
ticoli. 

{Sono approvati). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

('Vedi Allegato). 
Discussione del disegno di legge: Facoltà al 

Ministro delle finanze di militarizzare il 
personale civile e salariato in servizio presso 
la Regia guardia di finanza e disposizioni pe-
nali per i militari del suddetto Corpo. (1625) 
PRESIDENTE avverte che il Governo ha 

proposto che il titolo del disegno di legge sia 
modificato nei seguenti termini : « Militariz-
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zazione del personale civile e salariato in ser-
vizio presso la Regia guardia di finanza e di-
sposizioni penali per i militari del suddetto 
Corpo » e che il testo dell'articolo 1, sia so-
stituito dal seguente : 
"' « Durante lo stato di guerra i personali ci-

vili e salariati in servizio presso il Comando 
generale della Regia guardia di finanza e le 
officine adibite alla manutenzione e ripara-
zione dei natanti del naviglio della stessa Re-
gia guardia di finanza possono, con de-
creto del Ministro della guerra, d'intesa con 
il Ministro delle finanze, essere assoggettati 
alla, legge penale militare, alla giurisdizione 
militare ed al regolamento di disciplina mili-
tare per il Regio esercito, in base all 'equipara-
zione di rango a grado militare da stabilirsi 
dal Ministro della guerra d'intesa col Ministro 
delle finanze. 

« L'assoggettamento alla legge penale mili-
tare, alla giurisdizione militare ed al regola-
mento di disciplina militare per il Regio eser-
cito si estende, sia ai rapporti dei personali 
suddetti con gli appartenenti alle Forze ar-
mate dello Stato, sia ai rapporti dei personali 
medesimi tra loro. 

« Le modalità per l 'uso delle divise e dei 
distintivi da parte dei personali militarizzati 
con la presente legge saranno fissate con de-
creto del Ministro della guerra, d'intesa col 
Ministro delle finanze ». 

SUVICH, Relatore, dichiara anzitutto di 
aderire alle proposte di emendamento del Go-
verno con perfezionamento del provvedimento 
in esame. Questo si ricollega alla legge 25 ago-
sto 1940-XVIII, n. 1304, con la quale i Ministri 
militari sono stati autorizzati a militarizzare i 
personali civili e i salariati dipendenti dalle 
stesse Amministrazioni militari o in servizio 
presso di esse. Col provvedimento in esame si 
estende tale facoltà alla Regia guardia di fi-
nanza, estensione giustificata dal fatto che le 
medesime necessità valgono pure per questo 
Corpo, che ha anche compiti militari. Essa 
quindi potrà provvedere alla militarizzazione 
dei personali civili e salariati presso il Co-
mando generale e presso le officine adibite alla 
manutenzione e riparazione dei natanti del 
suo naviglio. 

Lo stesso disegno di legge estende determi-
nate sanzioni del Codice penale militare di 
pace ai militari della Regia guardia di finanza. 

Propone l 'approvazione del disegno di 
legge. 

PRESIDENTE pone ai voti la proposta di 
emendamento del titolo; 

(.È approvata). 

Pone ai voti l'articolo 1 nel nuovo testo 
proposto dal Governo. 

(È approvato — Si approvano anche gli ar-
tìcoli 2, 3 e 4 del disegno di legge). 

Dichiara approvato il disegno di legge. 
(Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 26 agosto 
1941-XIX, n. 912, che autorizza una nuova 
emissione di buoni del Tesoro novennali 
scadenti il 15 settembre 1950-XXVIII. 
(1556) 
ARMENISE, Relatore, rileva che la nuova 

emissione dei Buoni del Tesoro novennali di 
cui al decreto-legge in esame porta le stesse 
caratteristiche delle precedenti, emissioni. Ri-
leva il grande successo decretato dal popolo 
italiano all 'appello che gli è stato rivolto dal 
Governo fascista ed è certo che la Commis-
sione approverà unanime il disegno di legge. 
(Approvazioni)]. 

C ERUTTI GIUSEPPE, ritiene anch'egli 
doveroso sottolineare il grande successo che 
questa emissione ha avuto, sebbene si fosse nel 
mese di settembre, nel mese cioè in cui pa-
recchi risparmiatori si trovano fuori sede. La 
sottoscrizione ha superato tutte le precedenti. 
Essa, insieme alle altre due relative ai Buoni 
del Tesoro 1949 e 1950 e a parte i 12 miliardi 
sottoscritti dalla Cassa depositi e prestiti, ha 
portato l 'ammontare dei Buoni sottoscritti a 
circa 45 miliardi di conversioni. Si tratta di 
un afflusso così cospicuo del risparmio ita-
liano da non trovare riscontro nella storia fi-
nanziaria italiana. Pensa che un particolare 
elogio debba essere rivolto tanto ' al Ministro 
delle finanze, quanto ai suoi più diretti colla-
boratori della Direzione generale del Tesoro 
per avere mantenuto invariato il tipo dei titoli 
emessi, datochè questi Buoni del Tesoro, 
lungi dal sollecitare la speculazione, pene-
trano largamente f ra i vari risparmiatori, i 
quali vi si affezionano, anche in considera-
zione del premio sperabile. In tal modo il 
titolo non è più fluttuante nelle Banche e per-
mette di poter adire a nuove sottoscrizioni 
con fresche disponibilità. Conferma perciò 
che l'operazione ha costituito un autentico 
successo finanziario del Paese. (Applausi). 

THAON DI REVEL, Ministro delle finan-
ze, ringrazia sentitamente il camerata Cerutti 
per aver voluto illustrare il successo del pre-
stito e per le parole di elogio rivolte all 'Am-
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ministrazione finanziaria ed al risparmiatore 
italiano, il quale con la sua adesione al pre-
stito ha dato la migliore risposta a quanti ita-
liani — per fortuna pochi — pongono in dub-
bio in questo momento la saldezza della fi-
nanza italiana e la saldezza stessa della lira. 
(Vivi applausi). 

Desidera comunicare che dal 30 giugno 
Ì940-XVIII all'8 ottobre di quest'anno, cioè in 
poco più di 15 mesi di esercizio, si sono im-
pegnate spese straordinarie per circa 83 mi-
liardi di lire. Come contro partita di mezzi di 
cassa — perchè evidentemente le altre spese 
ordinarie sono state bilanciate anche con en-
trate ordinarie — si hanno i risultati netti 
delle emissioni Buoni del Tesoro novennali 
1950 (al netto dei versamenti eseguiti in Buo-
ni del Tesoro) per più di 34 miliardi, oltre 
a 218 milioni di ulteriore gettito di prestito 
immobiliare 5 per cento, 20 miliardi e 924 
milioni di Buoni del Tesoro (gettito netto), 
10 miliardi e 200 milioni di conto corrente 
con la Cassa depositi e prestiti e gli Istituti di 
previdenza da essa amministrati ed infine 
conto corrente col Banco di Napoli ed altri 
Istituti per 150 milioni. Un totale quindi di 
65 miliardi e 492 milioni, 
di Napoli ed altri Istituti per 150 milioni. 
Un totale quindi di 65 miliardi e 492 mi-
lioni. 

Si sono avute poi anticipazioni dalla Banca 
d'Italia per circa 19 miliardi, di cui 11 e mezzo 
erano formati all'8 ottobre ultimo scorso da 
fondi esistenti in cassa. Quindi con un vo-
lano praticamente di soli 7 miliardi e mezzo 
anticipati dalla Banca d'Italia in corrispon-
denza e Buoni del Tesoro speciali, si è fatto 
fronte a 15 mesi di esercizio. 

Conferma quindi come sia indispensabile 
tenere strette le vie di uscita di quel circuito 
chiuso del capitale al cui funzionamento è 
affidato il successo del finanziamento delle 
spese di guerra e che ha dato fìn'ora in Italia 
risultati particolarmente soddisfacenti. (Vi-
vissimi generali applausi). 

PRESIDENTE pone in discussione l'arti-
colo unico del disegno di legge. 

(È approvato). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi Allegato). 
(Lascia la sala della riunione il Sottosegre-

tario di Stato ai lavori pubblici, Galletti. En-
trano i Sottosegretari di Stato per la guerra, 
Scuero, e per la marina, Riccardi). 

Discussione del disegno di legge: Costruzione 
di una « Acropoli alpina » sul Doss di 
Trento. (1620) 
PRESIDENTE coglie l'occasione della pre-

senza dei Sottosegretari di Stato alla guerra 
e alla marina per porgere loro il più cor-
diale saluto della Commissione del bilancio 
e per assicurarli che la Commissione stessa 
segue con affettuosa simpatia e con schietto 
consenso cameratesco l'immane lavoro di 
responsabilità cui essi sono preposti. A nome 
della Commissione presenta anche i più caldi 
ed affettuosi auguri per il pieno successo della 
loro opera e per il raggiungimento della im-
mancabile vittoria. (Vivissimi applausi). 

Esprime anche la particolare cordialità 
della Commissione al camerata Manaresi An-
gelo, comandante del 10° Alpini, che molta 
parte ha avuto nella preparazione del prov-
vedimento in esame, (Vivi applausi). 

PARQLARI, Relatore, afferma che l'ini-
ziativa di costruire sul Doss di Trento — la 
romana Verruca — un'Acropoli alpina è sta-
ta promossa dal 10° reggimento Alpini e dalla 
Legione volontaria trentina e sottoposta al 
Duce in occasione dell'adunata in Trento 
dell'aprile 1938-XVI. La sua realizzazione 
costituisce anche per il camerata Manaresi, 
comandante del 10° Alpini, un'autentica bene-
merenza. (Applausi). Al camerata Manaresi, 
anzi, desidera esternare il ringraziamento più 
affettuoso e cordiale di tutti gli « scarponi », 
avendo egli saputo formare dell'alpino di altre 
battaglie e dei guerrieri attuali una famiglia 
compatta e granitica.- (Applausi). 

L' Acropoli è costituita da due elementi : 
una è la strada di accesso, fatta dagli alpini 
alle armi, mazzapicchio e garavina alla mano. 
Si tratta di circa 2 chilometri e 200 metri di 
lunghezza con una larghezza di 6 metri, con 
circa 240 metri di galleria in turba e di 5 
tornanti monumentali. I parapetti e i mura-
glioni sono in masselli di pietra. 

L'Acropoli vera e propria, che sorgerà sulla 
sommità della Verruca, è progettata in un ret-
tangolo di 163 per 130 metri. L'area è cinta 
da tre lati da un grosso muro sul quale sono 
innestate 17 torri, più tre porte di accesso. Il 
4° lato è costituito da un fabbricato continuo 
nel quale avrà sede gran parte del Museo. Le 
17 torri sono dedicate ai 10 reggimenti alpini 
in armi, al 10°, ai 5 reggimenti di Artiglieria 
alpina ed al reggimento Genio alpino. Entro 
il recinto del Castro sono tracciati i due assi 
stradali (Cardo Decumano) che terminano 
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alle porte « aurea », « argentea » e « bronzea » 
e vi hanno sede il sacrario, un salone per 
museo, i. resti dell'antica basilica cristiana con 
la tomba del Legionario Romano, la gabbia 
delle aquile, il bastione delle armi, la piaz-
zetta degli eroi e la piazza del battaglione. A 
fianco sorge il monumento a Battisti, senza 
che tutto il complesso delle opere turbi affatto 
la austerità e la maestosità del monumento 
stesso. 

Si tratta, dunque, di una iniziativa che fa 
veramente onore all'Italia e che esalta, con la 
progettata mole meravigliosa e solenne, le glo-
rie attuali, future e passate degli alpini 
d'Italia. 

Conclude dicendosi sicuro della entusiastica 
approvazione per acclamazione del disegno di 
legge da parte della Commissione e legge 
l'ultimo periodo di uno scritto pubblicato dal 
camerata Manares! su Alpino : « Mentre il sole 
muore contro le Dolomiti italiane rosse di tra-
monto e di sangue, Cesare Battisti, sull'alto 
punto del Monte sembra condurre a Dio la 
Grande Armata dei morti alpini, dell'umile 
gente che ebbe sempre amare pene, aspre fa-
tiche e dura battaglia e sempre donò con 
sacrifizi di sangue e di fede la vittoria alla 
Patria ». (Vivissimi applausi). 

MANARE SI ringrazia l'amico Parolari per 
le parole affettuose rivoltegli. Deve però sotto-
lineare che il merito di questa realizzazione va 
attribuita da un lato al valore ed all'eroismo 
delle truppe da montagna, confermato anche 
nella recente guerra di Albania, e dall'altro 
all'altissimo riconoscimento del Duce il quale, 
essendo-stato testimone oculare durante la Sua 
visita in Albania delle azioni di valore com-
piute dalle truppe alpine, volle affrettare una 
opera che aveva già preventivamente deciso. 
Quindi a Lui e a Lui solo, nonché agli alpini, 
come del resto ai soldati di tutte le armi che 
si battono eroicamente per la grandezza del-
l'Italia e la sicura vittoria, deve andare il 
plauso riconoscente e cordiale della Commis-
sione e di tutti gli italiani. (Vivissimi ap-
plausi). 

Dichiara di lasciare a disposizione dei 
camerati sino alla fine della riunione, il 
progetto dell'Acropoli Alpina con tutte le 
piante. 

PRESIDENTE pone ai voti gli articoli del 
disegno di legge. (Vivissimi generali prolun-
gati applausi). 

Dichiara approvato per acclamazione il di-
segno di legge. ('Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 31 agosto 
1941-XIX, n. 1047, riguardante il finanzia-
mento delle spese di guerra. (1612) 
ROSSI AMILCARE, Relatore, afferma che 

anche questo disegno di legge, col quale si dà 
facoltà al Ministro delia guerra di assumere 
impegni in aggiunta alle somme già autoriz-
zate con precedenti provvedimenti, entro il li-
mite di lire 24 miliardi, corrisponde alle in-
derogabili necessità imposte dalla guerra ed 
incontrerà perciò indubbiamente l 'unanime 
approvazione della Commissione. 

Segnala che questo provvedimento come 
altri della stessa natura, già approvati, pre-
vede anche lo stanziamento delle somme neces-
sarie per gli interessi' sui pagamenti ratizzati 
ai sensi del Regio decreto-legge 13 gennaio 
1941-XIX, n. 27. Necessariamente tali interessi 
devono essere stanziati a parte, non essendo 
per ora prevedibili con certezza i dati relativi. 

PRESIDENTE pone a partito l'articolo 
unico del disegno di legge. 

(È approvato). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi Allegato). 
Discussione del disegno di legge: Autorizza-

zione al Ministro dell'aeronautica di assu-
mere impegni jper spese dipendenti dallo 
stato di guerra. (1576) 
MOLFINO, Relatore, osserva che anche 

questo provvedimento riguarda impegni per 
spese di carattere eccezionale connesse allo 
stato di guerra, per i quali la Commissione 
non può che dare la sua totalitaria adesione. 

Desidera soltanto formulare un'osserva-
zione, e cioè che il Ministero dell'aeronautica 
questi impegni li ha già presi e che è dubbio 
se sia utile dilazionare gli stanziamenti. Vero 
è ohe il Ministero delle finanze ciò fa, per esi-
genze di cassa, ma ne deriva indubbiamente 
un maggior onere' finanziario per interessi 
passivi. 

Si permette, pertanto, di raccomandare che 
queste procedure siano agevolate, poiché il pa-
gamento ritardato delle commesse si traduce 
in un onere maggiore. 

THAON DI REVEL, Ministro delle finanze, 
risponde che nell'ordine delle difficoltà che la 
Finanza italiana deve affrontare, deve essere 
messo come primo il problema di cassa, poi 
quello del bilancio, perchè il problema di cassa 
involge il pericolo della inflazione, che deve 
essere assolutamente evitato. Comunque crede 
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che in breve tempo le difficoltà cui ha accen-
nato il Consigliere nazionale Molfìno saranno 
superate e che il r i tmo dei pagamenti r i tornerà 
di nuovo regolare. 

MOLFINO, Relatore, r ingrazia. 
PRESIDENTE pone in discussione gli ar-

ticoli. 
(Sono approvati). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Finanzia-
mento spese di guerra della Regia marina 
(1616) 

PRESIDENTE avverte che il Relatore ca-
merata Cenzato trovasi al Ministero della ma-
rina per altr i impegni. 

Riferisce quindi sul disegno di legge rile-
vando che con esso si autorizza il Ministro 
della mar ina ad assumere impegni fino al li-
mite di 6 mil iardi di lire in aggiunta alle 
somme già autorizzate con precedenti provve-
dimenti . Anche questi maggiori stanziamenti 
sono necessari per potenziare la nostra gloriosa 
ed invitta mar ina e perciò la Commissione 
darà al provvedimento la più cordiale ade-
sione. 

RICCARDI, Sottosegretario di Stato alla 
marina, dichiara che i 6 mil iardi in oggetto 
si riferiscono al semestre nel quale attual-
mente ci troviamo. 

Ricorda che gl ' impegni possono essere di 
due tipi : definitivo e provvisorio. Questi 6 mi-
liardi servono per coprire tutti gli impegni 
definitivi matura t i in questo semestre e per 
iniziare qualche impegno provvisorio per il 
proseguimento della nostra azione di guerra 
nel 1° semestre del l 'anno prossimo. 

Osserva che il r i tmo degli impegni defini-
tivi è stato in questo semestre più celere, più 
forte in confronto al semestre precedente e 
questo spiega le ragioni per cui si è rivolta, 
preghiera al Ministero delle finanze di antici-
pare in questo semestre i 6 miliardi di lire. 

Dà quindi dettagliato chiarimento sulle 
spese incontrate dalla mar ina per armament i 
navali e per munizioni. 

Assicura la Commissione che il marinaio 
italiano sente profondamente lo sforzo che la 
Nazione assume con questi finanziamenti e da 
questa convinzione trae, non già lo stimolo 
perchè non ve ne è bisogno, nè la volontà per-
chè esiste, ma sostentamento morale per fare 
quello che va a vantaggio della Nazione e per 
assicurare la vittoria (Vivissimi applausi). 

PRESIDENTE pone in discussione gli ar-
ticoli del disegno di legge. 

[Sono approvati). 
Dichiara approvato il disegno di légge. 

{Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 1° maggio 
1941-XIX, n. 427, relativo al finanzia-
mento delle spese di guerra per l'Africa 
Italiana. (1507) 
RORGHESE, Relatore, rileva che si tratta 

di un finanziamento di 4 mil iardi di lire con-
cesso al Ministero dell 'Africa Italiana per 
spese di guerra nei territori di sua competenza, 
finanziamento evidentemente opportuno e ne-
cessario mentre la guerra è ancora in pieno 
vigore e mentre i nostri eroici combattenti si 
prodigano tanto in Libia che in Africa Orien-
tale senza limite per il conseguimento della 
vittoria e per tenere alto sempre e dovunque 
l 'onore delle armi e della bandiera italiana. 

Crede di venire incontro al desiderio della 
Commissione dando qualche notizia circa la 
utilizzazione di questi 4 miliardi anche perchè 
non si sono potuti fare gli accertamenti cui 
accenna la relazione ministeriale. Anche il me-
todo usato dal. Ministero delle finanze non è 
stato quello solito di fare le assegnazioni in 
base ai preventivi, bensì è stato elastico, per-
chè in base al l 'andamento delle spese desunte 
dagli elenchi presentati dal Ministero del-
l 'Africa Iitaliana, la Finanza potrà con sem-
plice decreto ministeriale provvedere al pas-
saggio dei fondi. Di questi 4 miliardi sola-
mente 2,650,000 lire sono rimasti disponi-
bili per le fu ture assegnazioni ministeriali . 
Le spese di guerra che sono state sostenute 
per l 'Africa Orientale Italiana con questi 
fondi sono quelle r iguardanti tutta la con-
dotta della guerra, quindi dal funziona-
mento dei servizi in campagna alla correspon-
sione degli assegni. Attualmente dette spese 
sono molto ridotte; ma anche nel Regno con-
t inuano ad essere effettuate spese rilevanti per 
conto dell 'Africa Orientale Italiana, per as-
segni al personale in forza ai Governi del-
l 'Africa Orientale Italiana comandati in ser-
vizio o in licenza nel Regno, per assegni per 
delega a famiglie di personale mobilitato in 
Africa Orientale Italiana, per forni ture di ca-
rattere militare nel Regno per conto dei Go-
verni dell 'Africa Orientale Italiana, per as-
segni e indennità agli eredi dei militari dece-
duti in Africa Orientale Italiana, per assegni 
alle famiglie dei prigionieri e dispersi e alle 
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famiglie dei personali civili dipendenti dai ser-
vizi militari rimasti in territorio occupato dal 
nemico. 

Aggiunge che per la Libia le spese dello 
stesso genere sono ridotte a cifre molto minori, 
perchè, come è noto, le t ruppe sono nella mag-
gior parte metropolitane e quindi dipendono 
direttamente dal Ministero della guerra. Di 
una parte dei fondi in oggetto, 700 milioni 
competono ai Ministeri della marina e dell'ae-
ronautica per le spese riguardanti le forze na-
vali e aeree dell 'Africa Orientale Italiana. 
Tutti questi chiarimenti il Relatore ha voluto 
dare non perchè necessari per l 'approvazione 
del disegno di legge, ma perchè la Commis-
sione fosse edotta in via sommaria sulla uti-
lizzazione dei fondi che è chiamata ad ap-
provare. 

Conclude augurando che fondi dati così lar-
gamente e con metodi pratici e snelli possano 
contribuire validamente ad accelerare e a ren-
dere più fulgida la nostra immancabile vit-
toria. (-Vivissimi applausi). 

PRESIDENTE pone ai voti l'articolo unico 
del disegno di legge. • 

[È approvato). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi Allegato). 
Discussione del disegno di legge: Concessione di una pensione straordinaria alla vedova del Maresciallo d'Italia Guglielmo Pecori Giraldi. (1594) 

MEZZETTI, Relatore, ascrive a suo am-
bito onore l'essere Relatore su questo di-
segno di legge poiché nella grande guerra ha 
appartenuto al 5° Reggimento Bersaglieri .che 
sugli altipiani dipendeva proprio da Pecori 
Giraldi. È quindi con sua viva commozione 
che propone di approvare per acclamazione 
questo provvedimento che riconosce le virtù 
militari del Grande combattente'. [Applausi). 

SCUERO, Sottosegretario di Stato alla 
guerra, fa presente la opportunità di tale prov-
vedimento, come segno di gratitudine nazio-
nale al compianto Maresciallo d'Italia Pecori 
Giraldi, la cui vedova usufruisce di una pen-
sione non'superióre a lire 1,800 mensili. 

MEZZETTI, Relatore, ignorava che la pen-
sione di un Maresciallo d'Italia fosse così esi-
gua. Vorrebbe perciò pregare il Ministro delle 
finanze di aumentare fino a 60,000 lire la 
somma che è stata prevista soltanto in 12,000 
lire. 

THAON DI REVEL, Ministro delle finanze, 
dichiara che l 'ammontare della pensione per 
la Vedova del Maresciallo d'Italia Pecori Gi-
raldi era stata fissata nella misura solita sta-

bilita per casi analoghi. Consente, tuttavia, 
nella proposta di un migliore trattamento alla 
Vedova del valoroso Maresciallo, accettando 
l 'emendamento proposto dal camerata Mez-
zetti. 

PRESIDENTE pone ai voti l'articolo unico 
del disegno di legge così emendato. (Vivissimi 
generali applausi). 

Dichiara approvato per acclamazione il di-
segno di legge. ('Vedi Allegato). 

(/ Sottosegretari di Stalo, Scuero e Ric-
cardi, lasciano la sala della riunione). 
Discussione del disegno di legge: Concessione di-un assegno straordinario annuo vitalizio alle figlie di Guglielmo Marconi. (1596) 

PAOLONI, Relatore, con questo disegno di 
legge si concede un assegno straordinario 
annuo vitalizio alle due figlie di Guglie-Imo 
Marconi in misura adeguata alle rispettive si-
tuazioni. 

Come è detto nella relazione ministeriale, 
il provvedimento vuol essere un attestato di 
riconoscenza nazionale alla memoria del 
Grande estinto e poiché le benemerenze per la 
Patria e per l 'umanità di questo Grande Genio 
italico sono tante e così largamente note, ri-
tiene che il provvedimento possa essere appro-
vato senza discussione. 

SPINELLI DOMENICO domanda chiari-
menti al Ministro delle finanze sulle diverse 
misure degli assegni per le due figlie di Gu-
glielmo Marconi. 

THAON DI REVEL, Ministro delle finanze, 
spiega che alla figlia maritata, e quindi con 
maggiori oneri di famiglia, si è creduto di as-
segnare una pensione superiore a quella con-
cernente l 'altra figlia tuttora nubile. 

SPINELLI DOMENICO per la conoscenza 
che ha della condizione di entrambe le figlie 
di Guglielmo Marconi, osserva che anche alla 
figlia nubile dovrebbe essere corrisposto l'as-
segno di lire 60,000 proposto per la sorella 
maritata. 

THAON DI REVEL, Ministro delle finanze, 
ritiene che l'assegno non possa, senz'altro, 
essere elevato, in questa misura. In considera-
zione, però, dell 'eventuale maggior onere di 
famiglia, propone che all'articolo sia aggiunto 
il seguente comma : 

« Qualora la signorina Gioia Marconi con-
tragga matrimonio, l'assegno straordinario, di 
cui al comma precedente, sarà elevato a lire 
60,000 ». 

PRESIDENTE pone ai voti questo emenda-
mento. 

(È approvato). 
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Pone ai voti l'articolo così emendato. 
(È approvato). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

{Vedi Allegato). 
Binvio del disegno di legge: Adeguamento del-

l'imposta successoria alle quote ereditarie 
spettanti ai figli naturali non riconosciuti 
o non riconoscibili. (1586) 
DA EMPOLI, Relatore, fa presente che 

avendo approfondito l 'esame del disegno di 
legge, ritiene necessario proporre alcuni 
emendamenti che non ha avuto il tempo di 
concordare col Ministro delle finanze. Ove il 
Ministro stesso non credesse di poter accet-
tare la discussione di emendamenti, potrebbe 
essere opportuno la sospensiva della discus-
sione stessa. 

TTÌAON DI REVEL, Ministro delle finanze, 
non si oppone al rinvio. 

(.La discussione del disegno di legge è ri-
mandata alla prossima riunione). 
Discussione del disegno di legge: Norme inte-

grative della legge 29 maggio 1939- XVII, 
n. 782, concernente la sistemazione degli 
avventizi squadristi in servizio presso le 
Amministrazioni dello Stato ed altri Enti 
pubblici. (1584) 
ROMANO RUGGERO, Relatore, osserva 

che il provvedimento tende a coordinare la 
legge 29 maggio 1939-XVII, relativa alla siste-
mazione in ruolo del personale avventizio 
avente la qualifica di squadrista in servizio 
presso pubbliche amministrazioni, con l 'altro 
provvedimento concernente il. riconoscimento 
della qualifica di squadrista all'estero ai fa-
scisti iscritti al Partito posteriormente al 
28 ottobre 1922. 

Il disegno di legge in esame, rende giu-
stizia agli squadristi in ruolo prevedendo il 
passaggio a categoria o gruppo superiore pur-
ché concorrano determinati requisiti con esclu-
sione di talune categorie di persone, f ra cui i 
militari, ^ magistrati e gli insegnanti univer-
sitari ed equiparati. Tali esclusioni trovano la 
loro giustificazione nella necessità di far giun-
gere ai gradi di responsabilità i funzionari 
delle Amministrazioni considerate in base ai 
tradizionali criteri del merito e dell 'anzianità. 

La nuova sistemazione per gli squadristi 
già in ruolo è subordinata, infatti, oltreché al 
possesso del requisito del titolo di studio con-
seguito entro il 23 marzo 1939, alla condizione 
di avere esercitato per almeno un biennio, le 
mansioni del gruppo o della categoria supe-
riore e che l'esercizio di tali mansioni sia 

stato iniziato alla data di entrata in vigore 
della presente legge. 

Formula la raccomandazione che da parte 
dell 'Amministrazione postelegrafonica si ten-
ga conto del fatto che è stato ripristinato in 
quella Amministrazione il Gruppo B e che 
anche ai dipendenti postelegrafonici si appli-
cano le nuove disposizioni senza bisogno di 
un ulteriore provvedimento legislativo. 

Concludendo afferma l ' importanza e la 
opportunità di questo disegno di legge che è 
rivolto soprattutto a fare opera di perequa-
zione fra gli avventizi da sistemare presso le 
pubbliche amministrazioni e quelli già in ruo-
lo, che in tal guisa vengono ad usufruire degli 
stessi vantaggi di cui hanno beneficiato per 
disposizioni precedenti i loro camerati. 

PRESIDENTE, pone in discussione gli ar-
ticoli del disegno di legge. 

{Sono approvati). 
Dichiara approvato il disegno di legge 

('Vedi Allegato). 
Discussione del disegno di legge: Aumento 

delle tasse di concessione di titoli nobiliari 
previsti dal n. 13 della tabella approvata 
con la legge 30 maggio 1940-XVIII, n. 726. 
(1597) 
BORGHESE, Relatore, osserva che il prov-

vedimento in esame contempla un aumento 
della tassa per la concessione di titoli nobi-
liari e stemmi, la quale viene triplicata, come 
pure viene triplicata la tassa riguardante le 
autorizzazioni per l'uso dei titoli esteri. Ri-
mangono invece inalterate le tasse per i prov-
vedimenti di motu proprio e quelle per i rico-
noscimenti di rinnovazione dei titoli. 

Rileva che questo disegno di legge si ricol-
lega ad una serie di disposizioni che sono 
state emanate a partire dal 1923, anno in cui 
i! Governo fascista, assumendo il potere, 
volle opportunamente riordinare la materia. 

Infatti con la legge del dicembre 1923 f u 
prevista la tassa sulla concessione di titoli 
nobiliari per stemmi e per onorificenze 
estere; con successivo Regio decreto del 1932 
questa tassa venne estesa ai cosiddetti provve-
dimenti di giustizia, ossia riconoscimenti e 
rinnovazioni, ecc., nella proporzione di un 
ventesimo rispetto alle tasse stabilite dalla 
legge precedente. Un aumento delle tasse si 
ebbe con la legge del settembre 1935 nella mi-
sura del 20 per cento. 

Tutta la materia fu poi riordinata con la 
legge 30 maggio 1940-XVIII, n. 726, istituen-
dosi una tabella che viene ora modificata col 
provvedimento in esame. 
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Propone l'approvazione del disegno di 
legge che si riferisce peraltro ad eventuali 
concessioni future, non avendo effetto re-
troattivo. 

PRESIDENTE, pone a partito l'articolo 
unico del disegno di legge. 

(È approvato). 

Dichiara approvato il disegno di legge 
(Vedi Allegato). 

Discussione del disegnofdi legge: Cessione a 
titolo gratuito, in favore del Governo di 
Ungheria di un'area sita a Yalle Giulia 
in Roma, per la costruzione di un edificio 
da destinare a sede dell'Istituto di Cultura 
Ungherese. (1587) 
GIGLIOLI, Relatore, ricorda che per la 

Convenzione 16 febbraio 1935-XIII fra l'Italia e 
l'Ungheria, il Governo ungherese ha assunto 
l'impegno di conservare in Roma l'Istituto 
ungherese ed il Governo italiano di istituire 
in Budapest un Istituto italiano al fine di svi-
luppare le relazioni culturali fra i due Paesi. 

Col presente disegno di legge, per consen-
tire al Governo ungherese la costruzione di 
un edifìcio in Roma, dove sistemare il proprio 
Istituto, si cede a titolo gratuito un'area nella 
zona sita in Valle Giulia del valore di circa 
1,600,000 lire. 

PRESIDENTE, pone in discussione gli ar-
ticoli del disegno di legge. 

(Sono approvati). 

Dichiara approvato il disegno di legge. 
(Vedi Allegato). 

Discussione dei disegni di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 
15 luglio 1941-XIX, n. 648, concernente 
la disciplina delle scritture private non 
registrate, portanti trasferimenti immobi-
liari. (1554) — Conversione in legge del Re-
gio decreto-legge 27 settembre 1941-XIX, 
n. 1016, concernente provvedimenti in 
materia di imposta di registro per i tra-
sferimenti di immobili o di diritti immo-
biliari. (1593) — Conversione in legge del 
Regio decreto-legge 27 settembre 1941-
XIX, n. 1015, concernente nullità degli 
atti privati non registrati, aventi per og-
getto trasferimenti di beni immobili e di 
diritti immobiliari. (1624) 

PRESIDENTE, data l'affinità della ma-
teria, propone di ri-unire in un'unica discus-
sione generale i disegni di legge : 1554, sulla 
disciplina delle scritture private non regi-
strate, portanti trasferimenti immobiliari; 

1593, concernente imposte di registro per i 
trasferimenti di immobili e 1624, relativo alla 
nullità degli atti privati non registrati, aventi 
per oggetto trasferimenti di beni immobili. 

(Così rimane stabilito). 

BRIZI, Relatore, premette che i provvedi-
menti in esame hanno il fine comune di fre-
nare le perturbazioni del mercato dei beni im-
mobili in questo periodo bellico. I tre prov-
vedimenti sono i seguenti : 

1°) il Regio decreto-legge 15 luglio 1941-
XIX, n. 648, che concede il recesso unilaterale 
delle parti, nel caso di scritture private di tra-
sferimento di immobili,-non registrate; 

2°) il Regio decreto-legge 27 settembre 
1941-XIX, n. 1015, che dichiara nulle di pieno 
diritto le scritture medesime, nonché le con-
venzioni di promessa di vendita, ancorché re-
gistrate, ma non seguite entro sei mesi da re-
golare atto di trasferimento; 

3°) il Regio decreto-legge di pari data, 
n. 1016, che aumenta dal 6 all'8 per cento 
l'aliquota della imposta di registro pei tra-
sferimenti immobiliari, e riduce nella misura 
unica di lire 50.000 il limite di esenzione dalla 
imposta speciale del 60 per cento sul plusva-
lore degli immobili trasferiti. 

La preoccupazione del Governo è stata 
giustamente di ridurre i casi di contrattazioni 
ambigue, per mezzo di scritture private o 
semplici compromessi non registrati, * o da 
registrare soltanto quando sarà abolita la im-
posta speciale del 60 per cento sul plusva-
lore; scritture o compromessi però di effetto 
traslativo, e che si prestano anche a ulteriori 
passaggi di proprietà prima di essere regi-
strati. 

Se in tal modo, infatti, si eludono le disposi-
zioni sul registro, con danno dell'erario, più 
ancora si favoriscono fatti di speculazione 
con successivi e rapidi passaggi di proprietà 
a prezzi man mano più enfiati, per investi-
menti ed effrettati ed ansiosi, capaci per ciò di 
contribuire largamente alla inflazione, e si 
avvera un largo regime di disordine nel mer-
cato degli immobili, specie con valori anor-
mali della terra, con le ben note conseguenze 
dannose di questi. 

Il primo dei tre provvedimenti (quello del 
Regio decreto-legge 15 luglio 1941-XIX. nu-
mero 648) intese in particolare di conferire 
un carattere di instabilità alle scritture pri-
vate non registrate, consentendo, senza possi-
bilità di patto di deroga, che esse siano sog-
gette a risoluzione per volontà di una delle 
parti contraenti. La "parte contro la quale si 
chiedeva la risoluzione poteva impedire que-

106 
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sta, registrando entro 60 giorni la scrittura 
privata, senza pagamento di sopratassa. 

Tale primo provvedimento ebbe scarso 
effetto, sì che dovette sopravvenire il secondo 
dei Regi decreti-legge accennati, a dichiarare 
addirittura la nullità delle scritture private 
non registrate. Data la radicale portata di tale 
provvedimento, il primo non aveva più ra-
gione di essere, e fu abrogato. 

Si tratta ora di convertire in legge tale 
Regio decreto-legge, a convalida della efficacia 
giuridica del breve periodo di suo vigore. 

Gol Regio decreto-legge 27 settembre 1941-
XIX, n. 1016, poi, il Governo ha inteso contri-
buire, col mezzo del maggiore onere tribu-
tario, a frenare l'anormalità del mercato 
degli immobili. Da tale punto di vista il Regio 
decreto-legge istesso s'accompagna, con azione 
indiretta o complementare, all'azione diretta 
del decreto di pari data, n. 1015, della cui con-
versione in legge tratterà tra poco. 

Il Regio decreto-legge n. 1016 ha due 
scopi : portare dal 6 per cento all'8 per cento 
l'aliquota della imposta di registro pei tra-

. sferimenti immobiliari a titolo oneroso, con 
che viene ripristinata l'aliquota "prevista dalla 
legge 1923 sul registro; abolire la facilitazione, 
prevista dalla legge 1940 sulla imposta spe-
ciale del 60 per cento sul plusvalore degli 
immobili, per la quale facilitazione le com-
pravendita non sueriori a lire 300.000 go-
devano la franchigia di detta imposta fino a 
lire 50.000. 

Quanto a questo secondo scopo, si è rile-
vato il danno dell'erario nel frazionamento 
delle compravendite, in tanti contratti ciascuno 
entro i limiti di 300.000 lire di valore dichia-
rato. Ma rimane integra la non applicabilità 
della imposta speciale ai contratti non supe-
riori a 50.000 lire di valore venale, con che 
continua la facilitazione giustamente accor-
data alle minori compravendite di terreni e 
di case. 

Il relatore ha creduto necessario proporre 
il seguente emendamento all'articolo 3 del 
Regio decreto-legge, che applica le nuove di-
sposizioni a tutti gli atti presentati alla regi-
strazione dall'entrata in vigore del decreto, 
qualunque sia la loro data : 

AlVarticolo 3, il comma "primo è sosti-
tuito col seguente: 

« Le disposizioni del presente decreto non si 
applicano agli atti in forma pubblica di data 
anteriore, per i. quali non fosse ancora sca-
duto il termine normale di registrazione, ov-
vero assoggettati ad impo.sta fìssa di registro 

• per essere subordinati a condizione sospen- j 

siva, sempre quando la formalità della re-
gistrazione e della denuncia della verificatasi 
condizione abbiano luogo nei termini di 
legge ». 

Le ragioni che consigliano l'emendamento, 
ad avviso del relatore, sono le seguenti: un 
delicato principio generale di non retroatti-
vità fiscale, di fronte a contratti di data certa; 
il principio giuridico della netta distinzione 
fra atti pubblici ed atti privati, così assorbente 
e scolpito dalla legge generale, ma che sa-
rebbe escluso in occasione di questa contin-
gente e speciale legge fiscale; la poca rile-
vanza che, di fronte a così gra'vi ragioni giu-
ridiche, presenta il motivo esposto nella re-
lazione al decreto. Invero il fatto della feb-
brile richiesta, negli ultimi giorni, di stipula-
zione di atti pubblici, intesa a sanare situa-
zioni irregolari, è fatto che cessa con la data 
del nuovo provvedimento, e non può ulterior-
mente essere influenzato dal provvedimento 
medesimo. 

Nota che anche il camerata Amaduzzi al-
l'articolo 3 ha presentato emendamento, del 
tenore seguente : 

« Le disposizioni degli articoli 1 e 2 si ap-
plicano a tutti gli atti presentati alla registra-
zione dal giorno dell'entrata in vigore del 
presente decreto, qualunque sia la loro data. 
Esse però non si applicano agli atti in forma 
pubblica di data anteriore, i quali vengano 
presentati alla registrazione non oltre il ter-; 
mine di venti giorni dalla pubblicazione della 
conversione in legge del presente decreto, 
ovvero assoggettati ad imposta fìssa di re-
gistro per essere subordinati a condizione so-
spensiva, sempre quando la formalità della 
registrazione e della denuncia della verifica-
tasi condizione abbiano luogo nel termine 
suindicato ». 

Questo emendamento ha fine analogo a 
quello proposto dal relatore. 

Così dicasi per l'emendamento Scotti : 

Allo stesso articolo 3, dopo il primo com-
ma, è aggiunto il seguente secondo comma: 

Le disposizioni medesime non si appli-
cano peraltro agli atti in forma pubblica od 
autentica di data anteriore, per i quali al 
28 settembre 1941-XIX non sia ancora sca-
duto il termine normale di registrazione. 

SCOTTI. 

La forinola scelta dal relatore pel pro-
posto emendamento è, però, quella già ac-
colta dalla legge 21 ottobre 1940-XVIII, nu-
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mero 1511 (che convertì in legge il Regio de-
creto-legge sull'imposta speciale eli registro 
sul plusvalore degli immobili). 

Infine il relatore, rileva che l'altro Regio 
decreto-legge 27 settembre 1941-XIX, n. 1015, 
ha sostituito quello del luglio, comminando 
la nullità delle scritture private non regi-
strate aventi per oggetto trasferimenti di im-
mobili e diritti immobiliari; e ciò per gli 
scopi che pocanzi sono stati menzionati. 

Tale nullità è sancita ove manchi la re-
gistrazione nei sessanta giorni dalla entrata 
in vigore del decreto legge: non si applica 
la sopratassa di tardiva registrazione. 

Le promesse di vendita sono ugualmente 
nulle, se non seguite da regolare trasferi-
mento entro sei mesi dalla registrazione di 
esse (o dalla data del provvedimento eli omo-
logazione, eventualmente occorrente, se 
tempestivamente richiesto). 

Le dette nullità di pieno diritto sono ap-
plicabili ad atti simulati sotto titoli diversi 
per eludere le disposizioni di cui si tratta, 
e sono rilevabili dal magistrato anche di 
ufficio. 

Le disposizioni suddette sono applicabili 
agli atti posti in essere fino a sei mesi dopo 
la dichiarazione di cessazione dello stato di 
guerra. 

Segnala che su questo decreto-legge sono 
stati presentati i seguenti emendamenti : 

AlVarticolo dopo il comma secondo, è 
aggiunto il seguente comma terzo: 

Le disposizioni del comma precedente non 
si applicano alle promesse di vendita regi-
strate anteriormente al 28 giugno 1940-XVHI. 

SCOTTI. 
Dopo rarticolo 2 è aggiunto il seguente: 

ART. 2-bis. 
Le disposizioni degli articoli precedenti 

non si applicano agli atti costitutivi eli ser-
vitù, o contenenti promessa di costituirla, 
per il passaggio di condutture elettriche, tele-
foniche e telegrafiche e di gomene di. vie 
funicolari, nonché per le occupazioni neces-
sarie a cabine, sostegni, meccanismi ed altri 
accessori. 

SCOTTI. 
AWarticolo 3 è aggiunto il seguente se-

condo comma: 
Le disposizioni di cui sopra non si appli-

cano ai trasferimenti a favore di Enti che 
alla data di pubblicazione del presente de-
creto avevano già ottenuto le regolari appro-

vazioni da parte delle autorità tutorie, alle 
quali sono sottoposti per legge, e che già 
avevano stipulato il relativo atto di acquisto. 

ORSOLINI CENCELLI. 

Circa l 'emendamento del camerata Scotti, 
all'articolo 2, il relatore non ha potuto con-
vincersi della sua opportunità. Poiché, se è 
esatto che la data anteriore al 28 giugno 194.0-
XIX assicura che non vi ha possibilità di rite-
nere la promessa di vendita atta ad eludere 
l'imposta speciale di registro del 60 per cento 
sul plusvalore, sta di fatto altresì che — dato 
il sistema legislativo del Regio decreto-legge 
di cui ci occupiamo — tale promessa di ven-
dita registrata è uguale per il resto ad un 
altra promessa di vendita registrata. E la legge 
le colpisce tutte se non siano seguite da rego-
lare trasferimento entro sei mesi dalla regi-
strazione. 

Le colpisce anche perchè le ritiene capaci, 
beninteso se le promesse sono in mano ad 
uno speculatore, benché registrate, di prestarsi 
ad altri trapassi o frazionamenti, per esempio 
nel caso di terreni, poi limitando la registra-
zione ulteriore al solo trapasso finale, e non 
anche ai trapassi intermedi, come è stato 
rilevato. 

Circa l'articolo 2-bis proposto pure dal ca-
merata Scotti, non si è reso conto — dato sem-
pre il sistema del Regio decreto-legge da con-
vertire — della diversa situazione giuridica re-
lativa alla servitù per passaggio di condutture 
elettriche, di fronte ad altre consimili servitù 
e comunque ai diritti immobiliari e ai trasfe-
rimenti di immobili, che la legge eccezionale, 
di cui trattiamo, intende regolare. Sarà tutta-
via soddisfatto se tale diversa situazione giu-
ridica gli sarà spiegata dal proponente, co-
noscendo solo ora l'emendamento. 

Infine, circa l 'emendamento Orsolini-Cen-
celìi (che non sa il relatore se è riferito meglio 
al Regio decreto-legge n. 1015 od a quello 
n. 1016) sa che esso sarà svolto dal proponente 
stesso. {Approvazioni). 

MEZZETTI ritiene che tutta questa ma-
teria sarebbe stata forse meglio disciplinata 
se si fossero bloccate le contrattazioni, come 
elei resto ebbe a proporre discutendosi il pri-
mo disegno di legge su tale materia. 

RRIZI, Relatore, ha qualche dubbio sulla 
affermazione del camerata Mezzetti. Vero è che 
la Svizzera ha vietato le contrattazioni per la 
intera durata della guerra; mentre la Ger-
mania ha stabilito un sistema di controllo di 
prezzi particolarmente dei terreni, non solo 
per la vendita, ma anche per l'affitto. Ma 
forse' meglio ha fatto l'Italia attenendosi al 
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concetto di rendere più onerose le compra-
vendite di immobili, evitando così, da un lato, 
un blocco che avrebbe potuto danneggiare 
giusti interessi ed eliminando, dall'altro, tutti 
quei ripieghi che il divieto delle contratta-
zioni avrebbe reso purtroppo frequenti. 

PRESIDENTE si compiace con il camerata 
Brizi per l'esauriente e chiara relazione e de-
sidera anch'egli richiamare l'attenzione della 
Commissione su questi provvedimenti fonda-
mentali. 

Ricorda che, allorquando si esaminò la 
legge sul plus valore, si ebbe una discussione 
amplissima e furono sollevate molte eccezioni, 
che peraltro vennero poi abbandonate davanti 
al preciso programma del Ministro delle fi-
nanze di difesa ad ogni costo della lira. 

Ora non c'è dubbio che la Commissione 
generale del bilancio, tenendo presente tutti 
i precedenti al riguardo, aderirà cordialmente 
a questi successivi provvedimenti, poiché essi 
rappresentano una repressione dei continui 
tentativi di evadere leggi fondamentali dello 
Stato, tentativi ancora più gravi in quanto at-
tentano alla efficienza dello Stato in guerra. 
(.Approvazioni). 

CALZA BINI desidera richiamare l'atten-
zione della Commissione sul fatto che nelle 
zone in cui si sta attuando il nuovo Catasto, 
si lascia credere qualche volta, a coloro che 
hanno fatto un semplice compromesso di 
vendita, che il trapasso regolareavverrà per 
il solo fatto della definizione catastale. Ossia, 
nella esecuzione del nuovo Catasto, basterebbe 
che il compilatore o l'estensore intestasse una 
determinata particella ad una persona, perchè 
questa potesse acquistare la proprietà. 

Ciò non può evidentemente avvenire, per-
chè occorre una regolare voltura per aversi 
il passaggio di proprietà; ma siccome tale 
voce può incoraggiare il mantenimento di un 
sistema che giustamente si vuole combattere, 
non sarebbe forse del tutto inutile un chia-
rimento da parte della direzione del Catasto. 

THAON DI REVEL, Ministro delle finanze, 
si compiace anch'egli col camerata Brizi, che 
ha illustrato il complesso dei provvedimenti 
facendo risaltare la progressività delle misure 
prese dal Governo per frenare la speculazione 
nel campo delle operazioni fondiarie ed im-
mobiliari. Si è incominciato con il provvedi-
mento del giugno 1940-XVIII istitutivo della 
tassa del plus valore del 60 per cento, allora 
assai criticato e "per lo più incompreso. Per 
qualche mese tale provvedimento frenò la 
speculazione nel campo immobiliare; poi,"tal-
volta anche con l'assistenza di notai poco co-

scienziosi, si sono escogitati i mezzi per eva-
dere la legge. 

Sono successivamente venuti i due provve-
dimenti, quello del luglio e quello del settem-
bre, essendosi quello del luglio dimostrato 
subito insufficiente. 

Rileva che è stato esplicitamente contem-
plato il caso della simulazione con conse-
guenze assai gravi. E opportuno sarebbero 
delle sanzioni a carico dei notai che si pre-
stano a stipulare atti simulati: tale materia 
per altro, è di competenza del Ministero della 
giustizia. 

Circa l'osservazione del camerata Mezzetti 
sull'opportunità di bloccare le contrattazioni, 
osserva che in Germania gli acquisti si pos-
sono ugualmente fare con l'autorizzazione del 
capo del Comune. In Svizzera occorre una 
autorizzazione per il trasferimento, che molto 
spesso si concede, 

Risulta quindi che un blocco assoluto è 
difficilmente attuabile ed allora — come ha 
detto il Relatore — preferibile è il sistema ita-
liano, perchè almeno sottopone al controllo 
dello Stato i trasferimenti. 

Ritiene che i provvedimenti in esame deb-
bano avere il risultato di raggiungere lo scopo 
che si riprometteva in modo definitivo, ma se 
per l'abilità di alcune -persone si trovasse il 
modo di eludere anche questi provvedimenti, 
potranno applicarsi mezzi di polizia. (Vive 
approvazioni). 

CERUTTI GIUSEPPE, fa presente che non 
in tutte le Provincie si sono verificati eccessivi 
aumenti nel valore degli immobili; ad esempio 
a Genova i prezzi degli appartamenti dal-
l'anno scorso a questo anno sono rimasti 
quasi invariati. Dove l 'aumetn si è verificato 
è sulle terre. È convinto che la franchigia con-
cessa fino a 50,000 lire non possa influire sulla 
moneta trattandosi evidentemente di modeste 
operazioni d'investimento e di piccoli smobi-
lizzi. 

MEZZETTI ricorda che egli fu contrario 
ad elevare a 300,000 lire il valore dei contratti 
ai quali poteva applicarsi la franchigia per 
50,000 lire , perchè era facile prevedere gli 
inconvenienti che poi si sono di fatto verifi-
cati. È perciò contrario a qualunque emen-
damento presentato o che venisse presentato 
per elevare la franchigia stessa dalle 50,000 
lire proposte dal Governo ad una cifra supe-
riore. 

ORSOLINI CENCELLI fa presente la parti-
colare situazione degli Enti pubblici, e chiede 
che essi non vengano colpiti dallo stesso ri-
gore dei privati. Gli Enti non hanno fini spe-
culativi nelle poro operazioni, e meritano par-
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ticolare attenzione quelli che sono colpiti dal-
l'attuale provvedimento, in quanto il ritardo 
sulla( registrazione degli atti è determinato 
dalle lungaggini che derivano dalle approva-
zioni delle autorità tutorie per la sanzione 
dell'atto di acquisto. È perciò che egli ha pro-
posto un emendamento al disegno dì legge, 
n. 1624, per escludere l'applicazione del Regio 
decreto-legge 27 settembre 1941-XIX, n. 1015, 
ai trasferimenti a favore di Enti che alla data 
di pubblicazione del decreto stesso avevano 
già ottenuto le regolari approvazioni da parte 
delle autorità tutorie per procedere all'acqui-
sto di immobili. 

THAON DI REVEL, Ministro delle finanze, 
rilevando l'osservazione del camerata Calza 
Bini chiarisce che presso la Direzione gene-
rale del Catasto da parecchi mesi sta lavo-
rando una Commissione presieduta da un 
egregio magistrato che esamina il problema 
di attuare il catasto giuridico nei confronti 
della proprietà edilizia. 

A base del nuovo catasto edilizio urbano 
stanno le planimetrie prodotte dai proprie-
tari. 

E poiché spesso si riscontra che queste 
planimetrie non corrispondono esattamente 
allo stato di fatto, per incoraggiare i proprie-
tari ad essere più veritieri, gli Uffici tecnici 
erariali avvertono i proprietari stessi che un 
giorno queste planimetrie potranno avere ca-
rattere probatorio. 

Per quanto riguarda le osservazioni fatte 
dai camerati Cerutti Giuseppe e Mezzetti non 
ha che da ribadire le dichiarazioni già rese. 

Al Consigliere nazionale Orsolini Cencelli 
osserva essere dovere degli Enti pubblici di 
dare il buon esempio ed appunto perchè rap-
presentano un interesse pubblico non devono 
aggravare la situazione, buttando sul mercato 
l'offerta in vendita di beni immobili. I prov-
vedimenti presi quindi devono valere anche 
per gli Enti pubblici. 

PRESIDENTE a seguito della esauriente 
discussione generale avvenuta sui tre disegni 
di legge, apre la discussione particolare sul 
progetto, 1554, concernente la disciplina delle 
scritture private non registrate portanti tra-
sferimenti immobiliari. 

PAOLONI rileva che nella stessa relazione 
al disegno di legge è dichiarato che in alcune 
di tali scritture è stata inserita la clausola 
di non assoggettare il contratto alla registra-
zione se non a tassa abolita. Clausole del ge-
nere, a suo avviso, costituiscono un vero cri-
mine ed un attentato alla lira. Vorrebbe per-
ciò che la legge fosse applicata con effetto 
retroattivo. 

THAON DI REVEL, Ministro delle finanze, 
prega di non insistere su tale proposta, a causa 
della difficoltà pratica di accertare i casi in cui 
clausole del genere sarebbero state introdotte. 
D'altra parte questo provvedimento ha cessato 
di aver vigore. 

PRESIDENTE pone ai voti l'articolo unico 
del disegno di legge. (È ay-provato). 

Dichiara approvato il disegno di legge. 
(Vedi allegato). 

Prega infine la Commissione di esaminare 
il disegno di legge 1593, concernente provvedi-
menti in materia di imposta di registro per i 
trasferimenti di immobili o di diritti immobi-
liari. 

BRIZI, Relatore, si riporta a quanto ha 
dichiarato in sede di discussione generale riu-
nita dei tre provvedimenti. 

Aggiunge che il camerata Amaduzzi, oltre 
all'emendamento relativo alla entrata in vi-
gore del decreto, ne ha presentato un altro 
per elevare da 50.000 a 100.000 la cifra che 
beneficia della franchigia per il plus valore. 
Vedrà il Ministro delle finanze se tale emen-
damento potrà essere preso in considerazione. 

AMADUZZI insiste nei due emendamenti 
presentati, rilevando che il provvedimento, 
fra l'altro, ha causato una differenziazione 
di trattamento per cause talvolta del tutto 
banali. Egli osserva pure che non pochi notai 
non hanno registrato subito gli atti o per man-
canza di fondi o per altri attendibili motivi. 
Per quanto riguarda poi il limite di esenzione, 
fa presente che ogni trasferimento è soggetto 
all'alea di un accertamento eccedente il va-
lore effettivo, cosicché il limite proposto è 
praticamente inferiore al valore di 100,000 
lire, e quindi non può determinare movimenti 
speculativi. 

THAON DI REVEL, Ministro delle finanze, 
dichiara di non poter accettare la proposta di 
elevare a 100,000 lire il limite minimo di esen-
zione del plus valore, perchè si è già dovuto 
deplorare il fenomeno deh frazionamento delle 
vendite. 

Non può neppure accettare gli emenda-
menti diretti a spostare l'entrata in vigore 
del decreto, che ha valore di catenaccio. (Com-
menti). 

MAZZINI non condivide l'affermazione del 
Ministro delle finanze, e ritiene che ai citta-
dini che hanno stipulato legittimamente- gli 
atti definitivi prima del nuovo decreto si deb-
ba riconoscere il diritto' di registrare il con-
tratto entro i 20 giorni previsti dalle vecchie 
norme. 

Non si può fare il processo alle intenzioni 
e vedere speculatori dappertutto. 
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AMADUZZI prega il Ministro delle finan-
ze di voler esaminare la possibilità di esclu-
dere almeno l'applicazione delle nuove norme 
sul plusvalore, per gli atti pubblici stipulati 
da l f8 al 27 settembre e registrati dopo o da 
registrarsi nei 20 giorni dalla pubblicazione 
della legge di conversione. 

THAON DI REVEL, Ministro delle finan-
ze, aderisce a tale punto di vista e propone 
quindi che all'articolo 3 del decreto-legge, 
dopo il primo comma, sia aggiunto il comma 
seguente : 

« Restano peraltro ferme le disposizioni 
di cui alla lettera a) dell'articolo 2 del Regio 
decreto-legge 14 giugno 1940-XVIII, n. 643, 
convertito, con modificazioni, nella legge 
21 ottobre 1940-XVIII, n. 1511, per i trasfe-
rimenti di immobili o di diritti immobi-
liari risultanti da atti pubblici stipulati nel 
periodo dall'8 settembre 1941-XIX al 27 set-
tembre 1941-XIX, purché registrati non oltre 
il termine di 20 giorni dalla pubblicazione 
della presente legge. Per tali , atti, sempre 
che registrati non oltre il detto termine, non 
è applicabile la sopratassa di tardiva regi-
strazione di cui all'articolo 99 della legge di . 
registro 30 dicembre 1923-1, n. 3269 ». 

PRESIDENTE pone ai voti l'articolo uni-
co con la modificazione all'articolo 3 del de-
creto-legge proposta dal Ministro delle fi-
nanze. 

(È approvato). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi Allegato). 
Prega infine la Commissione di esaminare 

il disegno di legge 1624, concernente nullità 
degli atti privati non registrati, aventi per 
oggetto trasferimento di beni immobili e di 
diritti immobiliari. 

Ricorda che su tale disegno di legge sono 
stati presentati i seguenti emendamenti, che 
hanno già avuto qualche svolgimento in sede 
di discussione generale : 

AlVarticolo dopo il comma secondo, è 
aggiunto il seguente comma terzo: 

Le disposizioni del comma precedente non 
si applicano alle promesse di vendita regi-
strate anteriormente al .28 giugno 1940-XVIII. 

SCOTTI. 
Dopo Varticolo 2 è aggiunto il seguente: 

ART". 2-bis. 
Le disposizioni degli articoli precedenti 

non si applicano agli atti costituitivi di ser-
vitù, o contenenti promessa di costituirla, 

per il passaggio di condutture elettriche, tele-
foniche e telegrafiche e di gomene di vie fu-
nicolari, nonché per le occupazioni necessarie 
a cabine, sostegni, meccanismi ed altri ac-
cessori. 

SCOTTI. 
AlV articolo 3 è aggiunto il seguente secon-

do comma: 
Le disposizioni di cui sopra non si appli-

cano ai trasferimenti a favore di Enti che 
alla data di pubblicazione del presente de-
creto avevano già ottenuto le regolari appro-
vazioni da parte delle autorità tutorie, alle 
quali sono sottoposti per legge, e che già ave-
vano stipulato il relativo atto di acquisto. 

ORSOLINI CENCELLI. 
THAON DI REVEL, Ministro delle fi-

nanze, dichiara di accettare il concetto infor-
matore dell'emendamento Scotti all'articolo 2, 
tenuto conto che le promesse di vendita fatte 
prima del giugno 1940-XVIII, non avevano 
scopo speculativo. Si riserva però, in fine di 
seduta, di precisare il testo. 

LANTINI fa presente il caso dell'Istituto 
di previdenza sociale che ha un centinaio di 
appartamenti ceduti con patto di futura ven-
dita ad ammortizzo annuale. Domanda se tali 
trasferimenti sono soggetti alle disposizioni 
del decreto-legge in esame. 

THAON DI REVEL, Ministro delle fi-
nanze, osserva che se le promesse di vendita " 
sono state registrate prima del 28 giugno 1940-
XVIII, non entrano nel decreto, in base al-
l'emendamento Scotti accettato di massima 
dal Governo. 

CALZA BINI fa presente che anche l'Isti-
tuto delle case popolari si trova in analoga 
situazione. 

GUARNERI ritiene che nei casi segnalati 
dai camerati Lantini e Calza Bini si tratti di 
vere e proprie vendite a pagamento dilazio-
nato, più che di promesse di vendita. 

BRIZI, Relatore, si associa a tale conside-
razione e ritiene che il decreto in esame si rife-
risca alle vere promesse di vendita, le quali 
possono diventare efficaci purché vengano as-
soggettate a registrazione entro 60 giorni. 

BRUCHI premesso, in tesi generale, che 
le promesse di vendita anche semplicemente 
scritte, sono suscettive di azione giudiziaria, 
osserva, per quanto riguarda le promesse di 
vendita stipulate anteriormente al 28 giugno 
1940, e da registrarsi entro i 60 giorni, che 
esse non possono aver valore, agli effetti del 
decreto in discussione, che nei soli riguardi 
delle persone fra cui sono intervenute. 
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SCOTTI precisa che i casi di promesse di 
vendita che più frequentemente si verificano 
in ordine all'emendamento in discussione ri-
guardano i proprietari di stabili o di fondi, 
che affittandoli pattuiscono col proprio loca-
tario le condizioni per un trapassa della pro-
prietà stessa. Ora quando queste promesse 
sono state fatte prima del 28 giugno 1940 esse 
sono state fatte in buona fede e quindi è giu-
sto che siano rispettate. 

Passando al secondo emendamento, pre-
sentato sotto forma di articolo 2-bis e diretto 
ad escludere dall'applicazione del decreto gli 
atti costitutivi di servitù o contenenti pro-
messe di costituirli per il passaggio di con-
dutture elettriche e simili, rileva che si tratta 
nella specie di atti giuridici di limitatissima 
portata economica, che di solito vengono si-
stemati con quietanza anziché con veri e pro-
pri contratti. Manca perciò di solito anche la 
registrazione e, ove non si desse una sanatoria 
a tale materia, gli industriali potrebbero su-
bire eccessive pretese da parte dei proprietari 
dei terreni attraverso i quali le condutture 
sonò state istituite. 

BRIZI, Relatore, ritiene che giuridica-
mente non possa stabilirsi una eccezione per 
le promesse di costituzione di passaggio di 
condutture elettriche, senza incidere sulla por-
tata generale rigorosa del decreto. 

CENZiYTO si associa invece alle considera-
zioni del Consigliere nazionale Scotti, facendo 
presente che ove l'emendamento non venisse 
accolto, le società elettriche si troverebbero 
alla mercè dei proprietari, i quali non man-
cherebbero di profittare per accampare im-
moderate pretese. D'altra parte si tratta di 
servitù visibili ed apparenti e pertanto un pro-
prietario prima dell'acquisto di un fondo ha 
la possibilità di vederle. 

Raccomanda quindi che l'emendamento 
Scotti sia approvato, per non danneggiare una 
vasta rete di aziende che hanno benemerenze 
verso il Paese. 

BRIZI, Relatore, nota che se è vero che 
molte volte si tratta di contratti di tenue por-
tata, vero è anche che vi possono essere ser-
vitù elettriche concernenti ben vasti attraver-
samenti. Si dovrebbe allora fissare un mi-
nimo di valore perchè possa essere esclusa 
l'applicabilità del decreto. 

SCOTTI insiste sulla necessità di non porre 
nell'imbarazzo aziende le quali hanno normal-
mente regolato questi rapporti con semplice 
quietanza, non facilmente rintracciabile an-
che per le fusioni di società che si sono verifi-
cate con conseguente spostamento degli ar-

chivi. D'altra parte qui la speculazione asso-
lutamente non può esservi. 

THAON DI REVEL, Ministro delle fi-
nanze, dichiara di accettare in linea di mas-
sima l'emendamento Scotti sui passaggi di 
condutture elettriche perchè effettivamente 
manca nella specie il pericolo delle specula-
zione. 

Prende occasione anzi da tale emenda-
mento, per confutare l'accusa che qualche vol-
ta gli è stata fatta di avere cioè bloccato con 
provvedimenti finanziari di guerra molte at-
tività e di avere messo una camicia di Nesso 
alla vita economica del Paese. 

Egli invece tutte le volte in cui non si è 
trovato nella necessità di adottare provvedi-
menti indispensabili allo scopo supremo della 
difesa della lira, è andato sempre incontro alle 
esigenze delle attività economiche nazionali. 

Tornando all'emendamento Scotti ritiene 
che forse sarebbe opportuno fissare il minimo 
richiesto dal Relatore, ad esempio in lire 100. 

CALZA BINI fa presente l'opportunità di 
estendere l'emendamento Scotti a tutti i casi 
di servitù di carattere immobiliare per ser-
vizi pubblici. 

CENZATO prega il Ministro delle finanze 
di voler rinunziare alla condizione del mi-
nimo, anche perchè sorgerebbero difficoltà nel 
fissare se tale minimo va applicato ad esem-
pio ai singoli pali di una conduttura o a tutta 
una controprestazione per la istituzione di ser-
vitù considerata nel suo complesso, 

Osserva che nella massima parte dei casi 
si tratta di linee a bassa tensione, assai mo-
deste, estese per migliaia di chilometri in Ita-
lia ed avviene poi spesso che il contratto sia 
registrato con un proprietario il quale ha ven-
duto a un nuovo proprietario che ha a sua 
volta alienato. Quindi una enorme difficoltà 
di regolarizzare tutte queste situazioni. 

PRESIDENTE prega il Ministro di consi-
derare che, mancando in tutta questa materia 
l'elemento speculativo, è meglio forse non 
complicare con la determinazione del valore 
minimo. 

THAON DI. REVEL, Ministro delle fi-
nanze, dichiara di rinunziare alla condizione 
del minimo di valore e di accettare l'emenda-
mento Scotti, che peraltro egli desidera sia 
fuso con l'altro emendamento Scotti già in 
linea di massima accettato all'articolo 2. 

Propone perciò la seguente formula : 
Dopo Varticolo 2 è aggiunto il seguente ar-

ticolo 3: 
Salve le disposizioni vigenti in materia di 

imposta di registro per gli atti non registrati 
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nei termini prescritti, le disposizioni degli ar-
ticoli precedenti non si applicano : 

a) agli atti contenenti proméssa di ven-
dita di beni immobili o diritti immobiliari re-
gistrati anteriormente al 28 giugno Ì 9 4 0 - X V I I I ; 

b) agli atti costitutivi di servitù, o con-
tenenti promessa di costituirla, per il passag-
gio di condutture elettriche, di gas e d'ac-
qua, di condutture telefoniche, telegrafiche e 
di gomene di funicolari aeree, nonché per le oc-
cupazioni necessarie a cabine, sostegni, mecca-
nismi ed altri accessori delle dette condutture. 

PRESIDENTE pone ai voti l'emendamento 
così formulato. 

(È approvato). 

Avverte ora che la Commissione deve pro-
nunziarsi sull'emendamento del camerata Or-
solini Cencelli, di cui è stata data lettura. 

ORSOLINI CENCELLI insiste sulle diffi-
coltà in cui si sono trovati molti presidenti 
di enti pubblici di stipulare prima della ema-
nazione del presente decreto. . 

Richiama perciò l'attenzione benevola del 
Ministro delle finanze, sulla opportunità che 
le disposizioni del decreto stesso non si ap-
plichino ai trasferimenti a favore di enti che 
alla data della sua pubblicazione avevano già 
ottenuto le regolari approvazioni da parte 
delle autorità tutorie, esulando anche in que-
sto caso ogni possibilità e pericolo di specu-
lazione. Segnala i danni già verificatisi per 
gli enti, in conseguenza della rigida applica-
zione del decreto. 

THAON DI REVEL, Ministro delle fi-
nanze, premette che tale emendamento riflette 
più che il presente decreto, l'altro sugli au-
menti delle tasse di registro e del plus .valore. 
Per ciò che riguarda il plus valore si richiama 
alla facoltà concessa al Ministro delle finanze 
con la legge del 1940 di esentare dalla mag-
giore tassa di plus valore gli atti di enti di 
pubblica attività. 

Per quanto riguarda la tassa di registro 
dell'8 per cento si tratta di un provvedimento 
che colpisce ad un determinato momento.tutti, 
senza poter procedere a distinzioni. Non può 
perciò accettare l'emendamento. 

ORSOLINI CENCELLI rileva che l'ente, do-
vendo stipulare dopo le prescritte approvazio-
ni, viene a ritardare tale stipulazione senza 
sua colpa. 

Comunque ritira l'emendamento. 
PRESIDENTE pone ai voti l'articolo unico 

del disegno di legge con le modificazioni già 
approvate all'articolo 2 del decreto-legge e che 
è diventato articolo 3. 

Avverte che gli articoli 3, 4, 5, 6, 7 del de-
creto diventano articoli 4, 5, 6, 7 e 8. 

Dichiara approvato il disegno di' legge. 
(1Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Esenzione 
dalle imposte di consumo a favore degli 
organi centrali e periferici del Partito 
Nazionale Fascista. (1590) 
SELLANI, Relatore, rileva che la esenzione 

chiesta per gli organi del Partito dalle im-
poste di consumo è giustificata dal fatto 
che tale esenzione è stata già concessa ad altre 
opere del Regime come la G.I.L. e l'Opera 
Nazionale Dopolavoro. 

D'altra parte il Partito Nazionale Fascista 
può bene equipararsi alle Amministrazioni 
dello Stato, specie dopo l'attribuzione e la 
qualifica di Ministro e Segretario di Stato al 
Segretario del Partito Nazionale Fascista. 

Propone pertanto l'approvazione del di-
segno di legge. 

PRESIDENTE pone ai voti l'articolo unico. 
(È approvato). 

Dichiara approvato il disegno di legge. 
(Vedi Allegato). 

Sui lavori della Commissione. 

PRESIDENTE nonostante l'ora tarda, pro-
pone che la Commissione prosegua nei suoi 
lavori per la discussione dei due importanti 
disegni di legge 1555 e 1607 concernenti i ti-
toli azionari. 

Propone anche che l'esame dei disegni di 
legge sui conti consuntivi dell'Azienda auto-
noma delle poste e telegrafi, delle Aziende di 
Stato per i servizi telefonici e dell'Ammini-
strazione delle ferrovie dello Stato, sia rin-
viato ad altra riunione. 

(.La Commissione consente). 

Discussione dei disegni di legge: Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 15 luglio 
1941-XIX, n. 647, concernente l'istitu-
zione di un'imposta sul plusvalore dei ti-
toli azionari. (1555) — Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 27 settem-
bre 1941-XIX, n. 1014, concernente nuovi 

- provvedimenti tributari per la negozia-
zione dei titoli azionari. (1607) 

PRESIDENTE propone che la discussione 
dei due disegni di legge sia abbinata per la 
evidente connessione della materia. 

(Così rimane stabilito). 
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LANTINI, Relatore, riferisce cumulativa-
mente sui due disegni di legge, rilevando' che 
il secondo modifica, completa ed estende l'ap-
plicazione del primo. Il primo tratta dei titoli 
quotati in Borsa, istituisce un'imposta sul plus 
valore a scaglioni, regola le negoziazioni an-
che dei titoli non quotati, applica disposizioni 
diverse a seconda che si tratti di operazioni a 
premio o a riporto, istituisce un rapporto per 
il trasferimento dei titoli quotati in borsa di 
società immobiliari, e contiene altre norme 
regolatrici della delicata materia.. 

Ritiene di potersi associare alla relazione 
del Ministro e cioè che questi provvedimenti 
più che un intendimento fiscale hanno avuto 
quello di sopprimere la speculazione e di tu-
telare i titoli stessi. 

Siccome però il primo provvedimento non 
ha avuto l'effetto sperato, è intervenuto il se-
condo che ha esteso l'imposizione anche ai 
titoli non quotati in Borsa, abolendo l'imposta 
a scaglioni e stabilendone una sola ad unica 
quota, aumentando l'imposta di negoziazione 
anche per i titoli nominativi parificandola cioè 
al 6 per mille. 

I provvedimenti hanno sollevato larghi 
commenti, anzitutto per quanto concerne la 
retroattività. Si è osservato che si finiva per 
colpire anche i buoni risparmiatori, che non 
avevano nessun intento speculativo; ma è ov-
vio che occorreva provvedere con disposizioni 
di carattere generale e con urgenza. 

II Relatore ha voluto sentire in proposito 
organi tecnici : l'associazione delle Società per 
azioni, le Organizzazioni sindacali ed anche 
alcuni camerati della Giunta del Bilancio, par-
ticolarmente competenti. Da tale collabora-
zione è derivata una serie di emendamenti sui 
due disegni di legge, che il Ministro ha in 
gran parte accettati. 

Desidera anzi dichiarare di aver trovato il 
Ministro delle finanze disposto alla massima 
benevolenza e di ciò lo ringrazia. [Approva-
zioni) . 

GERUTTI GIUSEPPE ritiene di richia-
mare le circostanze che debbono aver presie-
duto a questi due decreti. La congiuntura 
bellica, la maggiore circolazione monetaria 
in rapporto al finanziamento della guerra, i 
maggiori mezzi liquidi in relazione al consu-
mo delle scorte, gli eccezionali oneri fiscali 
colpenti gli investimenti fondiarii ed immobi-
liari, hanno determinato nuove correnti d'ac-
quisto per effettivi investimenti nei valori azio-
nari, il che provocò notevoli rialzi nelle quote, 
con aumenti che non andarono però oltre a 
quelli verificatisi in alcune principali nazioni, 
Germania inclusa. Questa situazione avrebbe 

finito con fatalmente determinare dei paralle-
lismi o raffronti fra l'impiego in titoli a red-
dito variabile, raffronti che diffondendosi 
avrebbero potuto compromettere o ridurre 
l'afflusso dei capitali verso lo Stato, ove il 
Tesoro combatte la sua dura battaglia, non as-
sistito, come nella precedente guerra mon-
diale, dal cosiddetti prestiti interalleati. Senza 
uno stretto e sorvegliato circuito monetario, 
si andrebbe all'inflazione, nel mentre sinora 
oltre il 90 per cento dei nuovi mezzi monetarii 
sono rapidamente ritornati, sotto le diverse 
forme, alla pubblica cassa. 

Il primo decreto ha stabilito un'imposta 
sui possessori che realizzando i loro titoli con-
seguivano un beneficio, ma questa imposta si 
è tradotta in un maggior corso di mercato dei 
titoli stessi, poiché il venditore vi conteggiava 
il nuovo onere cui era soggetto. Con il secondo 
decreto, si è allargata l'applicazione di questa 
imposta sul plus valore, ai titoli non ufficial-
mente quotati, e fu assoggettato il compra-
tore ad una sovraimposta all'atto dell'acquisto 
e ciò a prescindere dall'esito dell'operazione. 

Afferma però come queste imposizioni non 
possono evere che un carattere transitorio, e 
non debbono infirmare l'utilità fondamentale 
delle borse, da alcuni troppo superficialmente 
disconosciuta. Le borse rappresentano il vei-
colo per favorire i collocamenti dei prestiti na-
zionali e dei valori a reddito fisso e per la dif-
fusione nel pubblico dei titoli azionari : le ri-
cordate ottime risultanze delle pubbliche sot-
toscrizioni ed i cospicui capitali che si sono 
investiti nelle diverse intraprese per lo svi-
luppo' dell'autarchia, trovarono, anche nei 
mercati finanziarli, una efficace contribuzione. 

Pensa che nel domani questi decreti non 
potranno rappresentare un nuovo indirizzo 
economico, poiché lo sviluppo dell'economia 
richiederà mercati con efficienti ed equilibrate 
quotazioni, con facilità di scambi, il tutto 
materiato da fiducia, onde convogliare il ri-
sparmio verso lo Stato per assolvere alle gran-
diose opere atte ad incrementare le nostre pos-
sibilità di lavoro e di reddito, ed onde far 
affluire i mezzi liquidi, al di fuori d'ogni im-
mobilizzo bancario, alle industrie, alla navi-
gazione, ai commerci, per accrescere la capa-
cità del nostro lavoro e della nostra espansione 
e per aumentare e far vieppiù indipendente 
la nostra produzione. 

Le categorie intanto hanno dato prova eli 
disciplina e comprensione nel porre volents-
rosamente in atto i nuovi provvedimenti, nel-
l'attuazione pratica non certo semplici. 

Coglie la circostanza per ringraziare il 
Ministro delle finanze per aver nell'ultimo suo 
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discorso di Milano riconosciuto che tanto la 
categoria degli Agenti di cambio quanto 
quella delle Aziende di credito hanno prestata 
e prestano la loro collaborazione. È sicuro che, 
malgrado le evidenti contrazioni di attività, 
questa collaborazione sarà aumentata, poiché 
costituisce un preciso dovere verso lo Stato. 
[Applausi). 

Mx\ZZINI dichiara che egli è rimasto pre-
occupato del trattamento che avrebbero avuto 
i titoli azionari posseduti per trapasso eredi-
tario. È evidente che in questo caso manca 
ogni intento di speculazione. Quale sarà dun-
que il valore di riferimento al quale verranno 
tassate le azioni? Crede che il Ministro delle 
finanze non abbia nessuna intenzione di far 
pagare agli eredi l'imposta sul plus valore. 

THAON DI REVEL, Ministro delle finanze. 
Se l'erede non realizza non paga plus valore. 

MAZZINI domanda allora di conoscere su 
quali basi gli eredi pagheranno l'imposta di 
successione, augurandosi che il valore di rife-
rimento sia quello corrente delle azioni al 
momento in cui vengono ereditate e che la 
ipoteca costituita dalla imposta venga detratta 
dal valore delle eredità. 

Rileva inoltre che nel primo provvedimento 
non erano comprese le azioni non quotate in 
borsa, che invece sono comprese nella seconda 
legge. Ora quando c'è la borsa, il prezzo di 
vendita è un prezzo pubblico effettivamente 
realizzabile, ma quando non esistono quota-
zioni di borsa allora c'è pericolo che il fìsco 
faccia delle valutazioni esagerate non corri-
spondenti alla realtà. 

A proposito della speculazione che si vuole 
combattere con questo disegno di legge, rileva 
che i più colpiti oggi sono coloro che hanno 
i titoli in cassetta da 4 o 5 anni, perchè si tro-
vano tutti davanti al mur.o comune del prezzo 
di riferimento del 1940. Questi risparmiatori 
non sanno oggi come comportarsi, perchè non 
possono capire se il Governo desidera che il 
risparmiatore trattenga i suoi titoli o che li 
realizzi; peraltro nella premessa del provve-
dimento, è fatto l'elogio del risparmiatore. 

Sarebbe bene che il Governo dicesse una 
parola in proposito. 

Pensa d'altra parte che la negoziazione dei 
titoli non meriti di essere colpita in se stessa, 
perchè essa crea una disponibilità in colui che 
vende e quindi sussiste sempre la possibilità 
di investimenti in titoli dello Stato. 

THAON DI REVEL, Ministro delle finanze, 
è fermamente convinto che questi ragiona-
menti, che vengono fatti purtroppo usualmen-
te, costituiscono un paradossò : in realtà se non 
si colpiscono gli investimenti in immobili, 

titoli azionari e simili, si viene a formare un 
circuito di capitali all 'infuori dei titoli dello 
Stato. 
• MAZZINI non consente in questa affer-

mazione e cita al riguardo alcuni esempi. Si 
rende conto in ogni modo della necessità di 
favorire l'afflusso di capitali ai titoli pubblici, 
e si compiace vivamente dell'opera che in tal 
senso svolge il Ministro delie finanze. Prende 
anzi occasione per esprimere al Ministro 
di Revel l'ammirazione e la simpatia con la 
quale tutti* assistono al suo lavoro serio e se-
reno che lo fa annoverare fra gli uomini più 
altamente benemeriti del Paese in guer-
ra. (Vivi applausi). 

Si augura tuttavia che venga anche data 
tutta la necessaria importanza all'attività in-

i dustriale della Nazione. Forse la battaglia più 
grave.del dopo guerra sarà quella che dovrà 
essere sostenuta dall'industria italiana ed è 
quindi fin da ora necessario di evitare quei 
disastrosi errori commessi durante e dopo la 
passata guerra che furono corretti soltanto 
dall'avvento di Mussolini al Governo, men-
tre la demagogia dei diversi Nitti e Giolitti 
stava per aprire un baratro alia vita econo-
mica del Paese. 

Afferma che finita la guerra l'Italia deve 
contare oltreché sui campi anche sulle officine 
e perciò non si devono allontanare dalla eco-
nomia industriale quei risparmiatori che vo-
lontariamente si erano avvicinati all'industria, 
la quale — salvo qualche eccezione — ha 
dato prova di capacità e di dirittura. 

Egli peraltro non chiede privilegi per gli 
industriali; ma adempie ad un dovere invo-
cando che il risparmio investito nell'industria 
italiana non sia colpito più duramente degli 
altri investimenti. Gli industriali costitui-
scono una massa di combattenti, che sol-
tanto con il loro altissimo spirito patriottico 
superano oggi gravi difficoltà e concorrono 
anche essi al duro cammino per raggiungere 
la sicura Vittoria. Più che colpirli sarebbe 
giusto aiutarli. (Vive approvazioni). 

THAON DI REVEL, Ministro delle finanze, 
deve anzitutto un vivo ringraziamento al Rela-
tore che si è accinto all 'ardua fatica di illu-
strare i provvedimenti con una piena com-
prensione di essi. Dichiara che nessuno po-
teva riferire meglio del camerata Lantini, che 

• avendo completata la sua esperienza come Mi-
nistro delle corporazioni per molti anni, ha 
vissuto i settori di attività che sono regolati 
dai provvedimenti in esame. 

Ringrazia anche il camerata Cerutti per 
aver voluto illustrare con chiara parola la fon-
damentale bontà del provvedimento preso in 
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esame ed il camerata Mazzini per le parole 
gentili e benevole rivolte alla sua persona e 
per la critica equanime che consente di chia-
rire diversi punti. 

Anzitutto per ciò che riguarda il valore da 
attribuire ai titoli nei casi di successione è 
chiaro che il plus valore non viene colpito, a 
meno che non vi sia un realizzo dei titoli. 

Circa il valore da attribuire al titolo, se 
cioè quello pieno quale risulta dalla quota-
zione di borsa nel momento della morte del 
de cuius oppure con la decurtazione dell'im-
posta, riconosce che si tratta di un quesito sot-
tile e si riserva di chiarirlo e risolverlo in sede 
di norme esecutive. 

Afferma ancora una volta che egli non in-
tende affatto colpire o menomare l 'industria; 
se mai l'azionista. In tutti questi provvedi-
menti egli si è sempre preoccupato di evitare 
per quanto possibile di recare danno anche 
indiretto all'attività industriale, perchè egli si 
rende perfettamente conto della necessità as-
soluta di incrementare l'industrializzazione del 
Paese, non potendo l'agricoltura essere da sola 
al servizio dell'economia nazionale. Dichiara 
anzi che l'Italia non potrà essere veramente 
unificata, sebbene sia già unita, finché tutta 
la Nazione non diventi omogenea nella sua 
potenzialità economica e sociale. (Vive appro-
vazioni). 

Per decisione del Duce è posto allo studio, 
infatti, il .problema dell'industrializzazione 
dell'Italia meridionale ed insulare. 

Dichiara che i provvedimenti in esame 
hanno precisamente l'aspetto contingente posto 
in rilievo dal camerata Cerutti ed hanno lo 
scopo di evitare che fra i vari investimenti il 
titolo di Stato sia quello meno preferito. Vuole 
ancora una volta chiarire che allorquando si 
vendono titoli di Stato per comprare titoli 
azionari o beni stabili o terre, il valore delle 
cose ad ogni vendita cresce e si verifica quindi 
un vero processo di inflazione. Di qui la ne-
cessità di evitare questo gonfiamento dei va-
lori attraverso i vari trasferimenti. 

Per quanto concerne i titoli non quotati in 
borsa rileva che se si tratta di Società immo-
biliari c'è l'esame del Comitato peritale. Se si 
tratta invece di Società non immobiliari, il 
fìsco deve riferirsi al fissato bollato e poiché 
il valore del fissato bollato è colpito dal 4 per 
cento, a tale onere non si sfugge. Per il resto 
il fisco non può che rimettersi alla buona fede 
delle parti contraenti. 

Circa la situazione dei risparmiatori che 
hanno i titoli in cassetta, aumentati di valore 
rispetto al 30 settembre 1940, afferma di non 
poter far loro un trattamento speciale. Ritiene 

del resto che alla fii^e della congiuntura, il ri-
sparmiatore non sarà colpito per la semplice 
ragione che i titoli torneranno a quotazioni 
normali. 

M O L F I N O osserva che vi sono aziende in-
dustriali e famiglie che hanno trasferito ai 
loro figli determinati pacchetti azionari. I figli 
minori vivono sul reddito di questi titoli azio-
nari e non li possono vendere. Si tratta in 
genere di fedeli azionisti che hanno i divi-
dendi bloccati e sono costretti a pagare una 
forte tassa. 

THAON DI REVEL, Ministro delle finanze, 
rileva che nessun sacrifizio subiranno se con-
serveranno i titoli. 

Quanto al blocco dei dividendi nota che 
esso avrà fra l'altro il benefico effetto di au-
mentare le riserve e ciò consentirà alla fine 
della congiuntura di affrontare meglio i pro-
blemi della pace. 

PRESIDENTE prega la Commissione di 
passate all'esame particolare dei due disegni 
di legge, cominciando dal n. 1555, concernente 
l'istituzione di un'imposta sul plus valore dei 
titoli azionari. . 

Avverte che su questo disegno di legge sono 
stati presentati dal relatore i seguenti emen-
damenti concordati col Governo. 

ARTICOLO UNICO. 

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
15 luglio 1941-XIX, n. 647, concernente l'isti-
tuzione di un'imposta sul plusvalore dei ti-
toli azionari, con le seguenti modificazioni: 

All'articolo n. 1, lettera b), alle parole: 
successivamente al, sono sostituite le parole: 
a decorrere dal; 

ed al n. 8 sono soppresse le parole: in 
inchiostro. 

LANTINI. 
AlVarticolo 9, il comma primo è sostituito 

col seguente: 
Le disposizioni contenute nei commi I o e 

2° dell'articolo 5 della legge 23 marzo 1940-
XVIII, n. 283, già prorogate con la legge 
27 gennaio 1941-XIX, n. 204, sono ulterior-
mente prorogate fino al 30 giugno 1942-XX 
ed estese anche alle società immobiliari di 
cui al precedente articolo 8. 

LANTINI. 
Allo stesso articolo '9, comma secondo, alle 

;parole: Le richiamate agevolazioni tributarie, 
sono sostituite le parole: Le disposizioni surri-
chiamate. 

LANTINI. 
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Allo stesso articolo 9, dopo Vultimo comma, 
sono aggiunti i seguenti: 

L'accollo ai soci di debiti delle Società, 
derivante dalla assegnazione di beni immobili, 
è esente dall'imposta di registro fino a con-
correnza della parte che corrisponde alla quota 
di partecipazione del socio. 

Quando l'aliquota di passività accollata sia 
uguale o inferiore alla quota di parteci-
pazione del socio, è dovuta la sola imposta 
fìssa di registro. 

Le assegnazioni ai soci effettuate ai sensi 
del presente articolo sono esenti, per quanto 
riflette il plusvalore degli immobili assegnati 
rispetto al valore d'inventario, dalla imposta 
di ricchezza mobile, dalla imposta del 20 per 
cento sui frutti dei titoli.e dalla imposta straor-
dinaria progressiva sui dividendi. 

Le disposizioni del presente articolo si ap-
plicano solo quando i soci assegnatari o re-
cedenti siano persone fìsiche. 

LANTINI. 

AWarticolo f1, il comma 7° e sostituito col 
seguente: , 

Nel caso di contrattazione fra privati, il 
compratore è solidalmente responsabile con il 
venditore per il pagamento dell'imposta. 

LANTINI. 

Inoltre il camerata Guarneri ha presentato 
il seguente emendamento : 

AW articolo % 7, dopo il comma 2°, inserire 
il seguente terzo comma: 

Quando la valutazione del titolo agli effetti 
dell'imposta di negoziazione non sia stata de-
terminata dal Collegio peritale di cui all'arti-
colo 9 del citato Regio decreto-legge 15 di-
cembre 1938-XVII, n. 1975, il contribuente può 
"chiedere che il valore di riferimento sia sta-
bilito dal detto-Collegio peritale. 

GUARNERI. 
THAON DI REVEL, Ministro delle fi-

nanze, dichiara di accettare l'emendamento 
proposto dal Relatore all'articolo 2, n. 1, let-
tera b). 

PRESIDENTE lo pone ai voti. 
(È approvato). 

THAON DI REVEL, Ministro delle fi-
nanze, presenta poi il seguente emendamento 
allo stesso articolo 2 : 

Il n. 7 è sostituito col seguente: 

Per i contratti posti in essere direttamente 
fra privati senza l'intervento di un agente di 

cambio, il valore di riferimento si presume 
non superiore alla media dei prezzi di com-
penso di fine settembre 1940, di cui al n. 1, 
lettera a), mentre il prezzo di cessione si pre-
sume non inferiore alla quotazione di chiu-
sura dei titoli, raggiunta nella borsa più vi-
cina al domicilio del venditore, nel giorno 
della contrattazione. 

PRESIDENTE lo pone ai voti. 
(È approvato). 

THAON DI REVEL, Ministro delle fi-
nanze, dichiara di accettare l 'emendamento 
del Relatore inteso a sopprimere al n. 8 del-
l'articolo 2 le parole « in inchiostro ». 

PRESIDENTE lo pone ai voti. 
(È approvato). 

THAON DI REVEL, Ministro delle fi-
nanze, dichiara di accettare gli emendamenti 
proposti dal Relatore all'articolo 9, tranne la 
parte che si riferisce all'accollo ai soci di de-
biti della società. È convinto che durante la 
congiuntura in atto si debbano colpire le cose 
più che le persone. Alla fine della congiun-
tura si dovranno invece colpire gli aumenti 
delle ricchezze personali. 

Propone che tutto l'articolo 9 abbia la se-
guente definitiva formulazione : 

« Le disposizioni contenute nei commi Io 

e 2° dell'articolo 5 della legge 23 marzo 1940-
XVIII, n. 283, già prorogate cOn la legge 
27 gennaio 1941-XIX, n. 204, sono ulterior-
mente prorogate fino al 30 giugno 1942-XX, 
ed estese anche alle società immobiliari di cui 
al precedente articolo 8. 

« Le disposizioni sopra richiamate si appli-
cano anche agli atti posti in essere dopo la 
scadenza preveduta dalla citata legge 27 gen-
naio 1941-XIX, n. 204. 

« Le assegnazioni di beni immobili effet-
tuate a norma del presente articolo sono esenti 
dall'imposta speciale di registro del 60 
per cento, di cui alla legge 21 ottobre 1940-
XVIII, n. 1511, dalla imposta di ricchezza mo-
bile, dalla imposta del 20 per cento sui frutti 
dei titoli e dall'imposta straordinaria progres-
siva sui dividendi. 

« Le disposizioni del presente articolo si 
applicano solo quando i soci assegnatari o re-
cedenti sono persone fìsiche ». 

PRESIDENTE lo pone ai voti. 
(È approvato). 
THAON DI REVEL, Ministro delle finanze, 

dichiara di accettare l'emendamento proposto 
dal Relatore per la sostituzione del comma 7° 
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dell'articolo 11, che dovrebbe avere la se-
guente formulazione : • 

« Nel caso di contratti posti in essere di-
rettamente fra privati, il compratore è soli-
dalmente responsabile con il venditore per il 
pagamento dell'imposta ». 

PRESIDENTE lo pone ai voti. 
(È approvato). 

Ricorda • ancora che il camerata Guarneri 
ha presentato un emendamento all'articolo 7 
per inserire dopo il 2° comma il seguente 3 
comma : 

« Quando la valutazione del titolo agli ef-
fetti dell'imposta di negoziazione non sia stata 
determinata dal Collegio peritale di cui al-
l'articolo 9 del citato Regio decreto-legge 15 di-
cembre 1938-XVII, n. 1975, il contribuente può 
chiedere che il valore di riferimento sia stabi-
lito dal detto Collegio peritale ». 

THAON DI REVEL, Ministro delle fi-
nanze, dichiara di non poter accettare tale 
«emendamento. 

GUARNERI lo ritira. . 
PRESIDENTE dichiara approvato il dise-

gno di legge con gli emendamenti testé ap-
provati. (Vedi Allegato). 

Invita ora la Commissione ad esaminare in 
particolare il disegno di legge n. 1607, concer-
nente nuovi provvedimenti tributari per la ne-
goziazione dei titoli azionari (Conversione del 
Regio decreto-legge 27 settembre 1941-XIX, 
n. 1014). 

Avverte che su tale disegno di legge sono 
stat i presentati dal Relatore i seguenti emen-
damenti concordati col Governo : 

All'articolo 1, lettera a), è aggiunto il se-
guente comma : 

Ove peraltro l'acquisto dei titoli abbia 
avuto luogo senza l 'intervento di un agente 
di cambio o di un azienda di credito il va-
lore di riferimento è costituito dal valore 
risultante dall 'ultima valutazione definitiva 
effettuata dal Comitato Direttivo degli agenti 
di cambio agli effetti dell'imposta di negozia-
zione. In mancanza di tale valutazione si 
assume come valore di riferimento il valore 
nominale dei titoli. 

L A N T I N I . 

All' articolo 2, comma terzo, dopo le parole : 
iscritta nell'albo di cui al Regio decreto-legge 
20 dicembre 1932-XI, n. 1607, sono aggiunte 
le parole : oppure di altre aziende di credito 
o di commissionari, espressamente designati 
con decreto del Ministro per le finanze. 

All'articolo 3, il comma secondo è sosti-
tuito col seguente : 

L'imposta, di cui all'articolo 2, è dovuta 
sul maggior valore di cessione, decurtata del-
l 'ammontare della sovrimposta di negozia-
zione, di cui all'articolo 11, nella misura pro-
porzionale uniforme del 20 per cnto. 

All'articolo 4 è aggiunto il [seguente se-
condo comma : 

Ove la prima vendita ¡-successiva alla 
ammissione dei titoli la quotazione in borsa 
abbia per oggetto titoli acquistati dopo l'en-
t ra ta in vigore del Regio decreto-legge 15 lu-
glio 1941-XIX, n. 647, con l 'intervento di 
un agente di cambio o di una azienda di 
credito, il valore di riferimento è costituito 
dal prezzo di acquisto risultante dal foglietto 
bollato emesso a norma dell'articolo 4 del 
Regio decreto-legge citato. 

All' articolo 6, lettera a), clopo le parole : 
di cui al Regio decreto-legge 20 dicembre 
1932-XI, n. 1607, sono aggiunte le parole: 
o di altre aziende di credito o commissionari 
espressamente designati con decreto del Mi-
nistro delle finanze. 

All'articolo 11, comma primo, alle parole: 
come pure per le cessioni dei diritti, sono so-
stituite le seguenti: è dovuta una sovrimposta 
di negoziazione nella misura del 4 per cento 
del prezzo o valore di cessione del titolo, 
sotto deduzione del valore nominale o di 
emissione dello stesso; la stessa sovrimposta 
è dovuta per ogni cessione dei diritti di op-
zione. 

L A N T I N I . 

All'articolo 12, comma secondo, dopo le 
parole: in linea ret ta ed a, sono aggiunte le 
seguenti parole: quelle poste in essere a. 

Allo stesso articolo 12, dopo il comma se-
condo, è aggiunto il seguente: 

Sono esenti i trasferimenti per causa di 
morte dei titoli azionari di cui al citato arti-
colo 1 del Regio decreto-legge 15 luglio 1941-
XIX, n. 647. 

Al comma terzo, alle parole: nel giorno 
della donazione, sono sostituite le seguenti: 
nel giorno della permuta o della donazione. 

L A N T I N I . 

Dopo l'ultimo comma, è aggiunto il se-
guente: 

Nel caso di titoli non quotati in borsa, 
il prezzo di cessione, tanto per le permute 
che per le donazioni, è rappresentato dal va-
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lore risultante dalla più recente valutazione ; 
resasi definitiva dei titoli stessi effettuata dal 
Gomitato direttivo degli agenti di cambio agli 
effetti dell'imposta di negoziazione. 

L A N T I N I . 

CE RUTTI GIUSEPPE sull'articolo 1«, 
visto che nell 'emendamento oltre agli agenti 
di cambio sono state incluse anche le aziende 
di credito ritiene che • debbono essere inclusi 
anche i commissionari di borsa. 

THAON DI REVEL, Ministro delle fi-
nanze, accetta e propone che. il comma da 
aggiungere all'articolo 1°, lettera a), abbia 
la seguente formulazione: 

« Ove peraltro l'acquisto dei titoli abbia 
luogo senza l ' intervento di un agente di 
cambio, di un'azienda di credito iscritta nel-
l'albo di cui al Regio decreto-legge 20 di-
cembre 1932-XI, n. 1607, o di azienda di 
credito o di commissionario di borsa espres-
samente designati con decreto del Ministro 
delle finanze, il valore di riferimento è co-
stituito dal valore risultante dall 'ultima va-
lutazione definitiva effettuata dal Gomitato 
direttivo degli agenti di cambio agli effetti 
dell'imposta di negoziazione. In mancanza 
di tale valutazione, si assume come valore 
di riferimento il valore nominale- dei titoli ». 

P R E S I D E N T E lo pone ai voti. 
(È approvato). 

GERUTTI GIUSEPPE, sullo stesso arti-
colo 1, lettere b), domanda che cosa si in-
tende per ultima valutazione: se quella pre-
cedente alla negoziazione o quella precedente 
alla entrata in vigore del decreto-legge. 

THAON Di ' R E V E L , Ministro delle fi-
nanze. Quella precedente alla negoziazione. 

GERUTTI GIUSEPPE, sull'articolo 2 del 
decreto-legge, osserva che bisognerebbe meglio 
armonizzarne il contenuto, essendo difficile 
acòertare se la contrattazione è stata f a t t a 
in borsa o fuori borsa. Con questa specifi-
cazióne si è forse inteso riferirsi ai contratt i 
stipulati direttamente fra privati. 

THAON DI REVEL, Ministro delle fi-
nanze, per semplificare propone la soppres-
sione del 2° comma. 

PRESIDENTE pone a partito la pro-
posta che assorbe l 'emendamento Lantini. 

(È approvata). 

THAON DI REVEL. Ministro delle fi-
nanze, dichiara di accettare l 'emendamento 
proposto dal Relatore all'articolo 3 nella 
seguente forma: 

L'articolo 3 è sostituito col seguente: 

L'articolo 3 dello stesso Regio decreto-
legge 15 luglio 1941-XIX., n. 647, è sostituito 
come segue: 

« L'imposta di cui all'articolo 2 è dovuta 
nella misura proporzionale uniforme del 20 
per cento e si applica sul maggior valore di 
cessione, dedotto da tale valore l 'ammontare 
della sovrimposta di negoziazione, corrisposta 
a norma dell'articolo 11 ». 

P R E S I D E N T E lo pone ai voti. 
(È approvato). 
THAON DI REVEL, Ministro delle fi-

nanze, all'articolo 4 propone che, invece del-
l 'emendamento aggiuntivo proposto dal Rela-
tore, sia approvato il seguente emendamento: 

All' articolo 4 sono aggiunti i seguenti 
commi: 

Ove la prima vendita successiva all 'am-
missione dei titoli alla quotazione in borsa 
abbia per oggetto titoli acquistati dopo l'en-
t ra ta in vigore del Regio decreto-legge 15 lu-
glio 1941-XIX, n. 647, con l ' intervento di 
un agente di cambio, di un'azienda di credito 
o di un commissionario di borsa, il valore di 
riferimento è costituito dal prezzo di acquisto 
risultante dal foglietto bollato emesso a norma 
dell'articolo 1 del citato Regio decreto-legge 
15 luglio 1941-XIX, n. 647. 

Per le prime vendite suddette che abbiano 
per oggetto titoli acquistati dopo l 'entrata 
in vigore della presente legge, la norma di 
cui al precedente comma trova applicazione 
solo nel caso in cui il foglietto bollato d'ac-
quisto sia stato posto in essere con l'inter-
vento di un agente di cambio, di un'azienda di 
credito iscritta nell'albo di cui al Regio 
decreto-legge 20 dicembre 1932-XI, n. 1607, 
o di altra azienda di credito o di un commissio-
nario di borsa espressamente designati con 
decreto del Ministro delle finanze. 

P R E S I D E N T E lo pone ai voti. 
{È approvato). 
MAZZINI, sull'articolo 6 del decreto, 

osserva che, mentre il primo provvedimento 
aveva stroncato e resa impossibile la specu-
lazione al ribasso, che si concreta nelle ven-
dite allo scoperto, con questo articolo 6 del 
secondo provvedimento-si viene in sostanza 
a riconoscere e a codificare la speculazione' 
al ribasso. 

THAON DI REVEL, Ministro delle fi-
nanze, dichiara che anch'egli è rimasto per-
plesso nel dover parlare in una legge di ven-
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dite allo scoperto; ma nella pratica borsi-
stica è notorio che la speculazione al ribasso 
esiste e non si può quindi ignorarla, bensì 
è bene disciplinarla. 

Essa è colpita nella misura del 4 per 
cento prima sul valore del titolo e poi nella 
misura del 20 per cento sui profitti specu-
lativi realizzati. 

GERUTTI GIUSEPPE osserva che le 
vendite allo scoperto sono ammesse e disci-
plinate in tu t te le borse del mondo dei va-
lori e delle merci. Esse servono, come del 
resto anche le compre, a frenare le esagerate 
oscillazioni tanto in ribasso quanto in au-
mento. Queste operazioni assicurando la con-
tinuità delle contrattazioni, moderano le re-
pentine e dannose oscillazioni in entrambi i 
sensi, ed attraverso la continuità che danno 
al mercato, facilitano gli effettivi investi-
menti e disinvestimenti. Purtroppo le nuove 
disposizioni fiscali, incidenti su tut t i gli af-
fari, paralizzano queste funzioni equilibra-
trici, e le oscillazioni dei corsi diventeranno 
indubbiamente più ampie, poiché verranno 
a mancare tu t te le contrattazioni intermedie 
che proficuamente avvicinano le controparti. 
Ed invero gli oneri fiscali colpenti le singole 
operazioni di compra e vendita sono tanto 
gravi da annullare ogni possibilità di mo-
vimento. 

THAON DI REVEL, Ministro delle fi-
nanze, sempre sull'articolo 6, propone in so-
stituzione dell 'emendamento presentato dal 
Relatore, il seguente: 

All'articolo 6, lettera a), dopo le parole: 
di cui al Regio decreto-legge 20 dicembre 
1932-XI, n. 1607, sono aggiunte le parole: 
o di altre aziende di credito o di commissio-
nari di borsa, le une e gli altri espressamente 
designati con decreto del Ministro delle fi-
nanze. 

P R E S I D E N T E lo pone ai voti. 
(È approcato). 
THAON DI REVEL, Ministro delle fi-

nanze, dichiara di accettare l 'emendamento 
proposto dal Relatore all'articolo 11, purché 
la sovraimposta di negoziazione sia fissata 
nella misura del 5 per cento invece di quella 
proposta del 4 per cento. 

GERUTTI G I U S E P P E vorrebbe però che 
il 4 per cento, rimanesse per le negoziazioni 
dei diritti di opzione. 

THAON DI REVEL, (Ministro delle fi-
nanze, accetta tale proposta e propone il se-
guente testo in sostituzione del 1° comma 
dell'articolo 11 del decreto: 

All'articolo 11, il 1° comma è sostituito col 
seguente: 

Indipendentemente dall ' imposta di nego-
ziazione di cui all'articolo precedente e dal-
l ' imposta stabilita dall'articolo 2 del Regio 
decreto-legge 15 luglio 1941-XIX, n. 647, do-
vuta nella misura stabilita dall'articolo 3 
del presente decretò, per ogni cessione dei 
titoli azionari indicati all'articolo 1 del Regio 
decreto-legge 15 luglio 1941-XIX, n. 647, 
siano o meno quotati in borsa, compresi anche 
i titoli non quotati in borsa delle società im-
mobiliari di cui 'agl i articoli 6, 7 e 8 dello 
stesso Regio decreto-legge citato, è dovuta 
una sovrimposta di negoziazione nella misura 
del 5 per cento del prezzo o valore di cessione 
del titolo, dedotto da tale prezzo o valore 
il valore nominale del titolo stesso. 

Per le cessioni dei diritti di opzione la 
det ta sovrimposta è stabilita nella misura 
del 4 per cento del prezzo o valore pieno 
di cessione. 

P R E S I D E N T E lo pone ai voti. 
(.È approvato). 
THAON DI REVEL, Ministro delle fi-

nanze, dichiara di accettare gli emendamenti 
proposti dal Relatore all'articolo 12. 

Di tale articolo, per altro, propone il se-
guente nuovo testo: 

L'articolo 12 è sostituito col seguente: 
Le permute dei titoli azionari di cui al-

l'articolo 1 del Regio decreto-legge 15 luglio 
1941-XIX, n. 647, costituiscono, agli effetti 
dell'applicazione dell'imposta sul plusvalore 
di cui all'articolo 2 dello stesso Regio decreto-
legge ed all'articolo 1 del presente decreto, 
nonché agli effetti dell'applicazione della 
sovrimposta di negoziazione di cui all 'arti-
colo 11 del presente decreto, due distinti 
contratt i soggetti ciascuno alla imposta e 
sovrimposta. 

Costituiscono del pari cessioni soggette ad 
imposta ed a sovrimposta le cessioni dei 
titoli di cui sopra, in estinzione di debiti o in 
pagamento di prezzo nelle vendite mobiliari 
o immobiliari, come pure le donazioni dei 
titoli stessi, e ciò indipendentemente dall'im-
posta di registro dovuta sugli at t i relativi. 
Per quanto riguarda le donazioni, è fa t t a ecce-
zione per quelle, risultanti da at to registrato, 
poste in essere fra ascendenti e discendenti 
in linea re t ta e per quelle poste in essere a 
contemplazione di matrimonio. 

Sono esenti dall 'imposta e dallà sovrim-
posta i trasferimenti, per causa di morte, 
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dei titoli azionari di cui al citato articolo 1 
del Regio decreto-legge 15 luglio 1941-XIX, 
n. 647. 

Il prezzo di cessione, tanto nel caso di 
permuta che di donazione, è rappresentato 
dalla quotazione di chiusura dei titoli rag-
giunta nel giorno della p.ermuta o della dona-
zione, nella borsa più vicina al luogo in cui 
è stata effettuata la permuta o la donazione 
medesima. Ove la permuta o la donazione 
abbia per oggetto titoli non quotati in borsa, 
il prezzo di cessione è rappresentato dal valore 
risultante dall'ultima valutazione, resasi defi-
nitiva, effettuata dal Gomitato direttivo degli 
agenti di cambio agli effetti dell'imposta di 
negoziazione. In mancanza di tale valutazione, 
si assume come valore di riferimento il valore 
nominale dei titoli. 

PRESIDENTE lo pone ai voti. 
[È approvato). 

LANTINI, Relatore, propone l'aggiunta 
al decreto di un articolo 15" del tenore 
seguente: 

All'articolo 15, dopo il secondo comma, è 
aggiunto il comma seguente: 

Il Governo del Re è autorizzato a riunire 
ed a coordinare in unico testo le disposizioni 
contenute nei Regi decreti-legge 15 luglio 
1941-XIX, n. 647 e 27 settembre 1941-XIX, 
n. 1014, e nelle relative leggi di conversione 
in legge. 

THAON DI REVEL, Ministro delle fi-
nanze, lo accetta. 

PRESIDENTE lo pone ai voti. 
{È approvato). 
Dichiara approvato il disegno di legge 

con gli emendamenti testé approvati dalla 
Commissione. ( Vedi Allègato). 

La riunione termina alle 15. 
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ALLEGATO 

TESTO DEI DISEGNI DI LEGGE APPROVATI 
Aumento del capitale dell'Azienda Minerali Me-

tallici Italiani da 140,000,000 a 200,000,000. 
(1606) 

A R T . 1 . 
È autorizzato l'aumento del capitale del-

l'Azienda Minerali Metallici Italiani (A. M. 
M. I.) da lire 140,000,000 a lire 200,000,000. 

A R T . 2 . 
All'aumento del capitale dell'Azienda po-

tranno partecipare, unitamente allo Stato, 
istituti finanziari, di risparmio e di assicura-
zione per una quota non superiore al qua-
ranta per cento. 

A R T . 3 . 
Il primo comma dell'articolo 2 del Regio 

decreto-legge 6 gennaio 1936-XIV, n. 44, 
convertito con modificazioni nella legge 10 
aprile 1936-XIV, n. 1024, è sostituito dal 
seguente: 

L'Azienda ha lo scopo di promuovere la 
ricerca e la coltivazione di giacimenti di mi-
nerali metallici nel Regno d'Italia, nel Regno 
di Albania, nelle Colonie ed all'estero. 

A R T . 4 . 
Con decreti del Ministro per le finanze 

sarà provveduto alle variazioni di bilancio 
occorrenti per l'esecuzione della presente 
legge. 

Autorizzazione all'Istituto nazionale fascista 
della previdenza sociale ad accordare 
mutui per l'anno 1941- XIX agli Istituti 
fascisti autonomi per le case popolari per 
la complessiva somma di lire 250 milioni. 
(1605) 

ARTICOLO U N I C O . 
L'Istituto nazionale fascista della previ-

denza sociale è autorizzato a destinare alle 
operazioni di mutui fruttiferi per l'edilizia 

popolare, superando, ove occorra, il limite 
previsto dall'ultimo comma dell'articolo 35 
del Pregio decreto-legge 4 ottobre 1935-XIII, 
n. 1827, convertito in legge, con modifica-
zioni, con la legge 6 aprile 1936-XIV, n. 1155, 
la somma di lire 250 milioni a favore degli 
Istituti fascisti autonomi per le case popolari. 

Modificazioni ed aggiunte alle vigenti norme 
in materia di pensioni di guerra agli infor-
tunati civili. (1588) 

A R T I C O L O UNICO 
Le disposizioni di cui alla legge 18 agosto 

1940-XVIII, n. 1196, sono estese ai cittadini 
divenuti invalidi e, in caso di morte, ai loro 
congiunti, per fatt i ovunque avvenuti, dal 
1° settembre 1939-XVII al 10 giugno 1940-
XVIII , ad opera di Forze armate nazio-
nali od estere, e coordinati alla preparazione 
ed alle operazioni di guerra, o che, pur non 
essendo coordinati alla preparazione ed alle 
operazioni belliche, siano' stati occasionati 
dalle stesse. 

L'estensione di cui alla presente legge 
riguarda anche i casi di morte e di invalidità, 
derivanti da privazioni, sevizie o maltrat ta-
menti, comunque subiti all'estero, in occa-
sione di guerra. 

Provvedimenti finanziari per il comune di 
Bari. (1585) 

A R T . 1 . 
I resti di capitale a l i 0 gennaio 1941-XIX, 

dei mutai concessi dalla Gassa depositi e 
prestiti al comune di Bari, saranno trasfor-
mati in nuovi prestiti al 5.80 per cento am-
mortizzabili in 50 anni dalla data suindi-
cata. 

In considerazione dei saggi d'interesse 
dei mutui da trasformare e tenuto conto del 
residuo periodo di ammortamento dei mutui 
stessi, l 'annualità verrà ridotta, per i primi 

107 
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10 anni, di una quota corrispondente agli 
interessi dell'I.6597 per cento. 

Per le operazioni assistite da contributo 
statale, questo resterà invariato nell 'importo 
e nella durata, ed i nuovi mutui riguarde-
ranno solo la quota a carico dell 'Ente mu-
tuatar io. 

A R T . 2 . 
Gli at t i relativi alle operazioni di cui al-

l'articolo precedente, per il raggiungimento 
dei fini previsti nella presente legge, sono 
esenti da qualsiasi tassa ed imposta indiretta 
sugli affari, eccetto quella generale sull'en-
t ra ta . 

Ove peraltro occorra la registrazione di 
tali atti , essa è soggetta alla imposta fissa di 
registro ed ipotecaria di lire 20 per ciascuna 
formalità. 

Proroga del termine stabilito per l'esenzione 
venticinquennale dalla normale imposta e 
dalle sovrimposte comunale e provinciale 
sui fabbricati della zona Cortesella in Como. 
(1592) 

ARTICOLO UNICO. 
Le costruzioni di cui all'articolo 8 del 

Regio decreto-legge 1 5 novembre 1 9 3 7 - X V I , 
n. 2618, convertito nella legge 25 aprile 
1 9 3 8 - X V I , n. 6 6 1 , potranno fruire della esen-
zione venticinquennale dalla normale im-
posta sui fabbricati e dalle sovrimposte co-
munale e provinciale, anche se ultimate 
dopo il 2 4 marzo 1 9 4 1 - X I X , ma entro il 2 4 
marzo 1 9 4 4 - X X I I , ferma restando ad ogni 
effetto, in tal caso, la decorrenza dell'esen-
zione stessa dal 2 5 marzo 1 9 4 1 - X I X . 

Parziale e temporanea esenzione delle imprese 
nazionali di pesca e di piscicoltura dall'im-
posta di ricchezza mobile e da ogni altra 
imposta sui redditi industriali. (1618) 

ARTICOLO UNICO. 

Per il periodo di cinque anni, a decorrere 
dal 2 3 marzo 1 9 4 1 - X I X , i redditi delle im-
prese nazionali di pesca e piscicoltura sono 
esenti dall'imposta di ricchezza mobile e da 
ogni altra imposta sui redditi industriali, 
nella misura del 60 per cento per le aziende 
con redditi superiori a lire 2 4 , 0 0 0 e del 7 0 per 
cento per le aziende con redditi fino al pre-
detto limite di lire 2 4 , 0 0 0 . 

Proroga, per un periodo di due anni, delle 
agevolazioni fiscali per lo sviluppo del 
naviglio peschereccio stabilite dalla legge 
21 maggio 1940-XVIII, n. 718. (1595) 

ARTICOLO UNICO 
Il termine indicato all'articolo 1 della 

legge 21 maggio 1940-XVIII, n. 718, circa 
la messa in servizio di scafi di qualsiasi ton-
nellaggio con o senza apparato di propulsione 
meccanica, per la pesca e per il t rasporto 
del pesce e degli altri animali acquatici, 
delle spugne e dei coralli, è prorogato al 
31 dicembre 1943-XXII. 
Sospensione dell'effettuazione della Lotteria 

Esposizione di Roma. (1589) 
A R T . 1 . 

È sospesa l'applicazione delle disposizioni 
di cui al Regio decreto-legge 1° luglio 
1938-XVI, n. 1256, convertito in legge con 
la legge del 19 gennaio 1939-XVII, n. 102, 
concernente la istituzione di una terza lot-
teria nazionale denominata Lotteria E. 42 
ed alla legge 5 dicembre-1940-XIX, n. 1756, 
con la quale venne cambiata la denominazione 
della Lotteria E. 42 in quella di « Lotteria 
Esposizione Roma » e fu autorizzata la effet-
tuazione di questa fino all 'anno successivo 
a quello in cui avrà termine l'Esposizione 
Universale ed Internazionale di Roma. 

ART. 2. 
Con decreto Reale, su proposta del Mi-

nistro delle finanze, di concerto col Ministro 
dell'Africa Italiana e col Segretario del Par-
tito Nazionale Fascista, Ministro Segretario 
di Stato ed ai sensi dell'articolo 1, n. 1, della 
legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100, sarà ema-
nato un nuovo regolamento che stabilirà le 
norme per la effettuazione, durante la sospen-
sione, delle altre due lotterie nazionali, Auto-
mobilistica di Tripoli ed Ippica di Merano, 
le modalità di esse, la emissione ed il prezzo 
dei biglietti, la quota per le spese inerenti 
alla organizzazione e il riparto fra gli enti 
beneficiari del ricavato della vendita dei 
biglietti. 

ART. 3. 
I premi spettanti ai possessori dei bi-

glietti vincenti delle lotterie di Tripoli e 
Merano restano esenti dalla imposta di ric-
chezza mobile. 

ART. 4. 
La presente legge ha effetto dal 1° aprile 

1941-XIX. 
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Conversione in legge del Regio decreto-legge 
25 luglio 1941-XIX, n. 823, concernente 
maggiori assegnazioni agli stati di previ-
sione della spesa di taluni Ministeri per 
l'esercizio finanziario 1941-42 ed altri prov-
vedimenti di carattere finanziario. (1568) 

ARTICOLO UNICO. 
È convertito in legge il Regio decreto-

legge 2 5 luglio 1 9 4 1 - X I X , n. 8 2 3 , concer-
nente maggiori assegnazioni agli stati di 
previsione della spesa di taluni Ministeri per 
l'esercizio finanziario 1 9 4 1 - 4 2 ed altri prov-
vedimenti di carattere finanziario. 

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 luglio 1941-XIX, n, 717, concernente mag-
giori assegnazioni agli stati di previsione 
della spesa di taluni Ministeri per l'esercizio 
finanziario 1941-42. (1545) 

ARTICOLO UNICO. 
È convertito in legge il Regio decreto-

legge 4 luglio 1 9 4 1 - X I X , n. 7 1 7 , concernente 
maggiori assegnazioni agli stati di previ-
sione della spesa di taluni Ministeri per 
l'esercizio finanziario 1 9 4 1 - 4 2 . 

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
29 luglio 1941-XIX, n. 782, concernente 
maggiore assegnazione allo stato di pre-
visione della spesa del Ministero dell'interno 
per l'esercizio finanziario 1941-42. (1550) 

ARTICOLO UNICO. 
È convertito in legge il Regio decreto-

legge 2 9 luglio 1 9 4 1 - X I X , n. 7 8 2 , concer-
nente maggiore assegnazione allo stato di 
previsione della spesa del Ministero dell'in-
terno per l'esercizio finanziario 1 9 4 1 - 4 2 . 

Variazioni allo stato di previsione dell'entrata, 
a quelli della spesa di diversi Ministeri ed 
ai bilanci di talune Aziende autonome per 
l'esercizio 1941-42 ed altri provvedimenti 
di carattere finanziario. (1629) 

A R T . 1 . 
Nello stato di previsione dell 'entrata 

per l'esercizio finanziario 1 9 4 1 - 4 2 sono in-
trodotte le variazioni di cui all 'annessa Ta-
bella A. 

A R T . 2 . 
Negli stati di previsione della spesa dei 

Ministeri delle finanze, di grazia e giustizia, 
degli affari esteri, dell'Africa italiana, del-
l'educazione nazionale, dell'interno, dei lavori 
pubblici, delle comunicazioni, della guerra, 
della marina, dell 'agricoltura e delle foreste, 
delle corporazioni e della cultura popolare 
per l'esercizio finanziario 1 9 4 1 - 4 2 sono in-
trodotte le variazioni di cui all 'annessa ta-
bella B. 

A R T . 3 . 
Nei bilanci dell'Amministrazione dei Mo-

nopoli di Stato, del Fondo di massa del 
Corpo della Regia guardia di finanza, del 
Regio Istituto agronomico per l 'Africa ita-
liana, dei Patrimoni riuniti ex economali, 
dell'Azienda autonoma statale della s trada 
e dell'Azienda autonoma delle poste e dei 
telegrafi per l'esercizio finanziario 1 9 4 1 - 4 2 
sono introdotte le variazioni di cui all 'an-
nessa tabella C. 

A R T . 4 . 
È autorizzata l'inscrizione nello stato 

di previsione dei seguenti Ministeri per l'eser-
cizio finanziario 1 9 4 1 - 4 2 delle seguenti somme, 
occorrenti per fronteggiare le esigenze sotto 
indicate: 

Ministero delle finanze 
lire 5 0 0 , 0 0 0 da erogare a favore del Par-

tito nazionale fascista per l 'at tuazione di 
corsi di addestramento ai fini della forma-
zione di personale specializzato per la mo-
bilitazione civile; 

Lire 5 , 0 0 0 , 0 0 0 per i servizi relativi alle 
migrazioni all'estero degli operai italiani 
per lavori di carattere temporaneo; 

lire 6,200,000 per l 'acquisto di uno sta-
bile in Roma in via Monte Parioli, da desti-
nare a sede della Legazione di Croazia. 

Ministero degli affari esteri 
lire 5 , 0 0 0 , 0 0 0 per contributo a favore 

dell 'Ente Alberghiero Albania; 
lire 1 , 5 0 0 , 0 0 0 per contributo straordinario 

a favore dell 'Istituto internazionale di agri-
coltura in Roma. 

Ministero dell'educazione nazionale 
lire 10,000,000 per l 'istruzione elementare, 

media e superiore nel territorio della Dalmazia 
e in quello annesso alla provincia di Fiume. 
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Ministero della cultura popolare 
lire 540,000 per contr ibuto a favore del 

Centro sperimentale di cinematografía. 

A R T . 5 . 

Per l 'a t tuazione di studi e ricerche mi-
nerarie nell'isola d 'E lba è autorizzata la 
spesa di lire 2,800,000 da stanziare negli 
s ta t i di previsione del Ministero delle finanze 
in ragione di lire 900,000 per ciascuno degli 
esercizi finanziari 1941-42 e 1942-43 e di 
lire 1,000,000 per l'esercizio 1943-44. 

Con decreti del Ministro delle finanze 
sarà provveduto alle occorrenti variazioni 
di bilancio. 

A R T . 6 . 

L'Azienda di Sta to per i servizi telefo-
nici è autorizzata a prelevare la somma di 
lire 10,000,000 dall 'avanzo di gestione del-
l'esercizio 1940-41 per versarla al Tesoro a 
scomputo delle sovvenzioni ricevute per la 
sistemazione ed il completamento della rete 
telefonica nazionale. 

Con decreti del Ministro delle finanze 
sarà provveduto alle variazioni di bilancio 
occorrenti per l 'a t tuazione del presente ar-
ticolo. 

A R T . 7 . 

Per la provvista di automezzi per i ser-
vizi della Milizia Volontaria per la Sicu-
rezza Nazionale è autorizzata la spesa di lire 
4,166,750 da stanziare negli s tat i di previ-
sione del Ministero delle finanze per gli eser-
cizi 1941-42 e 1942-43 in ragione di rispet-
tive lire 2,000,000 e lire 2,166,750. 

Il Ministro delle finanze provvederà con 
propri decreti alle occorrenti variazioni di 
bilancio. 

A R T . 8 . 

È autorizzata la spesa di lire 791,600 per 
provvedere alla riparazione e r ipul i tura dei 
mobili ed al l 'arredamento del nuovo palazzo 
di giustizia di Sassari. 

Tale spesa graverà sui fondi assegnaci 
al capitolo 41 dello s ta to di previsione del 
Ministero di grazia e giustizia per l'eserci-
zio 1941-42. 

A R T . 9 . 

L'integrazione a carico dello Stato, dei 
bilanci dell'Amministrazione, provinciale di 

Zara e dei Comuni della provincia stessa, 
di cui all 'articolo 2 della legge 15 maggio 1941-
X I X , n. 498, è stabilita per l 'anno 1941 
nella misura di lire 2,118,735. 

A R T . 1 0 . 

Lo stanziamento inscritto nel bilancio 
del Ministero della cul tura popolare in base 
all 'articolo 1 del Regio decreto-legge 3 feb-
braio 1936-XIV, n. 440, converti to nella 
legge 4 giugno 1936-XIV, n. 1569, per l 'ero-
gazione dei contr ibuti previsti dall 'articolo 18, 
n. 2, del Regio decreto-legge 16 set tembre 1937-
XV, n. 1669, converti to nella legge 13 gen-
naio 1938-XVI, n. 287, è elevato per l 'eser-
cizio 1941-42 da lire 6,500,000 a lire 7,500,000. 

La maggiore assegnazione di cui sopra 
e quella analoga autorizzata con l 'articolo 6 
del Regio decreto-legge 19 maggio 1941-
X I X , n. 413, saranno dest inate all 'eroga-
zione delle sovvenzioni previste dall 'art i-
colo 1, comma secondo, del Regio decreto-
legge 3 febbraio 1936-XIV, n. 440. 

A R T . 1 1 . 

È aumenta ta di lire 4,781,000 la spesa 
autorizzata con l 'articolo 4 della legge 5 
maggio 1941-XIX, n. 456, per provvedere 
al completamento di opere straordinarie 
a pagamento non differito. 

ART. 12. 
Per il r iordinamento delle collezioni del 

Gabinetto nazionale delle s tampe è autoriz-
zata la spesa di lire 500,000 da stanziare nello 
s tato di previsione del Ministero dell 'edu-
cazione nazionale, in ragione di lire 100,000 
per ciascuno degli esercizi finanziari dal 
1941-42 al 1945-46. 

Con decreti del Ministro delle finanze 
sarà provveduto alle occorrenti variazioni 
di bilancio. 

ART. 13. 
Lo Sta to è autorizzato ad assumere una 

ulteriore partecipazione al capitale azio-
nario della Società Anonima di Navigazione 
Eri t rea (S. A. N. E.), entro la spesa com-
plessiva di lire 1,378,904.50 in corrispon-
denza dei dividendi ma tu ra t i e che ma tu -
reranno, a part ire da quello relativo all'e-
sercizio 1939, sulle azioni della Società me-
desima di propria pertinenza. 
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Con decreti del Ministro delle finanze 
sarà provveduto alle variazioni di bilancio 
occorrenti per l 'attuazione dal presente ar-
ticolo. 

A R T . V 1 4 . 
È autorizzata l'inscrizione nello stato di 

previsione della spesa del Ministero delle 
finanze di un contributo fino al limite mas-
simo di lire 36,000,000 a favore dell'Alto Com-
missariato per la provincia di Lubiana per 
occorrenze relative al funzionamento dei 
servizi civili nella provincia stessa. 

Il Ministro delle finanze provvederà con 
propri decreti alle variazioni di bilancio oc-
correnti per l 'a t tuazione del presente arti-
colo. 

4 

A R T . 1 5 . 
L'annuo sussidio a favore dell ' Ist i tuto 

nazionale fascista per gli orfani e le orfane 

degli impiegati civili dello Stato, stabilito in 
lire 300,000 con il Regio decreto-legge 6 gen-
naio 1927-V, n. 12, è elevato a lire 600,000 
a decorrere dall'esercizio finanziario 1941-42. 

Con decreti del Ministro delle finanze* 
sarà provveduto alle occorrenti variazioni 
di bilancio. 

A R T . 16. 
In dipendenza delle maggiorazioni di-

sposte per le pensioni di guerra con la legge 20 
febbraio 1941-XIX, n. 67, il fondo annuo 
consolidato inscritto nello stato di previ-
sione della spesa del Ministero delle finanze 
per le pensioni medesime ai termini del Re-
gio decreto-legge 26 settembre 1935-XIII, 
n. 1795, convertito nella legge 6 aprile 1936-
XIV, n. 630, è elevato da lire 750 milioni a 
lire 950 milioni a partire dall'esercizio fi-
nanziario 1941-42. 
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TABELLA A. 

T A B E L L A D I V A R I A Z I O N I A L L O S T A T O D I P R E V I S I O N E D E L L ' E N T R A T A 
P E R L ' E S E R C I Z I O F I N A N Z I A R I O 1941-42 

a) In aumento: 
Capitolo n. 140. — Rimborso, da aziende autonome, delle spese di ogni ge-

nere sostenute per loro conto dal Provveditorato generale dello Stato L. 600,000 
Capitolo n. 142. — Rimborsi e consorsi diversi dipendenti da spese ordi-

narie inscritte nelle stato di previsione del Ministero di grazia e giu-
stizia » 583,000 

Capitolo n. 320-bis (di nuova istituzione). •— Importo dei mutui concessi 
al Ministero degli affari esteri dalla Cassa depositi e prestiti o da altri 
enti autorizzati per la concessione di contributi nelle spese di acquisto, 
costruzione ed adattamento di stabili da destinarsi a sede delle Case per 
gli italiani all'estero (artìcolo 10 del Regio decreto-legge 5 settembre 
1938-XVI, n. 1443, convertito nella legge 9 gennaio 1939-XVII, n. 36). per memoria 

Capitolo n. 392. — Versamento del fondo consolidato per le pensioni privi-
legiate di guerra, ecc » 200,000,000 

Totale . . . L. 201,183,000 
b) In diminuzione: 

Capitolo n. 28. — Avanzo di gestione dell'Amministrazione autonoma 
dei monopoli di Stato, ecc. L. 48,850,000 

TABELLA B . 

T A B E L L A D I V A R I A Z I O N I A G L I S T A T I D I P R E V I S I O N E D E L L A S P E S A 
P E R L ' E S E R C I Z I O F I N A N Z I A R I O 1941-42 

C O N T O D E L L A C O M P E T E N Z A 

' MINISTERO DELLE FINANZE 
a) In aumento : 

Capitolo n. 40. — Premi di operosità e di rendimento al personale della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, ecc L. 83,500 

Capitolo n. 41. — Spese casuali della Presidenza del Consiglio dei Mi-
nistri » 470,000 

Capitolo n. 47. — Premi di operosità e rendimento, ecc. (Servizio spe-
ciale riservato) . . » 1,440,000 

Capitolo n. 48. — Indennità di missione, di trasferta, ecc. (Servizio spe-
ciale riservato) » 27,000 

Capitolo n. 50. — Assegni fissi per spese d'ufficio per il servizio speciale 
riservato . • » 120,000 

Capitolo n. 51. — Spese per gli impianti tecnici per il servizio speciale 
riservato, ecc » 500,000 

Da riportare . . . L. 2,640,500 
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Riporto . . . L. 2,640,500 
Capitolo n. 58. — Retribuzione al personale non di ruolo, ecc. (Sotto-

segretariato di Stato per le fabbricazioni di guerra) » 700,000 
Capitolo n. 62. — Sussidi al personale in servizio del Sottosegretariato 

ed alle loro famiglie » 20,000 
Capitolo n. Q3-bis. — Spese casuali del Sottosegretariato di Stato per le 

fabbricazioni di guerra » 84,000 
Capitolo n. 73. —- Premi di operosità e rendimento al personale addetto al 

Comitato delle pensioni privilegiate ordinarie » 40,000 
Capitolo n. 77. •—- Premi di operosità e di rendimento al personale (Com-

missariato generale per la pesca) » 10,000 
Capitolo n. 79. — Spese per fitto, ecc. della sede del Commissariato 

generale e degli uffici dipendenti » 83,000 
Capitolo n. 84. — Spese per il funzionamento della segreteria, ecc. (Com-

missione suprema di difesa) » 7,000 
Capitolo n, 93. — Assegni fissi al personale, ecc. (M. V. S. N.) » 15,000,000 
Capitolo n. 97. — Spese per le opere assistenziali, ecc. (M. Y. S. N-) . . . » 600,000 
Capitolo n. 100. —- Impianti, manutenzione ed abbonamenti telefonici, ecc. 

(M. V. S. N.) » 2,500,000 
Capitolo n. 101. —• Provvista e manutenzione di mobili di ufficio, ecc. 

(M. V. S. N.) » 500,000 
Capitolo n. 102. — Pitto, manutenzione, riparazione ed adat tamenti di 

locali, ecc » 350,000 
Capitolo n. 111. — Spese per gli impianti dei campi di tiro, ecc » 1,847 
Capitolo n. 123. —• Premi di operosità e di rendimento, ecc. (Corte dei 

conti - Servizi metropolitani) » 1,000,000 
Capitolo n. 128. — Spese di manutenzione ordinaria dei locali sede della 

Corte dei conti, ecc » 70,000 
Capitolo n. 151. — Assegni fìssi per spese d'ufficio alle Intendenze, ecc. . . » 235,166 
Capitolo n. 160. —- Retribuzione ed aggiunta di famiglia al personale non 

di ruolo, ecc. . . . . » 3,250,000 
Capitolo n. 162. •— Premi di operosità e di rendimento agli impiegati, ecc. 

dell'Amministrazione centrale e provinciale delle finanze, ecc » 1,790,000 
Capitolo n. 171. — Spese casuali » 1,000,000 
Capitolo n. 194. — Spese di ufficio, ecc. fornitura e manutenzione di mac-

chine, di mobili, ecc. » 540,000 
Capitolo n. 195. — Spese per forniture di carta bianca e da lettere, ecc. . » 500;000 
Capitolo n. 200. — Indennità di viaggio e soggiorno per ispezioni nell'in-

teresse del servizio per la finanza locale, ecc. . » 25,000 
Capitolo n. 206. — Indennità e spese per la vigilanza alle fabbriche di 

apparecchi di accensione, ecc . » 40,000 
Capitolo n. 209. •—• Indennità per il funzionamento degli archivi del 

lotto, ecc. - Rimborso delle spese di viaggio e di trasporto delle masse-
rizie sostenute dai ricevitori del lotto, ecc » 125,000 

Capitolo n. 211. —- Provvista e riparazione di materiali e di mobili speciali 
per il servizio del lotto, ecc » 90,000 

Capitolo n. 224. — Casermaggio, materiali,, ecc. (Regia guardia di finanza) » 12,000,000 
Capitolo n. 231. —- Spese per la vigilanza finanziaria in mare, ecc: . . . . . » 500,000 
Capitolo n. 236. — Indennità e spese per la Commissione censuaria centrale. » 770,000 
Capitolo n. 256. — Assegni fissi per spese di ufficio, ecc. (Tasse) » 400,000 
Capitolo n. 269. —; Somma da corrispondere all 'Ente nazionale fascista per 

la protezione degli animali, ecc » 165,532 
Capitolo n. 278. — Spese di amministrazione, miglioramento, ecc. - Canali 

Cavour » 400,000 

Da riportare . . . L. 45,437,045 
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Riporto * . . L. 45,437,045 
Capitolo n. 294. (modificata la denominazione) — Contribuzioni fon-

diarie sui beni dell'antico demanio e del demanio pubblico - Imposta 
erariale e sovrimposte provinciali e comunali - Imposte consorziali - Im-
posta ordinaria sul patrimonio - Contributo per l'assicurazione contro 
gli infortuni sul lavoro in agricoltura (Spesa obbligatoria) 

Capitolo n. 295. — Spese di amministrazione e di manutenzione ordina-
ria delle proprietà demaniali, ecc 

Capitolo n. 320. — Acquisto di materiale, ecc. pei laboratori chimici delle 
dogane e delle imposte di fabbricazione 

Capitolo n. 322. — Pitto di locali per gli uffici esterni (Dogane e imposte 
di fabbricazione) 

Capitolo n. 327. -—- Acquisto, costruzione e manutenzione di strumenti, ac-
quisto di materiale per il suggel lamelo di meccanismi e per la adulte-
razione degli spiriti, ecc. : . 

Capitolo n. 338. — Stipendi ed assegni fìssi al personale albanese in servizio 
nelle dogane di Albania 

Capitolo n. 339. — Premi di operosità e di rendimento al personale alba-
nese in servizio nelle dogane di Albania 

Capitolo n. 340. — Indennità di tramutamento, ecc. (Dogane Albania) . 
Capitolo n. 342. — Mercedi alle visitatrici doganali albanesi 
Capitolo n. 343. — Indennità di giro, ecc. (Dogane Albania) 
Capitolo n. 345. — Assegni fìssi per spese d'ufficio, ecc. (Dogane Albania) . 
Capitolo n, 346. — Fitto di locali (Dogane Albania) 
Capitolo n. 377. — Interessi compresi nelle annualità da corrispondere 

al Banco di Napoli in ammortamento dell'anticipazione di lire 29 mi-
lioni per il completamento, ecc. dei lavori di costruzione e arredamento 
del nuovo ospedale dello Scudillo, ecc » 39,896 

Capitolo n. 413-septies (di nuova istituzione). — Somma da erogare a favore 
del Partito nazionale fascista per l'attuazione di corsi di addestramento 
ai fini della formazione di personale specializzato per la mobilitazione 
civile » 500,000 

Capitolo n. 415. -—- Assegnazione a favore dell'Opera nazionale per gli or-
fani di guerra, ecc. » 5,000,000 

Capitolo n. 416. —- Assegnazione a favore dell'Opera nazionale per la pro-
tezione ed assistenza degli invalidi di guerra, ecc » 500,000 

Capitolo n. 425-bis (di nuova istituzione - sotto la nuova sottorubrica « Com-
• missariato per le migrazioni e la colonizzazione »). — Assegnazione per i 
servizi relativi alle migrazioni all'estero di operai italiani per lavori di 
carattere temporaneo » 5,000,000 

Capitolo n. i27-bis (di nuova istituzione). — Sussidi ai lavoratori della pesca 
ed alle loro famiglie nei casi di infortunio sul lavoro o di rischi marittimi » 50,000 

Capitolo n. 431 -bis - Personale - Stipendi, retribuzioni ed assegni vari di 
carattere continuativo (Governo della Dalmazia) . . . . . . ' . . . . » 400,000 

Capitolo n. 432. — Spesa consolidata per le pensioni privilegiate di guer-
ra, ecc » 200,000,000 

Capitolo n. 474-bis (di nuova istituzione). —Spese per l'acquisto di un fabbri-
cato in Roma, in via Monte Parioli, da destinare a sede della Legazione 
di Croazia » 6,200,000 

Capitolo n. 510. — Partecipazione dello Stato al capitale della Banca Na-
zionale del lavoro in relazione alla somma di lire 20.000.000 assegnata 
dalla Banca medesima per operazioni di credito relative ad opere di bo-
nifica peschereccia, ecc » 250,000 

Capitolo n. 520. — Pensioni ed assegni di guerra e soprassoldi di medaglie 
al valore militare, ecc » 200,000,000 

Da riportare . . . L. 493,319,691 

» 24,000,000 

» 245,000 

» 100,000 

» 225,000 

» 5,000,000 

» 125,000 

» ;40,000 
» 10,000 
» 12,500 
» 4,000 
» 35,000 
» 146,250 
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Riporlo . . . L . 4 9 3 , 3 1 9 , 6 9 1 

Capitolo n. 566 (aggiunto - in conto competenza). — Somma da rimborsare 
all'Amministrazione delle ferrovie dello Stato per i trasporti effettuati 
in dipendenza del rimpatrio di cittadini germanici ed allogeni alto-ate-
sini, ecc , » 123,323 

Capitolo n. 574 (aggiunto - in conto competenza - modificata la denomina-
zione). — Assegnazioni straordinarie per l 'impianto e la manutenzione 
dei campi di tiro a segno (articolo 23 del Regio decreto-legge 3 marzo 
1938-XVI, n. 142, convertito nella legge 4 giugno 1938-XVI, n. 792; arti-
colo 7 della legge 23 maggio 1940-XVIII, n. 460 e articolo 4 della legge 
19 giugno 1940-XVIII, n. 660) » 1,250,000 

Capitolo n. 661 (aggiunto - in conto competenza). — Premi di operosità e 
di rendimento al personale provinciale delle dogane e imposte indirette. » 1.000,000 

Capitolo n. 662 (aggiunto, in conto competenza). — Spese per l 'adatta-
mento e l 'arredamento dei locali da destinare agli uffici tecnici delle im-
poste di fabbricazione, ecc. . . • » 1,000,000 

Capitolo n. 663 (aggiunto, in conto competenza). — Spese per occupazione 
ed espropriazione di terreni, piccola manutenzione della linea e degli 
edifìci doganali, spese per il funzionamento degli uffici doganali per la 
zona franca del Carnaro » 50,000 

Capitolo n. 665 (aggiunto, in conto competenza). — Spese varie, ecc. per gli 
studi e l'applicazione dei provvedimenti inerenti alla disciplina dall'ap-
provvigionamento di talune merci estere, ecc. . » 800,000 

Capitolo n. 666 (aggiunto - in conto competenza, modificata la denomina-
zione). — Saldo degli impegni riguardanti le spese degli esercizi finanziari. -
anteriori a quello 1941-42 » 7,940,254 

Totale degli aumenti . . . L. 505,483,268 

b) In diminuzione: 

Capitolo n. 299. — Spese e premi nella ricerca di materia imponibile nella 
applicazione delle diverse imposte, ecc. . L. 40,650 

Capitolo n. 429 (soppresso). — Assegnazione per la costruzione di un 
nuovo campo di tiro in Torino, ecc. . . » 1,250,000 

Capitolo n. 495. — Quote di .capitale comprese nelle annualità da corri-
spondere al Banco di Napoli in ammortamento dell'anticipazione di 
lire 29,000,000 per il completamento, ecc. dei lavori di costruzione e 
arredamento del nuovo ospedale dello Scudillo, ecc » 146,819 

Totale delle diminuzioni . . . L. 1,437,469 

c) Modifiche di denominazioni: • 

Capitolo n. 191. — Somma da versare alla Cassa di colleganza fra gli ingegneri dell 'Ispetto-
rato generale della motorizzazione civile e dei trasporti in concessione in ragione del 60 
percento del provento dei diritti di cui all'articolo 108 del testo unico delle leggi per la tu-
tela delle strade e la circolazione approvato col Regio decreto 8 dicembre 1933-XII, n. 1740. 

Capitolo n. 202. — Spese per il funzionamento della Commissione di cui alla legge 11 luglio 
1941-XIX, n. 685 - Spese di arredamento, stampati, pubblicazioni, materiale vario, ma-
nutenzione, di ufficio ed altre inerenti al servizio centrale delle imposte di consumo 
(legge 23 giugno 1939-XVII, n. 901) (Spesa d'ordine). 
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MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 
a) In aumento : 

Capitolo n. 13. — Spese casuali L. 8,000 
Capitolo n. 21 -bis (di nuova istituzione). — Premi di operosità e di ren-

dimento ai magistrati per il funzionamento, la direzione e la vigilanza 
degli organi giudiziari nell 'attuazione del nuovo ordinamento e dei 
Codici fascisti » 18,500,000 

Capitolo n. 22. — Assegni per spese d'ufficio agli uffici giudiziari, e c c . . . . » 200,000 
Capitolo n. 33. — Spese per i servizi relativi agli amministratori giudi-

ziari, ecc. » 10,000 
Capitolo n. 34. — Premi di operosità e rendimento al personale, ecc. ad-

detto ai servizi relativi agli amministratori giudiziari, ecc » 10,000 
Capitolo n. 38. — Spese per i servizi relativi ai revisori dei conti, ecc . . . » 608,000 
Capitolo n. 39. — Premi di operosità e di rendimento da corrispondere 

al personale addetto ai servizi relativi ai revisori dei conti, ecc. . . . » 95,000 
Capitolo n. 57 (aggiunto - in conto competenza - modificata la denomina-

zione). — Saldo degli impegni riguardanti le spese degli stati di pre-
visione degli esercizi finanziari anteriori a quello 1941-42 » 1,500,000 

Totale . . . L. 20,931,000 

b) Capitoli di nuova istituzione : 
Capitolo n. 39-bis — Spese per i servizi relativi agli inscritti negli elenchi 

speciali previsti dalla legge 29 giugno 1939-XVII, n. 1054, concernente la 
disciplina dell'esercizio delle professioni da parte di cittadini di razza 
ebraica per memoria 

Capitolo n. 39-ter. — Premi di operosità e di rendimento al personale ad-
detto ai servizi relativi alla compilazione degli elenchi speciali previsti 
dalla legge 29 giugno 1939-XVII, n. 1054, concernente la disciplina del-
l'esercizio delle professioni da parte dei cittadini di razza ebraica . . . per memoria 

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 
a) In aumento : 

Capitolo n. 7. — Manutenzione ordinaria degli stabili, ecc L. 20,000 
Capitolo n. 12. — Premidi operosità e di rendimento agli impiegati, ecc. » 250,000 
Capitolo n. 14. — Sussidi ad impiegati, ecc. . . V » 770,000 
Capitolo n. 16. -— Spese casuali » 70,000 
Capitolo n. 22. — Spese per l'esercizio degli automezzi » 250,000 
Capitolo n. 26. — Stipendi, ecc. a funzionari civili e militari ed assimilati 

a disposizione del Ministero degli affari esteri » 550,000 
Capitolo n. 28. — Indennità di trasferimento e di sistemazione, ecc. agli 

agenti diplomatici e consolari » 1,000,000 
Capitolo n. 29. — Indennità agli ufficiali consolari di 2 a categoria per 

concorso alle spese di cancelleria . » 500,000 
Capitolo n. 31. — Missioni politiche e commerciali, incarichi speciali, 

contributi ad istituzioni, ecc » 280,000 
Capitolo n. 32. — Congressi, conferenze, esposizioni, ecc » 1,000,000 
Capitolo n. 71 (modificata la denominazione). — Indennità di missione e 

di trasferimento al personale in servizio in Albania » 100,000 
Da riportare . . . L . 4 , 7 9 0 , 0 0 0 
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Riporto . . . L. 4,790,000 
Capitolo n. 90. — Retribuzione, ecc. al personale non di ruolo in servizio 

presso l'Amministrazione centrale e presso gli uffici periferici del Regno » 1,200,000 
Capitolo n. 101 -bis (di nuova istituzione). — Contributo straordinario al-

l ' Ist i tuto internazionale di agricoltura in Roma » 1,500,000 
Capitolo n. 113-bis (di nuova istituzione). — Contributo straordinario al-

l 'Ente alberghiero Albania » 5,000,000 

Totale degli aumenti . . . L. 12,490,000 

b) In diminuzione : 
Capitolo n. 62 (modificata la denominazione). — Stipendi, assegni e 

indennità al personale di ruolo di altre Amministrazioni in servizio in Al-
bania L. 550,000 

Capitolo n. 63 (modificata la denominazione). — Retribuzioni, assegni 
ed indennità al personale non di ruolo in servizio in Albania . . . . » 1,200,000 

Capitolo n. 66 (modificata la denominazione). — Sussidi al personale di 
ruolo e non di ruolo in servizio presso la Luogotenenza generale in Al-
bania ed Uffici dipendenti ed alle rispettive famiglie » ' 20,000 

Capitolo n. 70 (modificata la denominazione). — Compensi ad estranei 
all'Amministrazione statale per incarichi e studi speciali » 250,000 

Capitolo n. 81. — Contributi e spese per missioni, ricerche e studi di ca-
rattere minerario, ecc. (Albania) * » 100,000 

Totale delle diminuzioni . . . L. 2,120,000 

c) Modifica di denominazione : 

Capitolo n. 80. — Spese (escluse le competenze al personale) per il funzionamento delle 
scuole italiane in Albania - Rorse di studio, premi e sussidi a studenti poveri albanesi -
Refezione scolastica. 

MINISTERO DELL'APRICA ITALIANA 

a) In aumento : 

Capitolo n. 4. — Sussidi al personale ecc. L. 20,000 
Capitolo n. 5. — Premi di operosità e di rendimento al personale, ecc. » 250,000 
Capitolo n. 13. — Spese casuali » 100,000 
Capitolo n. 14. — Spese per le statistiche, ecc » 300,000 
Capitolo n. 18. — Spese per studi, ricerche, esplorazioni interessanti 

l'Africa italiana, ecc » 100,000 
Capitolo n. 21. — Spese per il funzionamento dell'ufficio telegrafico, ecc. » 100,000 
Capitolo n. 25. — Spese politiche per l'Africa italiana, ecc . » 250,000 
Capitolo n. 55 (aggiunto-inconto competenza-modificata la denominazione). 

— Saldo degli impegni riguardanti le spese degli esercizi finanziari an-
teriori a quello 1941-42 » 110,600 

Totale degli aumenti . . . L. 1,230,600 

b) In diminuzione: 

Capitolo n. 34. — Pondo a disposizione del Ministero per provvedere a 
nuove o maggiori spese civili, ecc L. 980,600 

Capitolo n. 37-bis. — Spese civili del Governo generale dell'Africa Orien-
tale Italiana, da sostenersi nel Regno, ecc » 250,000 

L. 1,230,600 
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MINISTERO DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE 

a) In aumento: 

Capitolo n. 14. — Spese casuali . . L. 
Capitolo n. 87. — Contributi e sussidi per il mantenimento di Regie 

scuole e di Regi istituti tecnici agrari, ecc . » 
Capitolo n. 94. — Contributi e sussidi per il mantenimento di Regi Isti-

tuti tecnici industriali, ecc ,. » 
Capitolo n. 97. — Contributi e sussidi per il mantenimento di Regi Isti-

tuti tecnici commerciali, ecc » 
Capitolo n. 105. — Regie scuole e Regi corsi secondari di avviamento pro-

fessionale - Concorsi e sussidi, ecc » 
Capitolo n. 106. — Spese per le esercitazioni pratiche e di dattilografia 

nelle Regie scuole e nei Regi corsi di avviamento professionale, ecc. . » 
Capitolo n. 107. — Affitto e conduzione di terreni per le esercitazioni 

agrarie, ecc » 
Capitolo n. 112 {modificata la denominazione). — Spese per il funziona-

mento dei Regi Osservatori, della Regia scuola normale superiore « Col-
legio universitario di Pisa», dell'Erbario coloniale di Firenze e della » 
Regia scuola di ostetricia di Trieste e di Istituti e Corpi scientifici -
Contributo dello Stato per il funzionamento dell'Istituto di biologia 
marina di Rovigno, del Regio Istituto italiano di archeologia e storia del-
l 'arte in Roma, della Stazione sperimentale per le radiocomunicazioni 
.del Regio istituto nazionale di ottica, della Commissione centrale per 
l'esame delle invenzioni e dell'Istituto nazionale di entomologia in 
Roma . » 

Capitolo n. 129. — Assegni a biblioteche non governative, ecc » 
Capitolo n. 131. — Assegni alle Accademie ed ai Corpi scientifici e lette-

rari, ecc 
Capitolo n. 135. — Assegno a favore della Regia Accademia d'Italia . 
Capitolo n. 142. — Accademie di Belle Arti e Licei artistici, ecc. . . 
Capitolo n. 144. •—- Regia Accademia d'arte drammatica in Roma, ecc. 
Capitolo n. 149. — Borse di studio e sussidi da conferirsi ad alunni, ecc. 

degli istituti d'istruzione artistica 
Capitolo n. 156. -— Spese per l'amministrazione, la manutenzione e la custo-

dia dei beni già facenti parte della'dotazione della Corona, ecc.. . . 
Capitolo n. 168-bis (di nuova istituzione). — Stipendi ed altri assegni fìssi al 

personale non di ruolo assunto ai sensi del Regio decreto 6 febbraio 1941-
XIX, n. 180 

Capitolo n. 168-Zer (di nuova istituzione). — Premi di operosità e di ren-
dimento al personale non di ruolo assunto ai sensi del Regio decreto 6 
febbraio 1941-XIX, n. 180 

Capitolo n. ÌQ8-quater (di nuova istituzione). — Indennità di missione al 
personale non di ruolo assunto ai sensi del Regio decreto.6 febbraio 1941-
XIX, n. 180 

Capitolo n. 173-bis (di nuova istituzione). — Contributo all'ente nazionale 
per l'insegnamento medio e superiore (E. N. I. M. S. ) per la vigilanza ed 
il controllo sulle scuole e sugli organismi culturali stranieri in Italia, ai 

' sensi della legge 30 ottobre 1940-XIX, n. 1636 
Capitolo n. 175. —• Retribuzioni, ecc. ai docenti di cultura militare, ecc. 
Capitolo n. 204-ter (di nuova istituzione). —• Stipendi, retribuzioni ed altri 

assegni al personale ispettivo, direttivo ed insegnante delle scuole del-
l'ordine elementare e del doposcuola nel territorio della Dalmazia ed in 
quelli annessi alla provincia di Fiume 

28,000 

281,898 

5,327,752 

5,181,930 

300,000 

200,000 

100,000 

50,000 
165,000 

850,000 
462,000 

1,050,000 
45,600 

36,000 

340,000 

2,700,000 

100,000 

40,000 

25,000 
11,000 

6,800,000 

Da riportare . . . L. 24,094,180 
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Riporto . . . L. 24,094,180 
Capitolo n. 204-quater (di nuova istituzione). — Stipendi, retribuzioni ed 

altri assegni al personale delle scuole degli ordini medio e superiore nel 
territorio della Dalmazia ed in quelli annessi alla provincia di Fiume. » 2,800,000 

Capitolo n. 204-quinquies (di nuova istituzione). — Spese per la manutenzione, 
il riscaldamento ed il materiale didattico delle scuole dell'ordine medio e 
superiore nel territorio della Dalmazia ed in quelli annessi alla provincia 
di Fiume » 400,000 

Capitolo n. 205 (aggiunto - in conto competenza - modificata la deno-
minazione). —r Saldo degli impegni riguardanti le spese degli esercizi 
finanziari anteriori a quello 1941-42 » 129,980 

Capitolo n. 207 (aggiunto - in conto competenza). — Indennità e spese 
per le missioni da compiersi dal personale ecc. dei Regi istituti di anti-
chità e d'arte, ecc » 400,000 

Capitolo n. 210 (aggiunto - in conto competenza). — Somma da cor-
rispondere alle Università, ecc. per effetto della dispensa concessa agli 
studenti delle nuove provincie ai sensi della legge 2 luglio 1929, n. 1183 » 382,205 

Capitolo n. 224 (aggiunto - in conto competenza). — Rimborso all'Am-
ministrazione delle Ferrovie dello Stato dell'importo delle riduzioni con-
cesse sul prezzo dei viaggi effettuati dai candidati ai vari esami di Stato. » 19,670 

Capitolo n. 226 (aggiunto - in conto competenza - modificata la deno-
minazione). — Assegnazione straordinaria per spese relative alla pro-
tezione antiaerea di opere di interesse artistico e bibliografico, dei ma-
teriali degli istituti scuole ed uffici dipendenti, nonché dei relativi edifici 
e del palazzo del Ministero » 40,000 

Totale degli aumenti . . . L. 28,266,035 

b) In diminuzione: 

Capitolo n. 46. — Fondo destinato alle spese per il funzionamento delle 
scuole e dei corsi, ecc . . . . L. 15,000 

Capitolo n. 89. — Stipendi, assegni e retribuzioni al personale dei Regi 
istituti tecnici, ecc » 705,680 

Capitolo n. 93. — Spese, concorsi e sussidi per le Regie scuole e gli istituti 
agrari liberi » 39,530 

Capitolo n. 99. —- Contributi dei comuni e delle provincie a favore dei con-
sorzi provinciali obbligatori per l'istruzione tecnica, ecc » • 231,210 

Capitolo n. 126. — Biblioteche governative e soprintendenze bibliogra-
fiche, ecc.. : », 150,000 

Capitolo n. 155. — Spese per la manutenzione e conservazione dei mo-
numenti, ecc. < . . ' . ' . » 50,000 

Capitolo n. 163. — Soprintendenze alle antichità, ecc » 184,930 
Capitolo n. 168. —- Paghe, mercedi, indennità ed aggiunta di famiglia al 

personale salariato, ecc. in servizio dei monumenti, ecc » 2,205,000 

Totale delle diminuzioni . . . L. 3,581,350 

c) Modifica di denominazione: 

Capitolo n. 12. — Affitto di locali per i servizi dipendenti. Trasporti, provvista di oggetti 
di cancelleria e di materiale vario per le commissioni centrali e per le commissioni di vigi-
lanza negli esami di concorso per tut te le scuole, escluse quelle dell'ordine elementare - Com-
pensi ad estranei per speciali prestazioni per le commissioni centrali - Compilazione, 
stampa e spedizione di temi per gli esami di maturi tà e di abilitazione magistrale e tecnica. 
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MINISTERO DELL'INTERNO 
In aumento: 

Capitolo n. 2. — Assegni per spese di rappresentanza al Capo della poli-
zia, ai Prefetti, ecc L. 55,400 

Capitolo n. 6. — Premi di operosità e di rendimento al personale, ecc. . » 300,000 
Capitolo n. 11. — Assegni fìssi per spese d'ufficio, cancelleria, ecc. . . » 54,000 
Capitolo n. 16. — Consigli e Commissioni - Spese relative » 28,000 
Capitolo n. 31. — Assegni fìssi agli stabilimenti diversi di pubblica bene-

ficenza, ecc. Sussidi e contributi per provvidenze e c c e z i o n a l i . . . . » 58,213,543 
Capitolo n. 37-bis (di nuova istituzione). — Spese per il funzionamento.del-

l'Ufficio centrale per i rifiuti solidi urbani e per i relativi servizi. 
(Legge 20 marzo 1941-XIX, n. 366) » 390,000 

Capitolo n. 87. — Spese per il servizio d'investigazione politica . . . . » 5,000,000 
Capitolo n. 91. — Retribuzioni e indennità di caroviveri al personale av-

ventizio, ecc ' » 4,500,000 
Capitolo n. 102. — Somma da corrispondere all'Amministrazione provin-

ciale e ai comuni della provincia di Zara, a pareggio dei rispettivi 
bilanci, ecc » 1,118,735 

Capitolo n. 110. — Spese per la propaganda demografica » 150,000 
Totale . . . L. 69,809,678 

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 
a) In aumento: 

Capitolo n. 8. — Incaricati stabili - Compensi, ecc L. 15,000 
Capitolo n. 9. — Premi di operosità e di rendimento agli impiegati ecc. . » 150,000 
Capitolo n. 56. — Personale straordinario, ecc. - Premi di operosità e 

rendimento » 200,000 
Capitolo n. 57. — Incaricati provvisori ed operai temporanei - Retribu-

zioni, ecc » 55,000 
Capitolo n. 60. — Retribuzioni a tecnici privati incaricati della compila-

zione di progetti, ecc » 43,000 
Capitolo n. 65. — Spese casuali ed impreviste per l'esecuzione di opere 

pubbliche straordinarie » 100,000 
Capitolo n. 67-bis (di nuova istituzione). — Spese per il funzionamento 

di Commissioni e Comitati » 50,000 
Capitolo n. 69. — Compensi al personale addetto ai provveditorati di 

Palermo e Cagliari, ecc » 80,000 
Capitolo n. 94. — Premi.di operosità e di rendimento al personale del 

ruolo transitorio, ecc. in servizio presso gli uffici delle costruzioni 
ferroviarie » - 50,000 

Totale degli aumenti . . . L. 743,000 

b) In diminuzione: 
Capitolo n. 54. —- Personale straordinario, ecc. - Retribuzione giornaliera L. 355,000 
Capitolo n. 77. — Opere speciali in Roma » 43,000 
Capitolo n. 96. — Spese per studi e progettazione di nuove linee, ecc. 

(Strade ferrate) . » 100,000 
Totale delle diminuzioni . . . L. 498,000 
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MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI 
In aumento: 

Capitolo n. 23. — Concorso dello Stato per il mantenimento di corpi di 
piloti nei porti, ecc L. 15,000 

Capitolo n. 31. — Spese di ufficio per le Capitanerie di porto » 40,000 
Capitolo n. 33. — Attrezzi, arredi, mobili e mezzi nautici per le Capitane-

rie di porto, ecc » 600,000 
Capitolo n. 36. — Stipendi, paghe ed indennità, ecc. (Milizia Portuaria). » 1,300,000 

. Capitolo n. 122 (aggiunto - in conto competenza - modificata la denomina-
zione). — Saldo degli impegni riguardanti le spese degli esercizi finan-
ziari anteriori a quello 1941-42 » 365 

Totale . . . L. 1,955,365 

MINISTERO DELLA GUERRA 
a) In aumento: 

Capitolo n. 24. — Spese generali dei corpi, istituiti, ecc L. 500,000 
Capitolo n. 59. — Premi per invenzioni, lavori e studi, ecc. . . . . . . » 5,000 
Capitolo n. 60. — Contributo dell'Amministrazione militare all 'ammorta-

mento del mutuo concesso dalla Cassa depositi e prestiti all ' Isti tuto na-
zionale per le case degli impiegati dello Stato, per la costruzione di alloggi 
per ufficiali e sottufficiali, ecc » 970,847 

Totale degli aumenti . . . L. 1,475,847 

b) In diminuzione: 
Capitolo n. 39. — Servizi del gen io -Lavor i di mantenimento, ecc. . . . L. 970,847 
Capitolo ri. 61. — Difesa contraerei e protezione antiaerea, ecc. contributo 

per l'unione -nazionale protezione antiaerea, ecc » 8,005,000 
Capitolo n. 68. — Difesa contraerei e protezione antiaerea, ecc. Primo 

impianto dei mezzi e materiali collettivi delle squadre ausiliarie, ecc. » 2,000,000 
Totale delle diminuzioni . . . L. 10,975,847 

MINISTERO DELLA MARINA 
a) In aumento: 

Capitolo n. 14. — Sovvenzioni ad istituti, ecc L. 10,000 
Capitolo n. 39. — Premi per invenzioni, ecc » 20,000 
Capitolo n. 79 (modificata la denominazione). -— Contributo 'dell 'Ammi-

nistrazione della marina all 'ammortamento dei mutui contratti dell'Isti-
tuto nazionale per le case degli impiegati dello Stato per la costruzione 
di alloggi per i dipendenti dell'Amministrazione medesima (Regio decreto-
legge 18 gennaio 1937-XY, n. 147 convertito nella legge 7 giugno 1937-XV, 
n. 1076 e legge 28 settembre 1940-XVIII, n. 1425) » 161,600 

Totale degli aumenti . . . L. 191,600 



COMMISSIONI LEGISLATIVE 

_ 1444 _ 
3 0 OTTOBRE 1 9 4 1 - X X 

XXX A LEGISLATURA IA DELLA CAMERA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI 

b) In diminuzione: 

Capitolo n. 33. — Servizio semaforico e radiotelegrafico, ecc L. 20,000 
Capitolo n. 49. — Manutenzione di fabbricati, ecc. » 161,600 
Capitolo n. 54. — Difese marittime e costiere, ecc » 10,000 

Totale delle diminuzioni . . . L. 191,600 

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE 

a) In aumento: 

Capitolo n. 3. — Assegni ed indennità di missione agli addetti ai Gabi-
netti . . . L. 50,000 

Capitolo n. 4. — Indennità e rimborsi d'i spese per missioni, ecc. . . . » 750,000 
Capitolo n. 5. — Premi di operosità e di rendimento, ecc » 150,000 
Capitolo n. 15. — Spese generali per il funzionamento di organi compar-

timentali e provinciali, ecc » 450,000 
Capitolo n. 30. — Spese per la distruzione dei nemici e dei parassiti delle 

piante » 1,400,000 
Capitolo n. 53. —- Spese per il funzionamento delle scuole, ecc., spese di 

ufficio, ecc. (Milizia forestale) . . » 116,000 
Capitolo n. 63. — Indennità e rimborsi di spesa per missioni, ecc. in di-

pendenza delle opere straordinarie di bonifica integrale » 100,000 
Capitolo n. 65. — Retribuzioni a tecnici privati incaricati della compi-

lazione di progetti, ecc. . v . . . . » 50,000 
Capitolo n. 118-quinques (modificata la denominazione). —- Premi di opero-

sità e di rendimento al personale dell'Ufficio centrale e degli organi pe-
riferici e di altre amministrazioni (Servizi alimentazione). . . . . . . » 500,000 

Totale degli aumenti . . L. 3,566,000 

b) In diminuzione: 

Capitolo n. 16. — Spese per l'esercizio, manutenzione e riparazione degli 
automezzi L. 400,000 

Capitolo n. 39. — Spese per incoraggiare, aumentare, migliorare e tute-
lare la produzione zootecnica nazionale, ecc. » 40,000 

Capitolo n. 76. — Contributi nelle spese per la lotta contro i parassiti 
animali e vegetali delle piante, ecc » 1,400,000 

Capitolo n. 119. — Spese a pagamento non differito relative ad opere di 
bonifica di competenza statale, ecc. » 250,000 

Totale delle diminuzioni. . . . L. 2,090,000 

• i 

c) Modifica di denominazione : 

Capitolo n. 118-ter. — Personale non di ruolo - Retribuzioni ed indennità di licenziamento. 
(Servizi alimentazione): 



In aumento : 

Capitolo n. 9. — Spese per telegrammi, ecc L. 500,000 
Capitolo n. 17. — Contributo dello Stato nelle spese per il funzionamento 

dell 'Ente nazionale per piccole industrie, ecc » 380,000 
Capitolo n. 64 (modificata la denominazione). —- Spese (esclusi i premi di 

operosità e rendimento al personale) per il funzionamento dell'ufficio 
combustibili liquidi (Regio decreto 30 gennaio 1941-XIX, n. 271) . . . » 72,000 

Totale . . . L. 952,000 

MINISTERO DELLA CULTURA POPOLARE 

In aumento : 

Capitolo n. 3. — Indennità di missione, ecc L. 350,000 
Capitolo n. 5. —- Spese per il ricevimento di missioni, ecc. . . » 350,000 
Capitolo n. 8. — Spese per il funzionamento delle Commissioni, ecc. . . . ' » 50,000 
Capitolo n. 11. —- Spese casuali » ' 73,830 
Capitolo n. 20. — Pensioni ordinarie » 18,800 
Capitolo n. 22. — Stipendi, ecc. al personale del ruolo degli addetti stampa 

all'estero . . » 3,200 
Capitolo n. 25. —- Retribuzioni, paghe e compensi al personale locale in 

servizio presso i Regi uffici diplomatici, ecc » 150,000 
Capitolo n. 39. — Spese per la censura teatrale, la vigilanza governa-

tiva, ecc. » 3,500,000 
Capitolo n. 45. — Retribuzioni, ecc. al personale non di ruolo . . . . . » 253,000 
Capitolo n. 47-bis (di nuova istituzione - .sotto la nuova rubrica « Spese per 

i servizi della cinematografìa »). — Contributo a favore del Centro spe-
rimentale di cinematografìa » 540,000 

Capitolo n. 49. — Assegnazione straordinaria per i provvedimenti a favore 
delle Aziende alberghiere, ecc. » 1,000,000 

Capitolo n. 52-bis (di nuova istituzione). —- Saldo degli impegni riguardanti 
le spese degli esercizi finanziari anteriori a quello 1941-42 . < . . . . » 366.520 

Capitolo n. 53. — Somme ricuperate sulle anticipazioni concesse dallo Stato 
a norma della legge 13 giugno 1935-XIII, n. 1143, ecc » 175,378 

Capitolo n. 57 (aggiunto - in conto competenza - modificata la denomina-
zione). — Somme da erogare a saldo di liquidazioni relative ad eser-
cizi finanziari anteriori a quello 1941-42 per premi ai produttori di 
pellicole cineniatografiche riconosciute nazionali ai sensi degli articoli 1 
e 2 del Regio decreto-legge 16 giugno 1938-XVI, n. 1061, nonché a 
quelli che noleggiano o vendono all'estero filmi nazionali ed alle case 
cinematografiche nazionali sui proventi che derivano da accordi con 
ditte estere per la produzione di filmi in Italia, giusta l'articolo 5 del 
Regio decreto-legge medesimo >. . » 6,000,000 

Totale . . . L. 12,830,728 

108 
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CONTO D E I RESIDUI 

MINISTERO DELLE FINANZE 
a) In aumento: 

Capitolo n. 574 (aggiunto). — Assegnazione straordinaria per l'impianto 
e la manutenzione dei campi di tiro a segno, eco L. 1,250,000 

b) In diminuzione: 
Capitolo n. 429. — Assegnazione per la costruzione di un nuovo campo 

di tiro in Torino, ecc L. 1,250,000 

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 
a) In aumento: 

Capitolo n. 60. —- Retribuzioni a tecnici privati incaricati della compila-
zione di progetti, ecc . L. 25,000 

b) In diminuzione: 
Capitolo n. 81. — Opere da eseguirsi dallo Stato, ecc. nell'interesse di 

altri enti in virtù di leggi speciali L. 25,000 

T A B E L L A C . 

T A B E L L A D I V A R I A Z I O N I A I B I L A N C I D I A Z I E N D E S P E C I A L I 
P E R L ' E S E R C I Z I O F I N A N Z I A R I O 1 9 4 1 - 4 2 

1. — BILANCIO DELL'AMMINISTRAZIONE DEI MONOPOLI DI STATO 
S P E S A . 

a) In aumento: 
Capitolo n. 1. — Personale di ruolo dell'Amministrazione dei monopoli 

di Stato - Stipendi, ecc . L. 4,800,000 -
Capitolo n. 1 -bis (di nuova istituzione). — Personale non di ruolo - Retri-

buzioni ed aggiunta di famiglia . » 8,200,000 
Capitolo n. 3. — Premi di prolungamento d'orario al personale in ser-

vizio dell'Amministrazione dei monopoli di Stato . » 500,000 
Capitolo n. 4. -— Premi di operosità-e rendimento al personale in ser-

vizio dell'Amministrazione dei monopoli di Stato, ecc » 250,000 
Capitolo n. 22. — Pensioni ordinarie ed assegno temporaneo mensile 

agli ex operai, ecc » 2,650,000 
Capitolo n. 24. — Paghe, indennità, soprassoldi ed altre competenze al 

personale salariato addetto ai servizi delle coltivazioni, delle manifat-
ture dei tabacchi, ecc » 28,200,000 

Da riportare . . . L. 44,600,000 
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Riporto . . . L. 44-,600,000 — 
Capitolo n. 32. — Paghe, indennità, ecc. al personale, ecc: delle sa-

line, ecc. . , . » 2,300,000 — 
Capitolo n. 40. —r Paghe, indennità, ecc. al personale salariato addetto 

ai servizi del chinino di Stato, ecc » 150,000 — 
Capitolo n. 47. — Paghe, indennità, ecc. al personale salariato addetto 

alla produzione delle cartine e tubetti per sigarette, ecc » 50,000 — 
Capitolo n. 51. — Indennità ai ricevitori ed ai magazzinieri di vendita 

a titolo di spesa d'esercizio, ecc. Paghe, indennità e soprassoldi al per-
sonale salariato dei depositi dei generi di monopolio, ecc » 600,000 — 

Capitolo n. 62 (aggiunto - in conto competenza). — Spese per la difesa 
antiaerea » 1,200,000 — 

Totale degli aumenti . . . L. 48,900,000 — 

b) In diminuzione: 

Capitolo n. 2. — Paghe, indennità, ecc. al personale salariato addetto 
al servizio di scrittura, d'anticamera e di fatica della Direzione ge-
nerale, ecc. L. 50,000 -— 

Capitolo n. 57. — Versamento al Tesoro dell'avanzo finanziario della 
gestione, ecc. » 48,850,000 — 

Totale delle diminuzioni . . . L. 48,900,000 — 

2. — BILANCIO DELL'AMMINISTRAZIONE DEL FONDO DI MASSA 
DEL CORPO DELLA REGIA GUARDIA DI FINANZA 

S P E S A . 
a) In aumento: 

Capitolo n. 14-bis (di nuova istituzione). — Spesa per la costruzione di 
un padiglione nel cortile interno del palazzo di proprietà della Massa, 
adibito a sede del Comando generale, da servire ad uso della tipografìa 
del Comando medesimo L. 60,000 — 

b) In diminuzione: 

Capitolo n. 17. — Fondo di riserva per le spese obbligatorie e d'ordine . L. 60,000 — 

3. — BILANCIO DEL REGIO ISTITUTO AGRONOMICO 
P E R L ' A F R I C A I T A L I A N A 

E N T R A T A . 
In aumento: 

Capitolo n. 6. — Prelevamenti dagli avanzi degli esercizi precedenti . . L. 201,594 — 

S P E S A . 
In aumento: 

Capitolo n. 19 (aggiunto - in conto competenza). — Spese per il trasferi-
mento dell'Istituto nella nuova sede, ecc. L. 201,594 — 
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4. — BILANCIO DEI PATRIMONI RIUNITI E X ECONOMALI 
S P E S A . 

a) In aumento: 
Capitolo n. 25 (aggiunto - in conto competenza). — Spese per il personale non 

di ruolo addetto ai servizi di culto L. 100,000 — 
b) In diminuzione: 

Capitolo n. 15. — Fondo a disposizione per sovvenire il clero particolar-
mente benemerito, ecc L. 100,000 — 

5. — BILANCIO DELL'AZIENDA AUTONOMA STATALE DELLA S T R A D A 
E N T R A T A . 

In aumento: 
Capitolo n. 9. — Ricupero di somme imputate alla spesa effettiva ordinaria L. 101,000 — 

S P E S A . 
In aumento: 

Capitolo n. 6. — Premi di operosità e rendimento, ecc L. 101,000 — 

6. — BILANCIO DELL'AZIENDA AUTONOMA DELLE POSTE 
E DEI TELEGRAFI 

E N T R A T A . 
a) In aumento: 

Capitolo n. 1. — Proventi del servizio della posta-lettere e dei pacchi . L. 28,380,677.55 
Capitolo n. 7. — Entrate eventuali e diverse dei servizi postali . . . » 666,635.70 
Capitolo n. 16. — Rimborso della Cassa depositi e prestiti delle spese 

inscritte nel bilancio dell'Amministrazione postale-telegrafica pel 
servizio delle Casse di risparmio postali » 908,790.90 

Capitolo n. 17. — Rimborso della Cassa depositi e prestiti per il servizio 
dei buoni fruttiferi postali ' . » 2,300,000 — 

Totale . . . L. 32,256,104.15 
b) Modifica di denominazione: 

Capitolo 27. — Somministrazione da parte dello Stato per l'esercizio 
delle stazioni radioelettriche di cui alla legge 30 maggio 1940-XVIII, 
n. 679. 

S P E S A . 
a) In aumento: 

Capitolo n. 8. — Indennità per missioni e per visite di ispezione . . L. 2,000,000 — 
Capitolo n. 18. — Spesa per la fornitura delle divise, uniformi, ecc. . . » 1,100,000 — 
Capitolo n. 26. — Retribuzioni ordinarie per i servizi rurali » 3,000,000 — 
Capitolo n. 28. — Sussidi al personale dei servizi rurali » 300,000 — 

Da riportare . . . L. 6,400,000 — 
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Riporto . . . L. 6 , 4 0 0 , 0 0 0 -
Capitolo n. 29. — Spese per i servizi di trasporto delle corrispondenze e 

dei pacchi con accollatari, ecc » 5,400,000 — 
Capitolo n. 32. — Rimborso alle Ferrovie dello Stato per le spese di tra-

sporto e scambio delle corrispondenze e dei pacchi, ecc » 8,370,000 — 
Capitolo n. 39. — Versamento alla Cassa speciale vaglia delle somme recu-

perate in conto od a saldo dei crediti inscritti nei conti giudiziali 
per vaglia, risparmi, ecc » 300,000 — 

Capitolo n. 43. — Abbuoni e rimborsi diversi relativi ai servizi postali. 
Restituzione di somme indebitamente percette dall'Amministrazione . » 666,635.70 

Capitolo n. 44. — Spese di manutenzione e di migliorie nell'edificio delle 
Casse postali di risparmio in Roma, ecc.. . .» 130,000 — 

Capitolo n. 45. — Rimborsi eventuali, ecc. in dipendenza di frodi e danni 
di altra natura inerenti al servizio delle Casse di risparmio postali, ecc. » 500,000 — 

Capitolo n. 47. — Compensi ai ricevitori postali ed ai titolari degli uffici 
di l a classe e delle agenzie per le operazioni relative al servizio dei 
buoni postali fruttiferi . . . . » 2,300,000 — 

Capitolo n. 49. — Compensi ai ricevitori postali degli uffici nei quali siasi 
verificata, per il servizio dei risparmi, una eccedenza dei depositi ecc. » 278,790.90 

Capitolo n. 56. — Spesa di esercizio e di manutenzione degli uffici dei 
telegrafi, ecc » 2,000,000 — 

Capitolo n. 65. — Impianto di ricevitorie ed agenzie telegrafiche, ecc. . . » 400,000 —-
Capitolo n. 71. — Assegni fìssi per spese di servizio ai direttori provin-

ciali, ecc » 75,000 —-
Capitolo n. 72. — Spese interessanti l'Amministrazione provinciale per il-

luminazione, ecc » 1,605,000—-
Capitolo n. 73. — Rimborso al Provveditorato generale dello Stato per 

spese d'ufficio, cancelleria, ecc. » 600,000 — 
Capitolo n. 87. — Manutenzione, restauro, adattamento ed ampliamento 

dei fabbricati, ad uso dell'Amministrazione, ecc. » 862,000 —• 
Capitolo n. 101 [modificata la denominazione). — Spese per l'esercizio e la 

manutenzione del «panfilo Elettra» » 103,920 — 
Capitolo n. 109 (aggiunto - in conto competenza). — Protezione antiaerea 

- Acquisto di maschere antigas, ecc » 2,000,000 —-
Capitolo n. 110 [aggiunto - in conto competenza). — Spese per il funziona-

mento del Comitato per le telecomunicazioni (legge 29 gennaio 1940-
XVIII, n. 281) » 35,000 — 

Capitolo n. 112 [aggiunto - in conto competenza). — Assegnazione straor-
dinaria per provvedere al riscatto dell'edificio postale nella stazione * 
di Milano centro » 229,757.55 

Totale ' . . . L. 32,256,104.15 

b) Modifica di denominazione: 
Capitolo n. 62. — Spese d'esercizio delle stazioni radioelettriche di cui alla legge 30 mag-

gio 1940-XVIII, n. 679. 
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Conversione in legge del Regio de ereto-legge 
28 giugno 1941-XIX, n. 856. concernente 
il riassetto dei servizi della Corte dei conti. 
(1557) 

A R T I C O L O UNICO. 

È convertito in legge il Regio decreto-
legge 28 giugno 1941-XIX, n. 856, concer-
nente il riassetto dei servizi della Corte dei 
conti. 

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
19 luglio 1941-XIX, n. 865, concernente 
l'aumento del fondo di dotazione della Se-
zione di Credito Cinematografico presso la 
Banca Nazionale del Lavoro. (1551) 

ARTICOLO UNICO. 

È convertito in legge il Regio decreto-
legge 19 luglio 1941-XIX, n. 865, concer-
nente l'aumento del fondo di dotazione della 
Sezione di Credito Cinematografico presso 
la Banca Nazionale del Lavoro. 

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
14 luglio 1941-XIX, n. 6465 contenente 
provvedimenti economici di carattere tem-
poraneo, in dipendenza della guerra, per 
il personale statale in attività ed in quie-
scenza e per i personali in servizio presso 
Enti di diritto pubblico. (1535) 

ARTICOLO UNICO. 

È convertito in legge il Regio decreto-
legge 14 luglio 1941-XIX, n. 646, contenente 
provvedimenti economici, di carattere tem-
poraneo, in dipendenza della guerra, per il 
personale statale in attività ed in quiescenza 
e per i personali in servizio presso Enti di 
diritto pubblico. 

Aumento degli organici della Regia guardia di 
finanza. (1591) 

• A R T . 1 . 

Gli organici della Regia guardia di finanza 
per i servizi nazionali, di cui all'articolo 1, 
comma 1°, della legge 20 marzo 1940-XYIII, 
n. 234, sono aumentati di un Generale di 
brigata. 

ART. 2. 
In deroga al disposto dell'articolo 129 

della legge 7 giugno 1934-XII, n. 899, all'au-
mento di cui al precedente articolo sarà prov-
veduto con promozione dal grado inferiore. 

Militarizzazione del personale civile e salariato 
in servizio presso la Regia guardia di fi-
nanza e disposizioni penali per i militari 
del suddetto Corpo. (1625) 

A R T . 1 . 
Durante lo stato di guerra i personali ci-

vili e salariati in servizio presso il Comando 
generale della Regia guardia di finanza e le 
officine adibite alla manutenzione e ripara-
zione dei natanti del naviglio della stessa 
Regia guardia di finanza possono, con de-
creto del Ministro della guerra, d'intesa con 
il Ministro delle finanze, essere assoggettati 
alla legge penale militare, alla giurisdizione 
militare ed al regolamento di disciplina, mili-
tare per il Regio esercito, in base all'equipara-
zione di frango a grado militare da [stabilirsi 
dal Ministro della guerra d'intesa col ¡Ministro 
delle finanze. 

L'assoggettamento alla legge penale mili-
tare, alla giurisdizione militare ed al regola-
mento di disciplina militare per il Regio eser-
cito si estende, sia ai rapporti dei personali 
suddetti con gli appartenenti alle Forze ar-
mate dello Stato, sia ai rapporti dei personali 
medesimi tra loro. 

Le modalità per l'uso delle divise e. dei 
distintivi da parte dei personali militarizzati 
con la presente legge saranno fissate con de-
creto del Ministro della guerra, d'intesa col 
Ministro delle finanze. 

ART. 2. 
Il trattamento economico, che eventual-

mente potrà essere assegnato al personale mi-
litarizzato in applicazione della presente legge, 
sarà stabilito con decreto del Ministro per le 
finanze. 

A R T . 3 . 
Il militare della Regia guardia di finanza 

che commette una violazione delle leggi 
finanziarie, costituente delitto, o collude 
con estranei per frodare la finanza, oppure 
si appropria o comunque distrae, a profìtto 
proprio o di altri, valori o generi di cui egli, 
per ragioni del suo ufficio o servizio, abbia 
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l 'amministrazione o la custodia o su cui eser-
citi la sorveglianza, soggiace alle pene s ta-
bilite dagli articoli 215 e 219 del Codice pe-
nale mili tare di pace, ferme le sanzioni pecu-
niarie delle leggi speciali. 

La cognizione dei suddet t i reati appar-
tiene ai Tribunali militari. 

A R T . 4 . 
La presente legge entra in vigore il giorno 

della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
del Regno. 

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
26 agosto IDI!-XIX, n. 912, che autorizza 
una nuova emissione di buoni del Tesoro 
novennali scadenti il 15 settembre 1950-
XXVIII. (1556) 

ARTICOLO UNICO. 

È convertito in legge il Regio decreto-
legge 2 6 agosto 1 9 4 1 - X I X , n. 9 1 2 , che ha 
autorizzato una nuova emissione di buoni del 
Tesoro novennali a premio. 

Costruzione di una « Acropoli alpina » sul 
Doss Trento (1620). 

ART. 1. 
Per celebrare l 'eroismo dell'alpino italiano 

e tramandarne nei secoli le gesta gloriose, è 
autorizzata l'erezione, sul Doss Trento, di 
una costruzione monumentale da denominarsi 
« Acropoli Alpina ». 

ART. 2 . 
La costruzione sarà fatta a cura e spese 

dello Stato ed all'uopo verrà stanziata nello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
della guerra la somma di 12 milioni di lire, 
da ripartirsi in tre annualità eguali, per gli 
esercizi finanziari 1 9 4 1 - X I X - 1 9 4 2 - X X ; 1942-XX-

. 1943 -XXI e 1 9 4 3 - X X I - 1 9 4 4 - X X I I . 

ART. 3 . 
Sono dichiarati di pubblica utilità i lavori 

di costruzione .dell'Acropoli e quelli per la si-
stemazione degli spazi ad essa adiacenti. 

Per l'esecuzione delle opere è assegnato il 
termine di anni tre, decorrente dalla pubbli-
cazione della presente legge. 

Con decreto del Duce del Fascismo, Capo 
del Governo e Ministro della guerra, d'intesa 

con i Ministri Segretari di Stato delle finanze, 
dei lavori pubblici e dell'educazione nazio-
nale, sarà approvato il relativo progetto e sa-
ranno dettate le norme per la sua esecuzione. 

ART. 4. 
È istituito un Ente, denominato « Fonda-

zione Acropoli Alpina » avente per scopo la 
manutenzione e custodia della costruzione 
monumentale di cui all'articolo 1, nonché la 
raccolta e conservazione della documentazione 
storica, biografica e iconografica concernente 
gli alpini italiani e le loro imprese di guerra. 

ART. 5. 
La Fondazione ha personalità giuridica 

propria e sede a Trento. 
Gli atti e contratti stipulati dalla Fonda-

zione sono soggetti al trattamento stabilito per 
gli atti e contratti stipulati dallo Stato. 

I lasciti e le donazioni a favore della Fon-
dazione stessa sono esenti da ogni specie di 
tassa sugli affari. 

Alla Fondazione è concesso un contributo 
annuo statale di lire 300,000. 

ART. 6 . 
Con decreto Reale, su proposta del Duce 

del Fascismo, Capo del Governo, Ministro 
della guerra, d'intesa con i Ministri delle fi-
nanze e dell'educazione nazionale, sarà ap-
provato lo statuto dell 'Ente predetto. 

ART. 7 . 
La presente legge entrerà in vigore alla 

data della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiate. 

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
31 agosto 1941-XIX, n. 1047, riguardante 
il finanziamento delle spese di guerra. (1612) 

ARTICOLO UNICO. 
È convertito in legge il Regio decreto-

legge 31 agosto 1941-XIX, n. 1047, riguar-
dante il finanziamento delle spese di guerra. 

Autorizzazione al Ministro dell'aeronautica di 
assumere impegni per spese dipendenti 
dallo stato di guerra. (1576) 

A R T . 1. 
In aggiunta alle autorizzazioni disposte 

con precedenti provvedimenti , il Ministro 
dell 'aeronautica è autorizzato ad assumere 
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impegni per spese di carattere eccezionale 
connesse allo stato di guerra entro il limite di 
tre miliardi, oltre gl'interessi sui pagamenti 
ratizzati ai sensi del Regio decreto-legge 
13 gennaio 1941-XIX, n. 27. 

A R T . 2 . 
Con decreti del Ministro delle finanze sarà 

provveduto, in relazione al fabbisogno, alla 
iscrizione in bilancio delle somme necessarie 
per i pagamenti da effettuare in dipendenza 
degli impegni di cui al precedente articolo. 

Finanziamento spese di guerra della Regia ma-
rina. (1616) 

A R T . 1 . 
In aggiunta alle somme già autorizzate 

con precedenti provvedimenti, è data facoltà 
al Ministro della marina di assumere impegni 
per servizi e prestazioni dipendenti dallo 
stato di guerra, entro il limite di lire 6 mi-
liardi, oltre gli interessi sui pagamenti ra-
tizzati ai sensi del Regio decreto-legge 13 
gennaio 1941-XIX, n. 27. 

A R T . 2 . 
Con decreti del Ministro delle finanze 

sarà provveduto, in relazione al fabbisogno, 
alla inscrizione nello stato di previsione del 
Ministero della marina delle somme occor-
renti per i pagamenti da effettuare in dipen-
denza degli impegni di cui al precedente ar-
ticolo 1. 

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
1° maggio 1941-XIX, n. 427, relativo al 
finanziamento delle spese di guerra per 
VAfrica Italiana. (1507) 

A R T I C O L O UNICO. 
È convertito in legge il Regio decreto-

legge 1° maggio 1941-XIX, n. 427, relativo 
al finanziamento delle spese di guerra per 
l'Africa Italiana. 

Concessione di una pensione straordinaria alla 
vedova del Maresciallo d'Italia Guglielmo 
Pecori Giraldi. (1594) 

A R T I C O L O U N I C O . 
Alla vedova del Maresciallo d'Italia Gu-

glielmo Pecori-Giraldi, contessa Lavinia nata 
Morosini, è conferita, in aggiunta agli altri as-

segni ad essa spettanti a norma delle vigenti 
disposizioni, una pensione straordinaria di 
lire 60,000 annue a decorrere dal 1° luglio 
1941-XIX e finché perduri lo stato di vedo-
vanza. 
Concessione di un assegno straordinario annuo 

vitalizio alle figlie di Guglielmo Marconi. 
(1596) 

ARTICOLO U N I C O . 
È concesso alla signora Degna Marconi 

in Paresci e alla signorina Gioia Marconi 
un assegno straordinario annuo vitalizio, 
rispettivamente, di lire 60,000 e lire 36,000. 

Qualora la signorina Gioia Marconi con-
tragga matrimonio, l'assegno straordinario 
di cui al comma precedente sarà elevato a 
lire 60.000. 

La presente legge ha effetto dal 1° luglio 
1941-XIX. 

JNforme integrative della legge 29 maggio 1939-
XVII, n. 782, concernente la sistemazione 
degli avventizi squadristi in servizio presso 
le Amministrazioni dello Stato ed altri Enti 
pubblici. (1584) 

ART. 1. 

I dipendenti civili di ruolo dello Stato e 
degli altri enti pubblici, compresi i salariati, 
in possesso della qualifica di squadrista, che 
prestino servizio di ruolo da data anteriore 
al 23 marzo 1939-XVII, potranno chiedere il 
passaggio a gruppo o categoria superiore nei 
ruoli del personale dell'Amministrazione alla 
quale appartengono purché siano forniti del 
prescritto titolo di studio, abbiano esercitato 
le relative mansioni per almeno un biennio 
e l'esercizio di tali mansioni sia stato già ini-
ziato alla data di entrata in vigore della pre-
sente legge. 

Per il passaggio in ruoli di gruppo C o di 
personale subalterno si prescinde dal requi-
sito del possesso del titolo di studio. 

Nessun titolo di studio è del pari richiesto 
per i passaggi da effettuarsi nelle categorie 
o nei gruppi dei salariati di ruolo. 

ART. 2. 
Gli interessati dovranno presentare al-

l'Amministrazione dalla quale dipendono la 
domanda diretta ad ottenere il passaggio nel 
gruppo o categoria superiore, a pena di de-
cadenza, entro sei mesi dalla data in cui 
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abbiano compiuto il biennio di esercizio delle J 
mansioni del gruppo o categoria superiore, 
ai sensi dell'articolo precedente. 

Per coloro i quali abbiano compiuto detto 
biennio anteriormente alla data di entrata in 
vigore della presente legge, il termine di sei 
mesi decorre dalla data medesima. 

È data facoltà al Ministro competente, sol-
tanto ove concorrano gravi motivi, di conce-
dere la reintegrazione nei termini. 

A R T . 3 . 

I dipendenti di cui ai precedenti articoli 
che siano riconosciuti meritevoli del passag-
gio a gruppo o categoria superiore dal com-
petente Consiglio di amministrazione, se 
trattasi di passaggio nei ruoli degli impiegati, 
o dal competente organo dell'Amministra-
zione centrale, se trattasi di passaggio nei 
ruoli dei salariati, saranno compresi in appo-
sita graduatoria di merito, in relazione all'an-
zianità e ai titoli di servizio, e nominati ai 
posti vacanti nel grado iniziale del ruolo cui 
sono assegnati, salvo si tratti di ruoli di 
gruppo C, nel qual caso la nomina è effettuata 
al grado XII. 

In caso di indisponibilità di posti, la no-
mina sarà effettuata in soprannumero salvo 
riassorbimento nelle successive vacanze. 

Coloro i quali, per mancanza del ruolo 
cui possono aspirare in base al titolo di stu-
dio posseduto e alle mansioni esercitate, non 
trovino collocamento nell'Amministrazione 
statale cui appartengono, potranno ottenere 
il passaggio a gruppo o categoria superiore 
in altra Amministrazione statale. 

In tal caso le relative domande a cura 
delle Amministrazioni cui gli interessati ap-
partengono saranno inviate alla Commissione 
istituita presso la Presidenza del Consiglio 
dei Ministri per la sistemazione in ruolo degli 
avventizi squadristi. 

Detta Commissione provvede all'esame 
delle istanze, alla formazione della gradua-
toria e all'assegnazione degli interessati ai 
singoli ruoli delle Amministrazioni dello 
Stato, nei quali potranno essere collocati an-
che in soprannumero. 

A R T . 4 . 

Le nomine disposte ai termini dei prece-
denti articoli 1 e 2 si intendono effettuate: 

a) dal 1° luglio 1939-XVII agli effetti 
giuridici e dal primo giorno del mese succes-
sivo alla data di entrata in vigore della pre-

sente legge agli effetti economici, per coloro 
che al 30 giugno 1939-XVII avevano compiuto 
il prescritto biennio nell'esercizio di mansioni 
proprie del gruppo o categoria superiore a 
quello di appartenenza; 

b) dalla data del compimento del bien-
nio agli effetti giuridici e dal primo giorno 
del mese successivo alla data di entrata in 
vigore della presente legge agli effetti econo-
mici, per coloro che compiono o hanno com-
piuto detto biennio tra il 1° luglio 1939-XVII 
e la data di entrata in vigore della pre-
sente legge; 

c) dal primo giorno del mese successivo 
alla data del compimento del biennio tanto 
agli effetti giuridici, quanto agli effetti eco-
nomici,-per coloro che compiranno il biennio 
posteriormente alla data di entrata in vigore 
della presente legge. 

Il collocamento nel ruolo degli ammessi al 
passaggio di gruppo o di categoria, quale che 
sia la decorrenza della nomina, avverrà con 
precedenza nei confronti degli avventizi squa-
dristi eventualmente sistemati o da sistemare 
nel medesimo ruolo, ai termini della legge 29 
maggio 1939-XVII, n. 782, e successive modi-
ficazioni, la cui nomina effettuata o da effet-
tuare deve intendersi disposta con riserva di 
anzianità. 

A R T . 5 . 

Le disposizioni dei precedenti articoli non 
si applicano ai ruoli militari, a quelli dei 
Corpi organizzati militarmente, dei magi-
strati dell'Ordine giudiziario, del Consiglio di 
Stato e della Corte dei Conti, degli insegnanti 
universitari ed equiparati e in genere ai ruoli 
aventi grado iniziale superiore al 10° se di 
gruppo A, all' 11° se di gruppo B e al 12° se 
di gruppo C. 

Per i dipendenti da altri Enti pubblici i 
passaggi a gruppo o categoria superiore, sem-
pre che non incompatibili con l'ordinamento 
dei singoli Enti, potranno essere disposti uni-
camente per i gradi iniziali degli organici 
che possono 'considerarsi equiparabili, per 
ciascuno dei gruppi o categorie corrispon 
denti ai gruppi o alle categorie della gerar-
chia statale, a gradi non superiori a quelli 
indicati nel precedente comma. 

Le norme dei precedenti commi s'inten-
dono applicabili anche alle sistemazioni in 
ruolo degli avventizi squadristi disposte o da 
disporre ai sensi della legge 29 maggio 1939-
XVII, n. 782, e successive modificazioni. 
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ART. 6. • 
L'articolo 2 della legge 29 maggio 1939-

XVII, n. 782, modificato dall'articolo 1 della 
legge 4 gennaio 1940-XVIII, n. 3, è sostituito 
dal seguente : 

« Per il riconoscimento del diritto alla 
sistemazione, l 'avventizio deve presentare re-
golare domanda corredata dai seguenti docu-
menti debitamente legalizzati : 

a) certificato di nascita; 
b) certificato di cittadinanza italiana; 
c)' certificato del casellario giudiziale; 
d) certificato di appartenenza ininter-

rotta al Part i to Nazionale Fascista da data 
anteriore al 28 ottobre 1922, rilasciato dal 
Segretario della Federazione dei Fasci di 
Combattimento, ratificato dal Segretario del 
Partito Nazionale Fascista o da un Vice Se-
gretario del Partito, o da un componente il 
Direttorio Nazionale del Parti to limitatamente 
ai certificati rilasciati entro il 10 novembre 
1940-XIX. La data di appartenenza al Parti to 
Nazionale Fascista può essere posteriore al 
28 ottobre 1922 per coloro che hanno ottenuto 
la qualifica di « squadrista all 'estero »; 

e) dichiarazione in carta semplice sot-
toscritta dall 'interessato e confermata, sotto 
la sua personale responsabilità dal capo del-
l'ufficio da cui l 'interessato dipende, dalla 
quale risulti il numero della tessera del Par-
tito Nazionale Fascista dell 'anno in corso e 
che sulla stessa è stata stampigliata, a cura 
della Federazione dei Fasci di combattimento, 
la dicitura « squadrista » o quella di « squa-
drista al l 'estero». 

Alla domanda l 'avventizio deve altresì 
unire il titolo di studio di cui è in possesso 
e gli altri titoli di servizio che ritenga di esi-
bire nel proprio interesse ». 

ART. 7. 
Il personale di ruolo che aspiri al passag-

gio a gruppo o categoria superiore, ai sensi 
della presente legge, dovrà esibire, a corredo 
della relativa domanda, i certificati indicati 
nelle lettere d) ed e) del precedente articolo 6, 
nonché il titolo di studio, che dovrà essere 
stato conseguito entro il 23 marzo 1939-XVII. 

ART. 8 . 
Gon decreti Reali, su proposta dei Mini-

stri competenti di concerto con quello per le 
finanze, saranno emanate, ai sensi della legge 
31 gennaio 1926- I f , n. 100, le disposizioni 
eventualmente necessarie per l 'applicazione 
della presente legge. 

Aumento delle tasse di concessione di titoli 
nobiliari previste dal n. 13 della tabella ap-
provata con la legge 30 maggio 1940-XYIII, 
n. 726. (1597) 

ARTICOLO UNICO. 

La tabel la annessa alla legge 30 maggio 
1940-XVIII , n. 726, concernente le tasse sui 
provvediment i nobiliari ed araldici ed ono-
rificenze straniere è abrogata e sost i tu i ta 
con la tabella annessa alla presente legge. 
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TABELLA CHE MODIFICA E SOSTITUISCE LA TABELLA ANNESSA ALLA LEGGE 
30 MAGGIO 1940-XVIII, *N: 726, CONCERNENTE LE TASSE DI CONCESSIONE 
GOVERNATIVA SUI PROVVEDIMENTI NOBILIARI ED ARALDICI E ONORI-

FICENZE STRANIERE 
N. d 'ordine 
^ ® 
Cti f-, S3 O 05 fcß 6 'S 
ed > b* tì 

& P. 
cö O 

C-I Q , 

INDICAZIONE D E G L I A T T I 
SOGGETTI A TASSE 

Tasse 

Lire 

Modo 
di 

pagamento 
NOTE 

13 13 

14 14 

a) Decreto Reale per concessione di titoli, predicati e qualifiche no-biliari o per la Regia autoriz-zazione all'uso di titoli, predi-cati e qualifiche nobiliari stra-nieri: 
1°) per il titolo di Principe . . 2°) per il titolo di Duca . . . 3°) per il titolo di Marchese . . 4°) per il titolo di Conte . . . 5°) per il titolo di Barone o Vi-sconte 6°) per il titolo di Nobile dei Principi . . 7°) per il titolo di Nobile dei Duchi . . . . 8°) per il titolo di Nobile dei Marchesi 9o) per il titolo di Nobile dei Conti 10°) per il titolo di Nobile dei Baroni 0 dei Visconti . . . . Ilo) per il titolo di Nobile e per qualsiasi altro titolo 0 qualifica nobiliare 12°) predicato (solo 0 congiunta-mente al titolo) 

13°) per simili concessioni con de-creto Reale Motu Proprio . . . 

b) Decreto Reale per rinnovazione 0 riconoscimento di titoli pre-dicati 0 qualifiche trasmissibili e non trasmissibili agli eredi . 
c) Elevazione di comune a città . 
Decreto Reale per concessione di stemmi 0 per la Regia auto-rizzazione all'uso di stemmi concessi da Potenza straniera: per gli stemmi civici (provincie, comuni, enti morali) . . . . per gli altri stemmi: 

se siano trasmissibili agli eredi se non siano trasmissibili agli eredi 

288,000 ordinario 243,000 ! » 144,000 : » 117,000 ! » 
72,000 
58.500 
54,000 
46,800 
44,100 
40,500 

36,000 
45,000 

9,000 

2 0 0 

3,000 
2,250 

ordinario 

Per i titoli, predicati e qua-lifiche nobiliari non tra-smissibili agli eredi, la tassa è di tre quinti. Se invece i titoli di Principe, Duca, Marchese, Conte, Barone 0 Visconte, Don 0 Donna con 0 senza pre-dicato, esclusi i titoli di Nobile e di Patrizio, siano: a) intestati 0 trasmis-sibili per due 0 più ma-schi, la tassa è aumentata di un terzo; b) intestati 0 trasmis-sibili per maschi e fem-mine, la tassa è aumen-tata della metà. I provvedimenti di autoriz-zazione all'uso dei titoli nobiliari pontifici, di cui all'articolo 8 del Regio de-creto 10 luglio 1930-VIII n. 974, saranno emanati in esenzione totale di tassa quando il Breve è emesso con dichiarata gratuità da parte della Santa Sede (articolo 8 penultimo com-ma del citato Regio de-creto 10 luglio 1930-Vili, n. 974). 
La tassa è dovuta nella mi-sura di un nono di quella sovraindicata rispettiva-mente per ciascun prov-vedimento corrispondente. 
La tassa è applicata nella misura di un quinto di quella rispettivamente stabilita per la conces-sione 0 autorizzazione. 

I provvedimenti di autoriz-zazione all'uso degli stem-mi (di cui all'articolo 8 del Regio decreto 10 luglio 1930-VIII, n. 974) sa-ranno emanati in esen-zione totale di tassa quan-do il Breve è emesso con dichiarata gratuità da parte della Santa Sede (articolo 8 penultimo com-ma del citato Begio de-creto 10 luglio 1930-VIII, n. 974). 
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N. d 'ordine 

EH a 

INDICAZIONE D E G L I A T T I 
SOGGETTI A TASSE 

Tasse 

Lire 

Modo 
di 

pagamento 
NOTE 

Segue 
14 14 

14- bis 

Decreto Reale per rinnovazione o riconoscimento degli stemmi suddetti . 

Decreti per ampliazione di stemmi esclusi quelli civici 

Provvedimenti di giustizia da ema-narsi ai termini dell'articolo 11 del Regio decreto 21 gennaio 1929-VII, n. 61: 
1°) riconoscimento della legale spettanza di titoli, predicati, qualifiche e stemmi nobiliari per la conseguente iscrizione nel Libro d'Oro della Nobiltà Italiana 
2°) riconoscimento della legale spettanza di titoli, predicati, qualifiche e stemmi pontifici per cui fu autorizzato l'uso nonché di quelli concessi da Potenza estera per i quali fu autorizzata l'accettazione, per . la conseguente iscrizione nei Libri Araldici . . . . . . . 
3°) riconoscimento per il pas-saggio di titoli, predicati, qua-lifiche e stemmi per legittima successione paterna 
4°) iscrizione, ai termini degli articoli 98 e 102 del Regio de-creto 21 gennaio 1929-VII,. n. 61, nel Libro d'Oro della Nobiltà Italiana o nei Libri Araldici, dei nominativi che traggono la loro posizione no-biliare da titoli specifici (Prin-cipe, Duca, Marchese, Conte, Barone o Visconte) e stemmi già riconosciuti di cui ai nu-meri 1 e 2 con trasmissibilità maschi da maschi o per maschi 

e femmine 
5°) Autorizzazione ad usare ti-toli, predicati, qualifiche e stemmi nobiliari concessi o riconosciuti da una potenza estera ai propri sudditi siano questi od i loro successori tut-tora stranieri residenti nel Re-gno o divenuti in seguito cit-tadini italiani 
6°) Autorizzazione ad uno stra-niero di usare titoli, predicati, qualifiche e stemmi nobiliari italiani legittimamente perve-nutigli 

1.500 

La tassa è applicata nella misura di tre quinti di quella rispettivamente sta-bilita per la concessione o autorizzazione. 

I provvedimenti di cui ai numeri 1,2, 5, 6 e 7 sono soggetti: 
a) per i titoli, predicati! e qualifiche nobiliari al pagamento di una tassa nella misura di un sessan-tesimo di quella princi-pale di concessione o di autorizzazione (n. 13 ta-bella); b) per gli stemmi, al pagamento di una tassa nella misura di un decimo di quella principale di concessione o di autoriz-zazione (n. 14 tabella). 

La tassa viene calcolata sulla tassa principale di concessione o di autoriz-zazione su proposta (n. 13 e 14 tabella) qualunque sia la forma, se Motu Proprio, rinnovazione, o riconoscimento di confe-rimento dei titoli, predi-cati e qualifiche nobiliari nei quali trova base il provvedimento di giusti-zia. 
I provvedimenti di cui al n. 3 sono soggetti: per i titoli, predicati o qualifiche nobiliari al pa-gamento di una tassa nella misura di un cento-cinquantesimo di quella principale di concessione o di autorizzazione (n. 13 tabella): per gli stemmi al pa-gamento di una tassa nella misura di un venti-cinquesimo di quella prin-cipale di concessione o di autorizzazione (articolo 14 tabella). 
I provvedimenti di cui al n. 4 sono' soggetti: per i titoli, predicati e qualifiche nobiliari al pa-gamento di una tassa 
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N. d 'ordine 
& c-i ä o "öS &D 
•9 > fr a 

ä a cd o 

INDICAZIONE D E G L I A T T I 
SOGGETTI A TASSE 

Tasse 

Lire 

Modo 
di 

pagamento 
NOTE 

15 

Segue 
14-6ÌS 

15 

7°) Provvedimenti previsti dagli articoli 22, 59, 60, 65, 66 e 68 dell'Ordinamento dello Stato Nobiliare Italiano approvato con Regio decreto 21 gennaio 1929-VII, n. 61 . . . . . . 

1°) Autorizzazione a fare uso di de-corazioni od onorificenze pon-tificie e straniere: 
Se sono ereditarie od impor-tino tìtolo ereditario: 

a) Cavalierato di Gran Croce . . . 
b) Commenda con placca 0 Grande 

UfQcialato 
c) Commenda 
d) Cavalierato Ufficiale . . . . . 
e) Cavalierato Se non sono ereditarie 0 non importino titolo ereditario: 
a) Cavalierato di Gran Croce . . 
b) Commenda con placca 0 Grande 'Uffici alato 
c) Commenda . . . . . 
d) Cavalierato Ufficiale 
e) Cavalierato . . . . . 

2°) Autorizzazione a membri del Governo, a funzionari dell'Am-ministrazione statale ed a mi-litari a fare uso di decorazioni, ed onorificenze pontificie 0 straniere quando sono eredi-tarie od importino titolo ere-ditario : 
a) Cavalierato di Gran Croce 0 Com-menda con placca 
b) Commenda 0 cavalierato . . . 

4,500 
3,600 
3,000 
1,500 

900 

1,500 
1,200 
1,000 

600 
300 

150 
90 

ordinario 

nella misura di un trecen-tesimo di quella princi-pale di concessione 0 di autorizzazione (numero 13 tabella): 
per gli stemmi al pa-gamento di una tassa nella misura di un cin-quantesimo di quella principale di concessio-ne 0 di autorizzazione (n. 14 tabella). Quando i provvedimenti riguarda-no più titoli, la tassa è dovuta soltanto per il maggiore di essi, più la tassa.del sessantesimo sul predicato anche se^ que-sto sia solo 0 appoggiato ad un titolo minore. 

La tassa è dovuta indipen-dentemente da quella in-dicata al n. 13 della ta-bella per il titolo eredi-tario. Le due tasse de-vono essere pagate con-temporaneamente. Non sono comprese fra le onorificenze cavalleresche le onorificenze al merito 0 al valore conferite in segno di riconoscimento di speciali atti individuali di benemerenza, nè le medaglie ed altre decora-zioni ' commemorative di-stribuite . a chi ha preso parte ad un dato avveni-mento indipendentemente dall'azione personale svol-tavi. 

I provvedimenti di autoriz-zazione all'uso da parte dei Membri del Governo, dei Funzionari dell'Am-ministrazione Statale e dei militari di decorazioni ed onorificenze pontifi-cie e straniere, saranno emanati in esenzione to-tale da tassa quando dette decorazioni ed onorifi-cenze non sono ereditarie 0 non comportano titolo ereditario. 
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Cessione a titolo gratuito in favore del Go-
verno di Ungheria di un'area sita a Valle 
Giulia in Roma, per la costruzione di un 
edifìcio da destinare a sede dell'Istituto di 
Cultura Ungherese. (1587) 

A R T , 1 . 

Il Ministro delle finanze, d'intesa con il 
Ministro degli affari esteri, è autorizzato 
a cedere in proprietà, a titolo gratuito, al 
Governo ungherese, l 'area patrimoniale dello 
Stato sita in Roma, località Valle Giulia, 
distinta in catasto al foglio 153, con il map-
pale 1120, della superficie catastale di metri 
quadrati 3.000, per essere adibita alla co-
struzione di un edifìcio da destinare a sede 
dell 'Istituto Ungherese di cultura in Roma. 

A R T . 2 . 

L'at to da stipularsi per la gratuita ces-
sione di cui all'articolo precedente, verrà 
approvato con decreto interministeriale e 
godrà del t ra t tamento tributario di favore 
previsto nello articolo 2 della convenzione 
culturale tra il Regno d'I tal ia ed il Regno 
d'Ungheria, f irmata a Roma il 16 febbraio 
1935-XIII, approvata con Regio decreto-
legge 25 febbraio 1935-XIII, n. 272, con-
vertito nella legge 3 giugno 1935-XIII, 
n. 1385. 
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

15 luglio ! 941-XIX, n. 648, concernente la 
disciplina delle scritture private non regi-
strate portanti trasferimenti immobiliari. 
(1554) 

A R T I C O L O UNICO. 

È convertito in legge il Regio decreto-
legge 15 luglio 1941-XIX, n. 648, concernente 
la disciplina delle scritture private non regi-
strate portanti trasferimenti immobiliari. 
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

27 settembre 1941-XIX, n. 1016, concer-
nente provvedimenti in materia di imposta 
di registro per i trasferimenti di immobili 
o di diritti immobiliari. (1593) 

A R T I C O L O UNICO. 

È convertito in legge il Regio decreto-
legge 27 settembre 1941-XIX, n. 1016, con-
cernente provvedimenti in materia d'imposta 

di registro per i trasferimenti di immobili o 
di diritti immobiliari, con \le seguenti modi-
ficazioni: 

All'articolo 3, dopo il 1° comma, è aggiunto 
il comma seguente: 

Restano peraltro ferme le disposizioni di 
cui alla lettera a) dell'articolo 2 del Regio 
decreto-legge 14 giugno 1940-XVIII, n. 643, 
convertito, con modificazioni, nella legge 
21 ottobre 1940-XVIII, n. 1511, per i tra-
sferimenti di immobili o di diritti immobi-
liari risultanti da atti pubblici stipulati nel 
periodo dall'8 settembre 1941-XIX al 27 set-
tembre 1941-XIX, purché registrati non oltre 
il termine di 20 giorni dalla pubblicazione 
della presente legge. Per tali atti , sempre 
che registrati non oltre il detto termine, non 
è applicabile la sopratassa di tardiva regi-
strazione di cui all'articolo 99 della legge di 
registro 30 dicembre 1923-1, n. 3269. 

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
27 settembre 1941-XIX, n. 1015, concer-
nente nullità degli atti privati non regi-
strati aventi per oggetto trasferimenti di 
beni immobili e di diritti immobiliari. (1624) 

ARTICOLO UNICO. 

È convertito in legge il Regio decreto-
legge 27 settembre 1941-XIX, n. 1015, con-
cernente nullità degli atti privati non regi-
strati aventi per oggetto trasferimenti di 
beni immobili e di diritti immobiliari^ con 
le seguenti modificazioni: 

Dopo l'articolo 2, è aggiunto il seguente 
articolo 3: 

Salve le disposizioni vigenti in materia di 
imposta di registro per gli atti-non registrati 
nei termini prescritti, le disposizioni degli 
articoli precedenti non si applicano: 

a) agli at t i contenenti promessa di ven-
dita di beni immobili o diritti immobiliari 
registrati anteriormente al 28 giugno 1940-
XVIII ; 

b) agli atti costitutivi di servitù, o con-
tenenti promessa di costituirla, per il pas-
saggio di condutture elettriche, di gas e 
d'acqua, di condutture telefoniche, tele-
grafiche e di gomene di funicolari aeree, 
nonché per le, occupazioni necessarie a cabine, 
sostegni, meccanismi ed altri accessori delle 
dette condutture. 

Gli articoli 3, 4, 5, 6, 7 diventano arti-
coli 4, 5, 6, 7, 8. 
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Esenzione dalle imposte di consumo a favore 
degli organi centrali e periferici del Partito 
Nazionale Fascista. (1590) 

A R T I C O L O U N I C O . 
È estesa agli organi centrali e periferici 

del Part i to Nazionale Fascista l'esenzione 
dalle imposte di consumo prevista dall'ar-
ticolo 29, n. 5 del testo unico per la finanza 
locale approvato col Regio decreto 14 set-
tembre 1931-IX, n. 1175, modificato dal-
l'articolo 1, lettera a), del Regio decreto-
legge 25 febbraio 1939-XVII, n. 338. 

La presente legge entra in vigore nel giorno 
stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale del Regno. 
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

15 luglio 1941-XIX, n. 647, concernente 
l'istituzione di un'imposta sul plusvalore dei 
titoli azionari. (1555) 

ARTICOLO UNICO. 

È convertito in legge il Regio decreto-
legge 15 luglio 1941-XIX, n. 647, concer-
nente l'istituzione di un'imposta sul plusva-
lore dei titoli azionari, con le seguenti modifi-
cazioni: . 

AlVarticolo n. 1, lettera b), alle parole: 
successivamente al, sono sostituite le parole: 
a decorrere dal. 

Allo stesso articolo 2, il n. 7 è sostituito 
col seguente: 

Per i contratti posti in essere diretta-
mente fra privati senza l'intervento di un 
agente di cambio, il valore di riferimento si 
presume non superiore alla media dei prezzi 
di compenso eli fine settembre 1940, di cui al 
n. 1, lettera «), mentre il prezzo di cessione 
si presume non inferiore alla quotazione di 
chiusura dei titoli, raggiunta nella borsa più 
vicina al domicilio del venditore, nel giorno 
della contrattazione. 

Allo stesso articolo 2, n. 8, sono soppresse 
le parole: in inchiostro. 

L'articolo 9 è sostituito col seguente: 
Le disposizioni contenute nei commi I o 

e 2° dell'articolo 5 della legge 23 marzo 
1940-XVIII, n. 283, già prorogate con la 
legge 27 gennaio 1941-XIX, n. 204, sono ul-
teriormente prorogate fino al 30 giugno 
1942-XX, ed estese anche alle società immo-
biliari di cui al precedente articolo 8. 

Le disposizioni sopra richiamate si appli-
cano anche agli atti posti in essere dopo la | 

scadenza preveduta dalla citata legge 27 gen-
naio 1941-XIX, n. 204. 

Le assegnazioni di beni immobili effet-
tuate a norma del presente articolo sono 
esenti dall'imposta speciale di registro del 
60 per cento, di cui alla legge 21 ottobre 
1940-XVIII, n. 1511, dalla imposta di ricchez-
za mobile, dalla imposta del 20 per cento sui 
frutti dei titoli e dall'imposta straordinaria 
progressiva sui dividenti. 

Le disposizioni del presente articolo si ap-
plicano solo quando i soci assegnatari o rece-
denti sono persone fìsiche. 

AlV articolo 11, il comma 7° è sostituito col 
seguente: 

« Neh caso di contratti posti in essere di-
rettamente fra privati, il compratore è soli-
dalmente responsabile con il venditore per il 
pagamento dell'imposta ». 

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
27 settembre 1941-XIX, n. 1014, concer-
nente nuovi provvedimenti tributari per la 
negoziazione dei titoli azionari. (1607) 

ARTICOLO UNICO. 
$ convertito in legge il Regio decreto-

legge 27 settembre 1941-XIX, n. 1014, con-
cernente nuovi provvedimenti tributari per 
la negoziazione dei titoli azionari, con le se-
guenti modificazioni: 

AlV articolo lettera a), è aggiunto il se-
guente comma: 

Ove peraltro l'acquisto dei titoli abbia 
mogo senza l'intervento di un agente di 
cambio, di un'azienda di credito iscritta 
nell'albo di cui al Regio decreto-legge 20 di-
cembre 1932-XI, n. 1607, o di azienda di cre-
dito o di commissionario di borsa espressa-
mente designati con decreto del Ministro delle 
finanze, il valore- di riferimento è costituito 
dal valore risultante dall'ultima valutazione 
definitiva effettuata dal Comitato direttivo 
degli agenti di cambio agli effetti dell'imposta 
di negoziazione. In mancanza di tale valuta-
zione, si assume come valore il riferimento il 
valore nominale dei titoli. 

AlV articolo 2 è soppresso il secondo comma. 
L'articolo 3 è sostituito col seguente: 
L'articolo 3 dello stesso Regio decreto-leg-

ge 15 luglio 1941-XIX, n. 647, è sostituito 
come segue : 

« L'imposta di cui all'articolo 2 è dovuta 
I nella misura proporzionale uniforme del 20 
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per cento e si applica sul maggior valore di 
cessione, dedotto da tale valore l 'ammontare 
della sovrimposta di negoziazione corrisposta 
a norma dell'articolò 11 ». 

AlVarticolo 4 sono aggiunti i seguenti 
comma: 

Ove la prima vendita successiva all'ammis-
sione dei titoli alla quotazione in borsa abbia 
per oggetto titoli acquistati dopo l'entrata in 
vigore del Regio decreto-legge 15 luglio 
1941-XIX, n. 647, con l'intervento di un 
agente di cambio, di un'azienda di credito 
o di un commissionario di borsa, il valore di 
riferimento è costituito dal prezzo di acquisto 
risultante dal foglietto bollato emesso a norma 
dell'articolo 1 del citato Regio decreto-legge 
15 luglio 1941-XIX, n. 647. 

Per le prime vendite suddette che abbiano 
per oggetto titoli acquistati dopo l'entrata 
in vigore della presente legge, la norma di 
cui al precedente, comma trova applicazione 
solo nel caso in cui il foglietto bollato d'acqui-
sto sia stato posto in essere con l'intervento 
di un agente di cambio, di un'azienda di cre-
dito iscritta nell'albo di cui al Regio decreto-
legge 20 dicembre 1932-XI, n. 1607, o di altra 
azienda di credito o di un commissionario di 
borsa espressamente designati con decreto del 
Ministro delle finanze. 

AlV articolo 6, lettera a), dopo le parole: 
di cuti al Regio decreto-legge 20 dicembre 
1932-XI, n. 1607, sono aggiunte le parole: 
0 di altre aziende di credito o di commissio-
nari di borsa, le une e gli altri espressamente 
designati con decreto del Ministro delle fi-
nanze. 

AlV articolo 11, il 1° comma è sostituito col 
seguente: 

Indipendentemente dall'imposta di nego-
ziazione di cui all'articolo precedente e dal-
l'imposta stabilita dall'articolo 2 del Regio 
decreto-legge 15 luglio 1941-XIX, n. 647, do-
vuta nella misura stabilita dall'articolo 3 
del presente decreto, per ogni cessione dei 
titoli azionari indicati all'articolo 1 del Regio 
decreto-legge 15 luglio 1941-XIX, n. 647, 
siano o meno quotati in borsa, compresi anche 
1 titoli non quotati in borsa delle società mimo-
biliari di cui agli articoli 6, 7 e 8 dello stesso 
Regio decrefo.-legge citato, è dovuta una 
sovrimposta di negoziazione nella misura del 
5 per cento del prezzo o valore di cessione del 
titolo, dedotto da tale prezzo o valore il va-
lore nominale del titolo stesso. 

Per le cessioni dei diritti di opzione la 
detta sovrimposta è stabilita nella misura del 

4 per cento del prezzo o valore pieno di 
cessione. 

L'articolo 12 è sostituito col seguente: 
Le permute dei titoli azionari di cui al-

l'articolo 1 del Regio decreto-legge 15 luglio 
1941-XIX, n. 647, costituiscono, agli effetti 
dell'applicazione dell'imposta sul plusvalore 
di cui all'articolo 2 dello stesso Regio decreto-
legge ed all'articolo 1 del presente decreto, 
nonché agli effetti dell'applicazione della 
sovrimposta di negoziazione di cui all'arti-
colo 11 del presente decreto, due distinti con-
tratti soggetti ciascuno alla imposta e so-
vrimposta. 

Costituiscono del pari cessioni soggette ad 
imposta ed a sovrimposta le cessioni dei 
titoli di cui sopra, in estinzione di debiti o in 
pagamento di prezzo nelle vendite mobiliari 
o immobiliari, come pure le donazioni dei 
titoli stessi, e ciò indipendentemente dall'im-
posta di registro dovuta sugli atti relativi. 
Per quanto riguarda le donazioni, è fatta ecce-
zione per quelle, risultanti da atto registrato, 
poste in essere fra ascendenti e discendenti 
in linea retta e per quelle poste in essere a 
contemplazione di matrimonio. 

Sono esenti dall'imposta e dalla sovrim-
posta i trasferimenti, per causa di morte, dei 
titoli azionari di cui al citato articolo 1 
del Regio decreto-legge 15 luglio 1941-XIX, 
n. 647. 

Il prezzo di cessione, tanto nel caso di per-
muta che eli donazione, è rappresentato 
dalla quotazione di chiusura dei titoli rag-
giunta nel giorno della permuta o della dona-
zione, nella borsa più vicina al luogo in cui 
è stata effettuata la permuta o la donazione 
medesima. Ove la permuta o la donazione 
abbia per oggetto titoli non quotati in borsa, 
il prezzo di cessione è rappresentato dal valore 
risultante dall'ultima valutazione, resasi defi-
nitiva, effettuata dal Comitato direttivo degli 
agenti di cambio agli effetti dell'imposta di 
negoziazione. In mancanza di tale valutazione, 
si assume come prezzo di cessione il valore 
nominale dei titoli. 

AlV articolo 15, dopo il secondo comma, è 
aggiunto il comma seguente: 

Il Governo del Re è autorizzato a riunire 
ed a coordinare in unico testo le disposizioni 
contenute nei Regi decreti-legge 15 luglio 
1941-XIX, n. 647 e 27 settembre 1941-XIX, 
n. 1014, e nelle relative leggi di conversione 
in legge. 
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